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TRAVASO : 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Mitano. n. 70 - Telet. 43141 DELLE IDEE 
LA CAROTA E IL BASTONE 


« L'unica speranza che ha l'Italia di sopravvivere sta in una 
capitolazione che non sarebbe disonorevole ». 
Franklin D. Roosevelt 


rato, che fai?! Era 
! 


| L'OFFERTA DELLA CAROTA 


to con cui ci venisti 


T 


é 


3 


RAVAS 


Caro lettore, 


prima, ogni quindici giorni, 
seniva pubblicato su tutti 1 gior- 
aa 1 bollettino demograjico 
ver farci sapere esattamente 
quanti cravamo n tutto u he- 
gno. In fondo jJaceva puacere, 
leggendolo, constatare che era- 
vamo in quinaici di piu che nel 
bollettino precedente. Il nume- 
“o e potenza. PFacevamo come 
serti malati che si pesano a Ga- 
te fisse nelle bilance celle far- 
macie per vedere se sono cre- 
sciuti di qualche grammo. Ades- 
so il bollettino demografico è 
spar.to. Saremo calati o aumen. 
tà 2 Chi lo sa! Feccato, percice 
ci servirebbe di sapere il nume- 
rb' esatto degli italiani che 69- 
gì'si dividono in cani © gatti. 
Per adesso è cani e i gatti si li. 
mitano a scffiare, a farsi la gob- 
ba, ad abbaiare e a mostrarsi i 
denti. Al momento opportuno 
vedrai che cagnara! f 

Intanto gli articolisti politic& 
dei giornali, seraficamente, ac 
cordano gli strumenti sul moti. 
vo della libertà, come fanno 4 
prbfessori d'orchesira prima che 
cominci la sinfonia. Altro che 
maturita politica, altro che due; 
ra esperienza del passato! Pro 
va a levare dava straca i sol 
dati col moschetto, prova a to- 
gliere il coprifuoco, e ti accor- 
gerai quello che succederà. 

Tu, che sei una persona dt 
buon senso, dirai: Ia come? 
Ancora non siamo usciti dai pa. 
sticci e già, con le ossa rotte e 
i cerotti in testa pensiamo a li- 
tigare? Ma non sarebbe meglio 
mettere una pietra sul passato, 
batterci il petto per tutti gli er- 


rori che abbiamo falto — «a ù-, 


na parte come aall’altra — e 


pensare, du buoni fratelli, a ri-, 


mettere in piedi questa povera 
Patria che ci è costata tanto 
sangue, tanto dolore e tanti 
miliardi? 

La libertà! E’ una parola. Non 
lo sai che c'è gente che sia 
asvettando ansiosamente l'ap- 
plicazione pratica della libertà 
per andare a rompere la testa al 
vicino che non ia pensa come 
lui? 


i 
Prima del ‘70, Pio IX (scu- 


gate la nostra erudizione) ave- 
va l'abitudine di fare quasi cyni 
giorno una lunga passeggiata 
fuori di Porta del Popolo. Non 
essendo ancora stata inventata 
la « presidenziale » e i nugoli di 
agenti armati in motocicletta, 
il Pontefice se ne andava a 
spasso con qualche cardinale e 
con la scorta di un paio di ca. 
rabinieri, così che cynuno pote- 
va avvicinarsi a lui e parlargli 
liberamente. Un giorno gli si 
accostò un friggitore ambulan- 
te e gli espose una complicata 
storia di ang ie. Il Papa lo 
Itò benevolmente e poi, su 
pezzo di ta, gli rilasciò 
questa autorizzazione 

«Frigga dove vucle, frigga 


quanto vuole, frigga queiio che 
vuole ». 

Che ne diresti, caro lettore, 
se ogni italiano sî comportasse 
nel futuro come quel friggitore, 
rispettando a sua volta gli altri 
friggitori che volessero friggere 
a loro piacimento? 

Il raccontino forse non regge 
per mancanza d'olio, ma la 
morale resta. 


Rmo Alessi ha tenuto a far 
sapere su tutti i giornatii che la 
sua signora gli portò in dote co- 
spicui gioielli e beni mobili © 
dmmobili, tanti anni fa. 

Convien congratuiarsi 
di cuore anzichenò, 

| però... forse... però 

| fra tanti beni sparsi 
spunta la cianfrusaglia 
\a'una coda di paglia. 


E ora Roosevelt e Churchill 
pare che si rechino nel Causa- 
so per incontrarsi finalmente 
con la sfinge moscovita. 

Stalin alla compagna che gli 
fa da serva: fisha, prepara 
tutte le mie scarpe sporche, i 
miei alleati vengono a lucidar- 
mele, 


Conmiugalia 
Eila esciama severa: 
— Perche sei così joco 
da non aver piu fuoco 
all'undici di sera? 
Ea egli, con triste A 
- Cara, rifletti un poco 
che abbiamo il cop 
fin dulie dieci e me 


Bino sammmateli serve al 
Giornale d'Italla smentendo in 
modo assoluto d'aver mai stam- 
pato sul Corriere della sera un 
articolo contro l’uso del « lei ». E 
fin qui Bino può esserevsoltanto 
uno smemorato, Ma aggiunge 
che contro l'abolizione del «lei» 
ha sempre protestato pubblica- 
mente. E qui Bino diventa anna 
uno sfacciato. Auguri e compil- 
manti! 


Con generosa foga epistolare 
sui giorna.i, il ragsta autre 
Manzari e il regista non autore 
Gambino sì disputano la patar- 
nità di quel misero film ch'è 
Quarta pagina. 

— Sono io che l'ho diretto! 

-- Prego, l'ho fatto io! 

— Oibò, è tutto mio! 

. Il bello è che invece di verzo- 
gnarsene, i due rei se ne vanta. 
no. Ma sapete che il mondo è 
buffo? 


Ecco un colmo: Roosevelt ha 
costituito una Commissione per 
proteggere i monumenti europei. 
Ironia? Tutt’altro. Crediamo 
anzi che lo stesso Delano rac. 
comandi ai suoi piloti: — Oc- 
chio ai monumenti in Europa, 
per carità. proteggeteli tutti! 
|  — Lasciate fare a noi. 

} -— Forse ce n’è quaicuno che 
sfugge alia protezione? 

-— Sì, purtroppo, ma vedrete 
che tra poco non ce ne resterà 
nemmeno uno, parola d'onore! 


Da un mese, tutte le mattine, 
cè in piazza Venezia un uomo 
che zufoia tranquillo e solitario. 

— Ma che fai? — gli abbia- 
mo chiesto. 

—- E’ per l'equilibrio — ci ha 
detto: — ho tatto il conto di 
quante volte fui obbligato a 
batter le mani in questa piaz. 
za, e adesso per rifarmi giusto, 
mi rimangono ancora altri do- 
dici giorni, sei ore e venti mi- 
nuti da fischiare qui sotto. Poi 
starò in pace con la mia co- 
scienza. 


Un cronista di Film s'imbatte 
in Maurizio D’Ancora richiamato 
e scrive: « Un attore in autenti” 
co grigioverde fe piacere incon 
trarto a Cinecittà ». Ecco, vera- 
mente farebbe più piacere incon: 
trarlo sulla, linea del fuoco, quel. 
lo vero, giacchè finora l’unico 
froco innenzi al quale abbiamo 
visto i divi è quello dell'obiettivo 


di 


Piloti anglosassoni 

—- Ma perchè sei ancato a 
bombardare perfino le rovine di 
Pompei? 

— Perchè sono inutili! Stiamo 
facendo tante altre Pompei in 
Italia... Vedrai che gli italiani ce 
ue saranno grati in eterno. 


L’ultima copertina di Tempo 
mostra un uomo che piange de- 
solato su d’un sedile di pietra, e 
sotto c'è scritto: La R.A.F. su Mi 
lano. 

Come propaganda patriottica 
e morale è indubbiamente piena 
di buon senso e di buon gusto 
Accidenti che opportunità! 


ISTITUTO ARALDICO 


Conle PIERO GUELFI CAMAIANI- FIRENZE 


Via Benedetto Castelli 10-21-28 
Telefono 20356 
Uffici: 
ROMA - P.za Poll 42, tel 07! 
Il Direttore riceve ll venerdì 
MILANO - V. Durini 5, tel. 70283 
A Direttore riceve il martedì 


Iicerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico 
1.556.000 schede (Rogito notarile) 
Faverite indicarci se conoscete nouzie sto- 
riche e stemma della nostra Lasata, 


Cogneme e nome 
Via . Di luo 


Tel, SaS . Città 
Luog: d'owgine della famiglia 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 
L'UFFICIO SVOLGI TICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


{n casa di 
rino sono ste 
quantità di { 


Na numero di 


1941 scriveva 
«Ho letto 
notizia di una sim 
sorta in questi gio? 
frire tagliandi del 
re alimentari ai ( 
favore dei poveri 
E’ un bel gesto, 
re. Ma io vorrei s 
ta internamente qi 
menale capace di 
gliandi, perchè 0 . 
mangia affatto, o; 


Quando ci veniv 
pare queste cose — 
di rado — gli am 
«Ma chi te lo fa fc 
pa. Chi se ne frega 

Noi siamo duri 
quella volta capim: 
ta grossa sul seric 
ricevemmo telefon 
to a recarci dal fi 

Era la prima vo 
la famosa scalini 
parve buia, triste, 
cero passare nell 
sofà erano sedute 
gnore vestite me 
mezzo da idonna 
nero a caciottella 
guerriero merovin 
con fregi dorati, 
ghe luminose al 
curiose decorazioni 
lavano sottovoce 1 
te; quando alzava 
ravano autorevoli 
tantissimi proble? 
Finalmente la po 
tendd si scostò e 
rono dentro Rest( 
minciammo a pen 
comporta entrand 
un'autorità? Bisog 
zialmente. batten 
tacchi e piantarsì 
mani sui fianchi, 
vania? Oppure ui 
aria umile e sgui 
caccia? Passò qui 
tre la porta si sen 
parlare tutte e d 
finalmente la po 
tenda si scostò ed 
demmo ancora u 
ci avvicinammo a 
di « Noi vivi» che 
l'ingresso e domai 

«Credete che s 
E' già tanto...>». 
« Noi vivi » ci cons 
che voleva dire: « 
za di campare... » é 
do sarà il momeni 
to». Fu così che 
nunziare all’ingre 
adottare lo sgua? 
caccia. L'aprirsi d 
prese in uno stat 
te, così ehe ci tr. 
visamente, in pi 
gerarca e ad un 
ci squadravano i 
rarca batteva con 
sa sulla copia de 
sul tavolino; lasci 
secondo, poi: 

«Chi ha scrittc 

Confessammo d 
tori. I due si sci 
chiata significatii 
scandi: 

«Sai che cosa 
demagogia. Stai c 
di questo genere : 
non lo sai, l’inizi 
sa da un alto p 
sono stato il prim 
tagliandi del pan 

« Si vede che | 
se organiche... » ( 
cando la sua fig 
tentando di port 
scherz4. impacci 
dover dare del t 
importanti, ma 
d'allora. 

« E allora sapyr 
li ha consegnati 
e anche la mia r 
la quale, se perm 
mente più di me 

Adesso soltan 
aver torto marci 
veramente della 


sta di Film s'imbatte 
o D’Ancora richiamato 
i Un attore in autenti” 
erde fa piacere incon 
‘inecittà ». Ecco, vera- 
ebbe più piacere incon: 
a linea del fuoco, quel. 
riacchè finora l’unico 
anzi al quale abbiamo 
| è quello dell'obiettivo 


di 


nglosassoni 
perohè sei ancato a 
re perfino le rovine di 


hè sono inutili! Stiamo 
ante altre Pompei in 


a copertina di Tempo 
n uomo che piange de- 

d’un sedile di pietra, e 
scritto: La R.A.F. su Mi 


propaganda patriottica 
è indubbiamente piena 
senso e di buon gusto 
i che opportunità! 


UTO ARALDICO 


0 GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 


| Castelli 19-21-28 
ono 20356 


| Poll 42, tel 
riceve il venerdì 
Durini 5, tel. 70283 
riceve il martedì 


he per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico 

)0 schede (Rogito notarile) 

idicarci se conoscete nouzie sto- 

Ìma della mostra Lasata, 


nome 


città 
vgine della famiglia 


no corrispondenti ovunque 
| SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
) LA CONSULTA ARALDICA 


dn casa di ex gerarchi di To 
rino sono state trovate ingenti 
quantità di generi razionai. 


Na numero de. 23 novembre 
1941 scrivevamo sul Travaso: 
«Ho letto sui giornali la 
notizia di una simpatica iniziativa 
sorta in questi giorni. quella di of- 
frire tagliandi delle proprie lesse 
re alimentari ai Gruppi rionali. a 
favore dei poveri del quartiere 
E' un bel gesto, non c’è che di- 
re. Ma io vorrei sapere com'è fat- 
ta internamente quella gente feno- 
menale capace di privarsi dei ta- 
gliandi, perchè o è gente che non 
mangia affatto, oppure...» 


Quando ci veniva fatto di stam- 
pare queste cose — e avveniva non 
di rado — gli amici ci dicevano: 
« Ma chi te lo fa fare? Tira a cam» 
pa. Chi se ne frega? ». 

Noi siamo duri a capire, però 
quella volta capimmo di averla fat- 
ta grossa sul serio. La sera stessa 
ricevemmo telefonicamente l’invi- 
to a recarci dal federale. 

Era la prima volta che salivamo 
la famosa scalinata,. ed essa ci 
parve buia, triste, angusta. Ci fe- 
cero passare nell’anticamera, sul 
sofà erano sedute due di quelle si- 
gnore vestite mezzo da uomo e 
mezzo da \onna col cappelletto 
nero a caciottella sujle chiome da 
guerriero merovingio, le spalline 
con fregi dorati, e, sul petto, tar- 
ghe luminose al neon insieme a 
curiose decorazioni. Le signore par- 
lavano sottovoce ma animatamen- 
te; quando alzavano il tono affio- 
ravano autorevoli nomi e impor- 
tantissimi problemi organizzativi. 
Finalmente la porta si aprì una 
tendd si scostò e le signore spari- 
rono dentro Restammo soli. E co- 
minciammo a pensare: Come ci si 
comporta entrando nello studio di 
un'autorità? Bisogna entrare mar- 
zialmente. battendo il passo sui 
tacchi e piantarsì a gambe larghe, 
mani sui fianchi, davanti alla scri- 
vania? Oppure un po’ curvi, con 
aria umile e sguardo da cani da 
caccia? Passò qualche tempo: ol- 
tre la porta si sentivano le signore 
parlare tutte e due in una volta; 
finalmente la porta si riaprì, la 
tenda si scostò ed uscirono. Atten- 
demmo ancora una mezz'ora, poi 
ci avvicinammo ad na comparsa 
di « Noi vivi» che stava seduto al- 
l'ingresso e domandammo: 

«Credete che si siano scordati? 
E' già tanto...». La comparsa di 
« Noi vivi » ci considerò con un'aria 
che voleva dire: « A questo gli puz- 
za di campare... » e rispose: « Quan- 
do sarà il momento sarete chiama- 
to». Fu così che decidemmo di ri- 
nunziare all'ingresso marziale per 
adottare lo sguardo del cane da 
caccia. L'aprirsi della porta ci sor- 
prese in uno stato d'animo assen- 
te, così @he ci trovammo, improv- 
visamente, in piedi di fronte al 
gerarca e ad un altro signore che 
ci squadravano in -silenzio. Il ye- 
rarca batteva con una matita ros- 
sa sulla copia del Travaso aperta 
sul tavolino; lasciò passare qualche 
secondo, poi: 

«Chi ha scritto questo? >. 

Confessammo di esserne gli au- 
tori. I due si scambiarono un'oc- 
chiata significativa, poi il gerarca 
scandi: 

« Sai che cosa è questa? Bassa 
demagogia. Stai attento che azioni 
di questo genere si pagano care. Se 
non lo sai, l'iniziativa è stata pre- 
sa da un alto personaggio, ed io 
sono stato il primo a portare i miet 
tagliandi del pane e della pasta! » 

« Si vede che hai speciali risor- 
se organiche...» dicemmo noi indi- 
cando la sua figura magrissima e 
tentando di portare la cosa sullo 
scherz4. impacciati tuttavia nel 
dover dare del tu a uomini tanto 
importanti, ma mai visti prima 
d'allora. 

« E allora sappi che i tagliandì 
li ha consegnati anche mia moglie 
e anche la mia raga: di servizio 
la quale, se permetti, lavora fisica- 
mente più di me e di te» 

Adesso soltanto capiamo di 
aver torto marcio e di aver fatto 
veramente della bassa demagogia 


Tuttavia, tornando a casa, conti- 
nuavamo a domandarci: «E* giu- 
sto, giustissimo... ma, allora, come 
faranno? >. 


fAicane notti or sono un aereo 
nemico ha sorvolato la cit- 
tà Eterna allo scopo di eseguire 
fotografie e constatare che le dife- 
se dell’Urbe si attenevano agli or- 
dini ricevuti di non aprire il fuo- 
co. L'aereo volò assai basso, tan- 
to che a molti cittadini fu possi- 
bîle, anche grazie al chiarore lu- 
nare, scorgerlo distintamente. 

Di questo parlavano i compe 
nenti di una lunga « fila » poche 
mattine fa a Piazza Fiume. Chi 
diceva di aver visto l'aereo che 
era passato sopra a cara sua, chi 
lo aveva scorto mentre « faceva 
la fotografia ». 

Ad un tratto, un’attricetta del 
centro sperimentale cinematogra- 
fico, che le necessità della quo- 
tidiana avevano spinto, prima dei 
provini, alla « fila » per le melan- 
zane, suggestionata da tutti quei 
dettagli disse, impressionatissima 
e con accento assai poco « fonoge- 
nico »: 

« La fotografia?! Aho: So” con. 
tenta che non è passato davanti a 
casa mia... To stavo proprio nuda, 
con quel caldo davanti alla fine- 
stra!...». 


I 


Mario Massa è scrittore, 
commediografo, sceneg- 


giatore, giornalista, buongustaio 
e regista. 

Nei tempi anteriori al 25 luglio, 
sulla cinematografia im perava 


Freddi. Il quale aveva spesso ri. 
fiutato i lavori di Massa, o per lo 
meno li aveva sempre discussi. 

Mario si presenta con un enne 
simo soggetto. Lo porge a Freddi. 

« Senti — gli dice questi — non 
mi far perdere tempo. Di che #1 
tratta? Bimmelo tu, in poche pa 
role. L'importante è, lo sai, che 
non costi troppo e non ci voglia 
troppa fatica a realizzarlo. E po 
co tempo... ». 

«Senti Freddi — dice allora 
Massa giuocando l’ultima carta — 
Qui c'è un mio soggetto. C'è una 
scena un po’ difficile a realizzarsi 
nella quale si vede un tale che 
mangia due uova al tegamino... ». 

L'altro inarca le sopracci, 
Allora Massa si affretta a soggiun 
gere: 

« Intendiamoci, Freddi, se m’in- 
carico io di portarti le due uova. 
tu il soggetto me lo passi? ». 


=" 


1 collega I. M. che è famoso 

a Roma per la sua sordidà, 
risaliva, lento pede, dom 
scorsa, Via Veneto, sempre 
tendo di problemi importantissi 
mi — a giudicare dai suoi ampii 
gesti — con un noto critico cine- 
matografico romano (di cui non 
dirò assolutamente il nome per 
non fargli della pubblicità). 

Ad un certo momento — i due 
eran giunti dinnanzi all’albergo 
Excelsior — quando vedono uscire 
una graziosa figurinetta. E° u 
bella giovane ragazza bionda, scol- 
lata e provocante anche come ab- 
bigliamento, che passa vicino ai 
due e china il capo in cenno di 
saluto al critico cinematografico 

— Chi è? — domanda scuoten- 
do la testa con ansia interrogativa, 
il nostro I. M. 

— Un’attrice del cinema assai 
conosciuta... -— e dice il nome — 
Una ragazza che lavora molto! 

— Lavora? — chiede ancora 
l'altro dimenando sempre la te- 
sta. — E che fa’, da chi lavora? 


SIMIVATOIVTIUMIANSONIOVNTONUVASIHTMVORETTKK KON KA KHDUOIAMTHKOOEMARAMRAAANIIA NODO TANA THTNVONTAnRIAATMOIAMEDTAKAAKavttantrinnetanit 


(GIRUS) 


- Signor direttore, sono anni che frequentiamo il vostro isti- 
tuto e ci siamo sempre trovati tra ladri onesti e perbene... 
Se adesso il locale comincia ad essere frequentato da certi incet- 
tatori © e accaparratori di generi alimentari, noi 
protestiamo altamente e chiediamo di essere trasferiti altrove! 


» 

— Pioia — grida il critico esse 
sperato per tutta la voce che glic 
tocca a perdere per soddistare le 
curiosità dell'amico. 

Ma l'altro ha pe 
sua baldanza: è ri 
attimo un uomo serio. Scuote per 
la terza volta la testa, ma adesso 
ione, 

dice, avvilito —9 


— Peccati 
così giovane... 


< Stiamo lavorando per render, 


nota una interessante stati: 
stica che potrà dimostrare quanti 
incidenti stradali sono accaduti, 
nell’ultima settimana di luglio; 
scorso. À questo siamo stati spinti, 
dall’infinità di persone che abbia;, 
mo incontrato e che ostentano cè; 
rotti, braccia ingessate, fasciature. 
Tutte conseguenze, esse hanno dî 
chiarato, della bicicletta e della. 
cattiva manutenzione di strade. 
prossime alle loro abitazioni. 
Sembra proprio che gli incid 
ti e le cadute da bicicletta veri 
catesi il 25 luglio notte siano sta., 
ti un'infinità... ne 


oi 
Ul: celebre e pingue tenore 
dichiarava l'altro giorno; 
in un circolo di influenti suoi a; 
mici, di aver deciso di adeguatsi 
completamente ai nuovi tempi. Gh 
si chiese come avrebbe fatto. Eli 
rispose che in ogni opera avré! 
be trovato le battute necessarie 
dimostrare al pubblico la sua fede: 
Una signora miope e sorda gli 
pose un quesito. 
— Per esempio. commendatore, 


nella « Traviata »? 


— Oh, è semplice! — asseri.il 
celebre e pingue tenore. — Nella 


« Traviata », laddove il duetto de] 
1. atto dice «croce e delizia, cro 
ce e delizia, delizia al cor », io 
dirò, ben calcaldo la pronuncia: 
« Croce è delizia, Croce è delizia, 
delizia al cor... ». 


Strarcio da quell’utile, istrut. 


tivo, educativo volume inti- 

tolato « CHI E°? »: 

« Calcagno Diego, giornalista @ 
scrittore. Nato a Resina (Napoli). 

Esordì nel 1927 al « Mattino » 
ove rimase fino al 1931. Nel 1931 
redattore del « Balilla ». Nel 1932 
e 1933 Capo dell’Ufficio Stampa 
dei Fasci di Combattimento del. 
I'Urbe. Dal 1934 è al « Messagge, 
ro » in qualità di ec. cronista. Fa 
scista dal gennaio 1921. E° stato 
Commissario ministeriale del Sin- 
dacato Scrittori di Napoli, membro 
del Direttorio del Guf, e_ Consi. 
gliere della Lera Navale. Ha col- 
laborato alla « Nuova Antologia », 
a « Gerarchio », « Gazzetta del Po 
polo» e «Film». Ha pubblicato 
quattro volumi di versi... ». 

Autore di un celebre articolo 
apparso alcuni giorni fa sul « Mes. 
saggero » col titolo di « Sorriso », 
articolo che ha provocato una pro. 
fonda reazione in diversi ambienti 
dove il poeta napoletano era assai 
bene conosciuto. LUBIANKA 


— 3 


Do si LA __ NADA NCR 


cano 


Continuando il suo viaggio alia 
ricerca della liberta, Candido arri 
ò alla stizone, comprò un b 


lliette € wu un tr ‘ por 
ava in 1 L'lca dell 
eta 1 rdi, dele cime 
Nanche e l' alo ur 
o ren Sr 
n 
pe nu 
‘ chi. ( dice 
ni 7 nino 
he lo vera accon:re 
mosse. Cand'lo are 
Li 0 mister 
versone tula darar 
Ma questo n dare Ca 
i riò con orr 
cha ) to] bi dic 
’ 7 rsu 


ci enor ) 
n celo ro cli 
| i i 
ra w 
fap pa r 
amenti di ( era tolto 
l cappe T ‘ entiva 
no mbar enzio. in 
"an î or 
rile he o 
wchi € 1 rribilmer 
li x e 
P. ed ri vo 
F ‘ } } 
Ì 
È p 
ti 
lo 
vit 
riniî 
i pro 
Quor 


ro Candi 


La liberta bisogna saperse a 

( onquiztare riprese l'uomo I 
me la sono conquistata a poco & 

nov e finalmente ne potrò sodere 
impiamente Ormai posso amdari 
ser i mondo con quella mio valt 
nia e mi sento sicuro del mio ar 


venire 
È Capisco disse Candido è 
dI rimase 4 pensare come mai la li 
Fei bertà fosse un fatto così stretta 


mente personale Il losco figuro uscì 
di nel corridoio e dopo un momento 
ontrurono nello scompartimento 

«tue carabinteri. 
Caadido ii osservò con occhio se- 


pi 


SCUSE PLAUSIBILI 


(CAMPRINI) 


di 


Vascalzone. cosa fa lei qui sotto? 


Per carità. Ambrogio, non lo trattare male: è un povero  sfollato! 


SDIICODOOVIIATIVVAKIRGKGVSDIVITITVASAVISMVAMOMHAFAK}KAPIDIVAVIRTANIVFIAVAKATIKKAAROSOTHOONOTASAK®,OOCDUOUOUOUDUOVAVAHAKKA COMVVIAVAVADIDTODBOODIOBEOTONATIDANA AKA KAKIVKIOODDEOBIODEDHOHIOHAVAVALIAVIIDIINONDEHIBRTHNNIASAVKNAEAKtA 


po prmeterzos 8] PRISIERINI DEL PAZZO 


o rispose Candido — è di 
4 bero signore che e nel corri 


Mangiare a crepapancia; però la 


affcrrarono, lu aprirono e agli hi àÀ 
p 9 puucia di certuni non crepa mat. 


nmeantati di Candido aprar 
pusch biglietti da mille € y 
parecehi prosesmitti p, 
Meravigliosa cosa. la liberta Una delle cose più note a que- 
( € lido a quella vista € sio mondo è il bacio perchè va di 
‘ su ore cominci iva a bat bocca in bocca. 
e qua ucmo sui ( ant'an 
lo scompartimento, ju 3 
doi curab'nieri « [N 
bertà con una sem Più ia roba costa cara e più le 
« ne € domestiche alzano la cresta. 
E ‘ p 


7 | 


S ‘ o € a 4 secolo etro molte 
Ù (: e deslinate al monastero 
Guar 1 invece di prendere il velo prende 


rano il rolo. 


ch et p_< 
mi ; ) AB 
È Camminare eternamente sopra 
L'INGENUO Ù filo di rasoio, Dio che barba! 
ITTITTTLTICTA TIVI TITIKTIGRICIANILTLELIGTIRITRTI TOTO QULELININAI CICITIRITI TIENI ETISIORUIN (I KKEUITKESETRUTT TI AIIUICITERSTUTTO[IT INTV TOTIKNKICITRT] 


(GIRUS) 


— Bella questa argenteria! Dove l'avete rubata? 


SENECA 
NEL BAGNO 


Chi mangia troppo finisce sem- 
pre con l’esser punito dai propri 
intestini. La mancanza di rettitu- 
dine non gli impedisce infatti di 
possedere un intestino retto. 


Certamente il ladro si nobilita col 
proprio lavoro. Infatti oltre a de- 
nari e gioielli ne ritrae spesso an- 
che dei titoli. © ciò non vale sol- 
tanto per i ladri comuni, poichè 
quelli più distinti chiamati comu 
nemente profittatori finiscono in ge 
nerale con l’entrare in pos: d’u- 
na certa quantità di onorificenze. 

essuno se ne meraviglia più, 
tant'è vero che i lavoratori onesti 
le considerano ormai come incerti 
del mestiere. Mi sembra dunque po- 
co opportuno volerle togliere a co 
loro che ‘vengono oggi smascherati. 
La pv 
to più forte e lo spettacolo delia 
propria decadenza più penoso se si 
lascerà loro portare la croce fino 
alla fine 


Chi vive su spalle altrui non am- 
mette concorrenti Ogni parassita 
verrebbe sempre essere un verme 
solitario. 


Ex-gerarca: individuo moralissi- 
mo che dopo aver s ato la gen- 
te sì sente in diritto di denunciarla 
per oltraggio al pudore. 


Sembra un controsenso. ma una 
censura tende a diventare tanto più 
rigida quanto meno sì fa uso della 
libertà che ha accordato. Essendo 
formata da uomini è soggetta a 
giudicare con relatività. Uno scritto 
potrà infatti esser giudicato peri- 
coloso e estremista non perchè lo 
sia veramente, ma perchè può sem- 
brarlo se si paragona al tono degli 
altri. Fsercitare i propri diritti è 
perciò soprattutto un dovere poi- 
chè non facendolo si è condannati 
fatalmente a perderli. 


L'uomo non rispetta nulla ed è 
capace di mettersi sotto i piedi an- 
che le cose più preziose: per esem- 
pio, le suole delle scarpe. 


BLASI 


nesamrv 


Posa € 


mon'ra 


a che non le di 


nano 


del bosto 
dre adone! 
a ora l'al 
tn mi me 
quanto perchè n 

sommre detto di 
Inscista, ar 
ceva forte « P. 
e anche mamma 


pare che mio px 
della quarta cate 
la che continua a 
FA 6 net tanta 
za o bastone sul 
le e sareì proPr 
che voi gli inse 
sere meno fasei 
chiarmi tanto, tr 
c'è la libertà. £ 
tanto e abbiate 1 
gli errori di ser 
imbarazzato pere 
na finito la sec 
come bali'la che 
già mi devo preI 
la terza come 
usa il lei 


Signore di lib 


Commendatore 
ne, ci rivolgiame 
chè siete il più. 
tutti 1 direttori 
Orbene: noi do5b 
lare un vero schi 
so di libertà che 
fin dal ventisei | 
Già da qualche 
vamo in corpo ql 
ma — sapete — 
ta perfino noi 
po' di soggezione 
na abbiamo tro 
giornale mattini 
ritosissima letter 
un gruppo di 
farl i quali pro) 
sia mantenuta 
statalo delle 
Queste «provvi 
avevano carati 


SEUBRIAUIELPERAnassanazAntANititi 


(camerIND 


N 
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NECA 
BAGNO 


sia troppo finisce sem- 
sser punito dai propri 
a mancanza di rettitu- 
li impedisce infatti di 
n intestino retto. 


te il ladro si nobilita col 
pro. Infatti oltre a de- 
lli ne ritrae spesso an- 
li. € ciò non vale sol- 
i ladri comuni, poichè 
listinti chiamati comu 
fittatori finiscono in ge 
‘entrare in possesso d’u- 
uantità di onorificenze. 
se ne meraviglia più, 
che i lavoratori onesti 
ano ormai come incerti 
>. Mi sembra dunque po- 
10 volerle togliere a co- 
ngono oggi smascherati. 
le sembrerà ad essi tan 
e e lo spettacolo delia 
adenza più penoso se si 
> portare la croce fino 


su spalle altrui non am- 
orrenti Ogni parassita 
*mpre essere un verme 


‘a: individuo moralissi- 
jo aver spogliato la gen- 
in diritto di denunciarla 
io al pudore. 


an controsenso, ma una 
de a diventare tanto più 
ito meno sì fa uso della 
ha accordato. Essendo 
a uomini è soggetta a 
on relatività. Uno scritto 
ti esser giudicato peri- 
tremista non perchè lo 
nte, ma perchè può sem- 
i paragona al tono degli 
‘itare i propri diritti è 
rattutto un dovere poi- 
cendolo si è condannati 
a perderli. 


non rispetta nulla ed è 
nettersi sotto i piedi an- 

più preziose: per esem- 
le delle scarpe. 


BLASI 


a che non le dico. 
w 

» pro bisce € 

ma dela vo 

Mme, cose che 


eommre dette 
ista, anzi d 
ceva forte « Porco quello là » 


a volta 
lo porte=sero vi 
nano fotto in ter 
adesso che tuto è finito mi 


pare che mio padre fa parte | 


della quarta cateror'a, cuel- 
la che continua ancora des. 
PA e nomi tanta mon v'olon. 
za o bastone sulle mie spal- 
le e sareì proprio conten 0 
che voi gli insegnaste 2 es- 
sere meno faseista e non p'c- 
chiarmi tanto, terto più che 
c'è la Mbertà. Salutatemela 
tanto e abbiate nazienza per 
gli errori di ser'ttura: sono 
imbarazzato perchè ho ampe- 
na finito la seconda cla se 
come bali"la che vs il voi e 
già mi devo prepo“are a far 
ia terza come al'no che 
usa il let Pippetto 


Signore di liberi costumi 


Commendatore simpatico- 
ne, ci rivolgiamo a voi per- 
chè siete il più coccclone di 
tutti 1 direttori di giornale. 
Orbene: noi dobbinmo sezna- 
lare un vero schifo. Un abu- 
so di libertà che ebbe inizio 
fin dal ventisei luglio scorso. 
Già da qualche giorno ave- 
vamo in corpo questa lettera, 
ma — sapete — qua'che vol- 


ta perfino noi abbiamo un | 


po' di soggezione. Per fortu- 
na abbiamo trovato su un 
giornale mattiniero una spi- 
ritosissima lettera firmata da 
un gruppo di cinematogra- 
fari i quali propongono che 
sia mantenuta la pacch'a 
statale delle sovvenzioni 
Queste «provvidenze » non 


avevano carattere politico, . 
IGO MAA PFA TAI NATASCIA ITACA 


UN MESE 


U..TIMA EDIZIONE. 


a questo 
omi modo vi 


conosciti 
ver pro- 
voge e rito 
nità della'più schiet 
non aliro nel 
more 


Una moltitudine di mantenate 


4 proposito dei circo- 
li ricreativi 


Egregio Direttore, 


la circolare che il Com- 
missario dell'Opera Naziona- 
le Dopolavoro ha indirizzato 
al Commissari  Provinc'a'i 
stabilendo il divieto di rida- 
re vita, sf vorch! Cirroli ri- 
creativi mi ha dolorosamen- 
te sunni'o, e con me quanti 
si attendevano di vedere ri- 
| comparire in avesta alba di 
libertà le tradizionali società 
di divertimento che all'eta- 
rono la nostra ormai lonta- 
na maturità nella Roma d'al- 
tri tempi: quella gloriosa e 
inobliabile del Corso dei Fio- 
ri, della Carciofolata, della 
Bi-fana a Piazza Nawna 
della Notte di San Giovanni, 
delle Ottobrate, delle dome- 
réche « fori ide porta » con la 
strage dei polli, la « perchet 
ta», i cortei di «bottire!le » 
piene di rumorosi allegri se- 
guaci di Bacco, delizia det 
dinarosi e generosi forestieri. 


reni! sodalizi soppressi dal ti- 
rannico totalitarinmo 1 berti- 
cida? Non potremo riud're ì 
movimentati cori, le squillan- 
ti pernacchie, le folcloristi- 
che ingiurie sonoramente 
dialettali de «I belli nasl>, 
degli « Spuntamo a n7imeve- 
ra», de «I panzoni de Tre- 
stevere», de «Li meio der 
mezzo », di tutti ! distinti 


2 settimana 


Nom rivadenmo annamo i fin- | 


di 


RN 


rtenenti alle scomparse 
n di divertimer ci 


tha Lei una buc 


ei 


conquista del pensiero! Fi- 
nalmenie ho capito che co- 
sa è un giornale benpensan- 
te: E' quello che la pensa 
come la persona che lo legge. 


son diventati fina'm»nte tut- 
ti intelligenti, bisogna pen- 
sare alla fatale co.correaza 
del cinema americano. Pur- 
troppo fino ad oggi il nostro 
cinema non poteva reggere 
questa concorrenza. E per 
due ragioni: primo, perchè il 
ministero in questi ultimi 
anni non ha mai, dico mai, 
cacciato un soldo per aiutare 


i poveri e volenterosi produt- | 
| tori, i quali pur animati sem- 


pre, come si è visto, da uni- 
che preoccupazioni artistiche 
si vedevano le braccia taglia- 
te. Secondo, perchè i nostri 


attori, il cui valore e la cui | 


originalità non si discutono, 
erano costretti a lavorare, è 
verrognoso dirlo, per pochi 
centesimi. E' di pubblico d9- 
minio il fatto che Amedeo 
Nazzari — il grande Nazzari 
— era costretto a portarsi 
dietro -— quando lavorava a 
Cinecittà — uno sfilatino con 
dentro una frittatina. E qual- 
che volta nemmeno quella! 
Appunto per le ragioni so 
pra esposte, signor direttore 


DI G 


o 


3 settimana 


{LE 


| ai quali i nostri non ® 
| nulla a invidi 


DI 


rettore, è 
e non f pr‘ 
stuti  speentat 


re 
ro senatore * 


Mi ere 
direttore 


ino Badalà 


x sii 
Aggiornare i classici 


{lustre Direttore Ì 
tra le più pressanti rifor- 
me che nel momento attuaie 
assillano gli spiriti colti è 
senza dubbio quella che ri- 
guarda la dizione di un ver- 
so di Dante che i nostri ra- 
gazzi studinno e che potreb- 
be pertanto infondere loro 
errate valutazioni circa uo- 
miri e eee del +ramontato 
regime. Dove il Poeta dice: 
«latin sangue gentile » è evi- 
dente che da oggi in poi sl 
dovrebbe far leggere «latin 
sengue croce» e ciò per ra- 
gioni tanto nalesi che non è 
{1 caso di illustrare. Orco-re 
essere severi in materia: 
provveda chi di dovere. 
Prof. Epaminonda Soloni 


E | 
Restituire le inogli! 


Pregiatissimo Direttore, 


Ella di sicuro ricorderà in 
| che modo — tra gli al'ri -- | 
si sono arricchiti parecchi 
merarchi. Nel momento della 
loro maggiore potenza (peli- | 
tica, non virile) essi hanno 
| contratto matrimonio con 
| ricchissime fanc'ulle, attac- 
| cando ensì, come suol dirsi, 
il cappello, o merl'o il fez, 
ad un chiodo dorato. Como 
do e semplice. Si è perfino 
narrato il caso di un giova- 
ne gerarchetto che appena | 
giunto sul posto, subito dopo 
il «cambio della guardia », si 
fece compilare una lista del- | 
le maggiori ereditiere locali, | 
| 


ed in essa scelse la sua fu 
| tura consorte, certo la mi 


gliore, se non dal punto ® 
i ì 


ico, da qu 


ente di più 
uo 


loro punto d ‘nm 


che i mio modesto ra 
namento non faccia un: 


Femisiocie Proieit 


Basta con. le raccomar 


dazioni... 


Caro Direttore, 

per venti anni il passaw 
regime ha core’ nmato che le 
mecomandazioni emno abo 
lite. Tutti sanno invece come 
andava la fascenda: si era 
creata una mentalità per cu' 
mol*a rente si faceva racco 
mandare arche rer entrare 
prima, con rispetto parlan 
do, in un vespasiano. Tutte 
nuesto credevo che fosse fl. 
nalmente cessato. Senonché 
stamane. passando dala Pò 
sta Centrale, \che' vedo? Aé 
uno smortello, sotto ad un 
cartello su cui vistovamente 
era_ scritto: « RACCOMAN- 
DATE », sorridevano due pro: 
sperose signorine! Non ie 
sembra un po’ fuori posto si 
mile sfocriata esibiz'one di 
fovoritismo, snecie in un luo 
go dove operano nell'atmo 


| sfera della libertà immarce 
| scibile tanto uomini di let 
| tere e di vaglia? Che # 


aspetta a provvedere di con 
segrienza? 
Suo 
Franco Roll 


Il grido di tuw 


Stimatissimo Direttore 
e Senatore 


tutti ormai possono scrive 
re ai giornali le loro opinio 
ni. Era ora! Viva la libertà 
Anche io volevo scriveri 
qualche mia modesta idea 
ma purtroppo l'ho dimenti 
cata. Sarà per un'altra volta 
Voglia intanto credermi f 

suo 
Agenore Svanità 
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4 settimana 


ie MIA: Ta TE ARIE LIE 


ì 
i 


R 


Istantanee 


IL PRIMITIVO 
Ma dove li pigli, Campigli 
quei pupi vermigli cui spesso t7 
steso somigli? Tu ridi o t’acci 
gli, dipingi o stampigli, Campi 
gli? Giacchè sei pittore di mol- 
to valore, con simile gioco tu 
non ci scompigli nè punto nè 
poco, Campigli: scagliandocì 
addosso del giallo, del verde, del 
rosso, col palmo di mano, ti 
fai del frastuono... Ma quando 
stai buono, stai calmo, pensan- 
do ai tuoi figli, Campigh? Ma 
quando ti sbrigli dai troppi 
grovigli nei quali t’impigli, 
Campigli, Campigli? 


IL BATTISTRADA 

Pìcea la chioma, svelta la 
zampa, dal premio della Stampa 
al Popolo di Roma come corra 
Corrado lo vediam da tre lustri 
Basta ch'egli s’industri con 
l'arte e col pensiero, mostra un 
talento vero che se in tal mo- 
do dura, chi può dir dove 
giunga? Così la sua figura, ch'è 
bassina, s'allunga. 

Varammo nel passato tante 
teste di legno, ch'or è ben sia 
varato un autentico ingegno, e 
allor sicuro e chiaro vedrem 
Corrado al varo! 


SARDOU AUTARCHICO 


wvacchino ha gran paura 
d'aver perso un po’ di gloria; 
drammaturgo su misura, con la 
Storia a sparatoria, con carne. 
fici, soqquadri, ghigliottina e 
scene madri, forza i toni a 
iano, come a dir: — 
no! 

to e con gli cechiali 
zano sul nas 

a sembra invaso da 
infernali... Ma crede 
Giovacchino comporrebbe opre 
perfette, se facesse un teatrino 
por le sole marionci 


L'ELETTROPEN 
De Stefani Alessand m 
china per soggetti, trame, in. 


trecci ed effetti, | ) da 
all'età venture 
d'idee 


fermi o claudica: 
ne dintorno tré 

giorno. Comm 
no, in 


da gettar- 
ittrocento al 


rerimogeno: moto 
dro di passioni 
gnori, ricordate, De Stef 
Alessandro, ‘gran premio 
sibilio, tariffe riba 
a domicilio! 


Zavattini: conc 
ni fini fini a mo 
bambini malatini, lib 
omini minutini, 

Grassottello, 
ciutello, pela 
ma il cervello ce 
i giochini sba: 
mattaccini, Zava A 

Allegretto ed argutetto, len- 
cia il detto lepidetto leggiagret 
to nel quadretto d'un banchetto 
e un cataletto, coi carini pen. 
sierini amabilini gentilini sibil- 
lini ma pochini e a centellini, 
Zavattini ini ini ini... 


L'AGGHINDATO 


Leggendo i trafiletti di Euge. 
nio Giovannetti, tu senti il con- 
trobasso che ad un trapasso più 


6 — 


ALLARME 


— Mache ti sei ammattito!? Ti vai a mettere proprio sopra 


un obiettivo militare! 


LIU IIIETFIALLI 


repentino sì fa credere violino; 
tu vedi un buon papavero che 
vuol far da garofano o un gros- 
so cofano che ti prende pel ba. 
vero col fingersi un bel vaso. 
Egli usa con aecoro ia penna 
cart talraso: nel 
suo stile oligarchico c'è l'alle- 
gria rubizza d'una spuma che 


ANIME STRANE 


-- Nella mia vita di cameriera d'albergo io avuto tante de-, 
lusioni con i commessi viaggiatori che adesso dico di sì all’ultimo 


) ZAN ANITANGSNOVHNHIVASHMEAMABIVSHENTAINA NONA AN&HUAR 900 


ETNA TIRLIL PULITE LITATI(UKITIFFUITTIT TV LIZA 


sprizza da uno spumante au 
tarchico. 

Insomnia Giovannetti ha del 
brio, del buon gusto, ma con 
tanto di busto, di creme e di 
belletti. Col non esser solenne 
nè far mostra di chiome, sogna 
d'avere un'enne sola nel suo 
cognome. 

CAVE CANEM 
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(BOZAKOSAH) — 


momento, almeno ho la soddisfazione di fargli perdere il treno... 


VITTIMISMO LETTERARIO 


«A me m'ha rovinato la guerra» 
diceva Petrolini. « A me m'ha rovi- 
nato il fascismo » dicono molti, og- 
gi. Molti e forse anche troppi. (St 
intende che, al solito, noi ci occu- 
piamo della cosiddetta repubbiica 
delle lettere e provincie annesse). 
Non saremo noi a negare gli ar- 
bitri, le storture, le manomiss:oni 
che sono stati comanessi anche nel 
campo della cultura: soprattutto $ 
tentativi di corruzione, le sfacciate 
richieste di una «arte fascista» 
che trovarono quasi tutti sordi, 
tranne, s'intende, alcuni leccapiat- 
bi (leccapiatti e cacastecchi sono, 
secondo tina vecchia definizione vi 
Bontempelli, due categorie di let- 
terati). Per farla bre, non ne- 
gheremo nessuna delle malefatte 
operate a danno delle lettcre e 
delle arti, ma... est modus in rebus 
(sia perdonata anche a noi 1a no- 
stra desta erudizione). 

Vi par bello, per esempio, che 
era i giovinetti vadano lamentan- 
dosi perché il fascismo ha impedi- 
to loro fsecondo Bontempelli e Pav- 
io Monelli è meglio dire: gli ha îm- 

tito) di scrivere quei romanzi, 
quei drammi, quelle liriche che ab 
prebbero senz'altro sollevato il to- 
no dela letteratura italiana? Quei 
povnetti, magari, che si mostra- 
rono zelantissimi nell’accontiere gli 
incitamenti ad una letteratura ce- 
lebrativa e apologetica... Non si dà 
mai il caso che un regime riesca 
a soffocare il genio, che un qual 
sîasi Regno Lombardo-Veneto, per 
o, impedisca la creazione dei 
Pri si sposi, o un governo pon 
lificio i canti leopardiani, o le per- 
secuzioni dell'assolutismo zarista lè- 
mitino le capacità creative di un 
Dostoiewski. La libertà è neces- 
saria alle buone lettere, ma la 
vocazione per le buone lettere è 
più forte della stessa liberta  In- 
somma, se uno nasce leccaptatti 
resta leccapîatti anche nel più li- 
berale dei regimi, e il cacastecchi 
sarà tale anche con un governo che 
prescriva, supponiamo, ia  purga 
quotidiana icbbligatoria 

Visto che a questo punto ci sta- 
rebbe bene una citazione e non per- 
mettendoci la nostra incoltura di 
citore Anassagora (magari sba- 
gliando;, rammenteremo, a memo- 
ria e molto press'a poco, quel che 
ha scritto giorni fa il già due vol. 
te citato Bontempelli: cioè che il la- 
mentarsi di un regime passato s0- 
miglia molto al cercare di jarsi un 
merito col regime presente... 


I. POSTILLA 


In fondo, i buoni, i veri scrittori 
hanno fatto lu loro opposizione 
fascismo nel migliore dei modi: 
vioè scrivendo secondo il loro gu- 
sto e ignorando le «direttive del re- 
oime » nel campo della letteratura. 


fl. POSTILLA 


Ci sarà quarcuno, ora, che ci ac- 
euserà di aver detto che ai fini del- 
l'arte, un governo buono o un 90- 
verno cattivo è la stessa cosu P»a- 
"0: come uomo il letterato ha evi- 
dentemente desider:o e bisogno, co- 
me tu!ti gli altri nomini, del gover- 
no buono; come artista, il governo 
cattivo che sarà costretto tt subire 
non riuscirà a soffocargli la vocd- 
zione. 


II. E ULTIMA POSTILLA 


L'artista Aovrebbe soltanto pre- 
gare Idd'o di mandare sulla pro- 
pria Patria un governo che non st 
prefigga di proteggere le arti. La 
protezione surà utilissima per ca- 
nd, gaiti, ecc., ma si dimostra rovt- 
nosa per l E' perfino accadi- 
to che qua: 10 abbia fatto quat. 
trini a palate proteggendo, 0 aven- 
proteggere, gli artisti. 
ione, di natura ma- 
e atfatto generica, 
sarà particolarmente apprezzata da- 
gli interessati 

Abbiamo trasmesso «Vittimisme 


%etterario » di 
PIOMBINO 


lu. 


E Inconiociano È 


Pare che il « Consig 
‘nerale » Raul Chiodi 
istizzare la comm 
rosa. 

Però si dice che il C 
nuerebbe a farne pa 
*delissimi Cochetti « 


Essendo Tatrutolato A 


Il dire:tore del Gio 
ambiato come tutti 
nerati » dei quotidi: 
scripta manent, ma 


Eta Inpossiile As 


L’EIAR ha trasmes 
he taglio sapiente) il 
*OMANTICISMO fac 
{ere e seguire dall’ 
neli. Pare che pe 
"questo disco la Direz 
ibbia dovuto portare 
7a vecchia copia cons 
sco di « Giovinezza » | 
nesso. 


Ente Immutabile Ambiz 


Prima di trasmett 
tel «Tessitore» l’an 
leclamato un pistolot 
“ola libertà ricorreva 
L'annunciatore di se 
nteso, per conto dell 
li sei mesi fa, natw 


Ente Tocreibii Aver 


Avete osservato ch 
entieri al posto dei 
ntervallo ci starebbe 
1e, pensate che in q 
“ELAR non ha pagat 
senso all’am'ore. I 
ervallo sono forniti 
‘ellino della radio. 


Fio: Increnena A 


Nel « Tessitore » a) 
a voce della Contess 
1e Come mai non 
inella del recente « be 


E" Imprescindibile Aum 


Per quei meravigl: 
he tutti potete asc( 
sati dell’EIAR, via ] 
«e 54, lavorano, pens 
s deliberano dalle | 
agni giorno feriale. 
‘a più che negli uffi: 
sina qualche cosa. L 
osano. Gli ascoltat 


1 CONDENSA 


BSMEDISGNSCRNVAVOTTVABRHNSIRTIVALAFITAtt 
Caro Diretto 


le invio uno dei 
sciti articoli. Lo 1 
vinato e credo ch 
grande eccitizzion 
Non veda in esso 
svolto dal « Messa 
«Popolo di Roma 
sa di inedito: tra 
ci discordi umi 
può anche dire lc 
in falsetto. Mi © 
rubo uno spazio 
penso che queste 
zo» le sarà utile. 
sibilmente, perciò 
glîarlo troppo. St 


Ì 

Pubblichiam 
quanto il nostro 
ci manda e rite 
suo violento art 
cessario per riemi 
ve lacuna. 


DEB 


) LETTERARIO 


a rovinato la guerra» 
ini. «A me m'ha rovi- 
mo » dicono molti, og- 
orse anche troppi. (Si 
al solito, noi ci occu- 
cosiddetta repubbiica 
e provincie annesse). 
noi a negare gli ar- 
ture, le manomiss:oni 
ti commessi anche nel 
cultura: soprattutto i 
orruzione, le sfacciate 
una «arte fascista» 
10 quasi tutti sordi, 
onde, alcuni leccapiat- 
ti e cacastecchi sono, 
vecchia definizione vi 
due categorie di let- 
farla brave, non ne- 
suna delle malefatte 
lanno delle leticre e 
1... est modus in rebus 
ta anche a noi ta no- 
è erudizione). 

lo, per esempio, che 
"tti vadano lamentan- 
1 fascismo ha impedi- 
do Bontempelli e Pav- 
meglio dire: gli ha im- 
crivere quei romanzi, 
quelle liriche che ab 
‘altro sollevato il to- 
eratura italiana? Quei 
agari, che si mostra. 
ssimi nell’accontiere gli 
nd una letteratura ce- 
spologetica... Non si dà 
che un regime riesca 
il genio, che un qual- 
Lombardo-Veneto, per 
edisca la creazione dei 
si, o un governo pon 
i leopardiani, o le per- 
l'assolutismo zarista l- 
pucità creative di un 
La libertà è neces- 
huone lettere, ma la 
er le buone lettere è 
lla stessa liberta In- 
uno nasce leccapiatti 
ti anche nel più li 
egimi, e il cacastecchi 
she con un governo che 
upponiamo, ia purga 
cbbligatoria 

a questo punto ci sta- 
na citazîone e non per- 
la nostra incoltura di 
sagora (magari sba- 
mmenteremo, a memo- 
press'a poco, quel che 
orni fa il giù due vol 
è che illa- 
ssaio s0- 
al cercare di jarsi un 
egime presente... 


\ 


i buoni, $ veri scrittori 
lu loro opposizicne 

1 migliore dei modi: 
lo secondo il loro gu- 
lo le «direttive del rer 
an:po della letteratura. 


A 


Laicuno, ora, che ci ac- 
er detto che ai fini del- 
verno bwono o un go- 
D è la stessa cosu Pxa- 
,mo il letterato ha evi- 
desider:o e bisogno, co- 
altri uomini, del gover- 
ome artista, îl governo 
sarà costretto tt subire 
a soffocargli în voca- 


IMA POSTILLA 


Invrebbe soltanto pre- 
di mandare sulla pro- 
un governo che non st 
proteggere le arti. La 
rà utilissima per ca- 
ma si dimostra rovi 
e. E' perfino accadt- 
cuno abbia fatto quat- 
‘e proteggendo, o aven- 
proteggere, gli artisti. 
lusione, di niatura ma- 
te affatto generica, 
rmente apprezzata da- 


Hi messo «Vittimismo 
1 
PIOMBINO 


E Inconiociamo A Ritere 


Pare che il « Consigliere direttore 
nerale » Raul Chiodelli voglia sfa 

istizzare la commissione della 
rosa. 

Però si dice che il Cons. Naz. con. 
nuerebbe a farne parte assieme ai 
*delissimi Cochetti e Pugliese. 


Esseodo Totrutoiato Ancora Rimane 


Il dire:tore del Giornale Radio è 
ambiato come tutti i suoi «ca- 
nerati » dei quotidiani? Eh no: 
scripta manent, ma verba volant > 


Eta Impossitite Ascoltare Ratio 


L’EIAR ha trasmesso (con qual- 
he taglio sapiente) il primo atto di 
*OMANTICISMO facendolo prece- 
fiere e seguire dall’Inno di Ma 
neli. Pare che per procurarsi 
questo disco la Direzione Generale 
ibbia dovuto portare al venditore 
‘a vecchia copia consumata del di- 
sco di « Giovinezza » che u:ava così 
vesso. 


Ente Tmmutabile Ambizioni Rovesciabii 


Prima di trasmettere il 1° atto 
tel «Tessitore » l’annunciatore ha 
leclamato un pistolotio dove la pa 
‘ola libertà ricorreva svariate volte 
L'annunciatore di sei mesi fa, ben 
nteso, per conto della stessa ETAR 
li sei mesi fa, naturalmente. 


Ente: Tueretibili Avarizie: Piabbiniche 


Avete osservato che spesso e vo 
entieri al posto dei tre minuti di 
ntervallo ci starebbe un disco? Be- 
re, pensate che in quei tre minuti 
‘EIAR non ha pagato nessun com- 
senso all'amore. I minnti di in- 
ervallo sono forniti gratis dall’uc- 
‘ellino della radio. 


Fio Tncremena Areani Ricordi 


Nel «Tessitore » abbiamo sentito 
a voce della Contessa di Castiglio- 
1e Come mai non somigliava a 
inella del recente « bellissimo » film? 


8° Imprescindibile Aumentare Rendimento 


Per quei meravigliosi programmi 
he tutti potete ascoltare gl’impie- 
;ati dell’EIAR, via Botteghe Oscu- 
“e 54, lavorano, pensano, producono 
s deliberano dalle 8 alle 14.45 di 
agni giorno feriale. Tre quarti d'o- 
“a più che negli uffici dove si com- 
sina qualche cosa. La domenica ri- 
nosano. Gli ascoltatori no. 


11, CONDENSATORE FISSO 


ASIBNISSOFSONMNMAMTHMTIVTTAKVKIOtITRRTRTIGRHAKAVKHAstiVIntittntont 
Caro Direttore, 
le invio uno dei miei più riu 
sciti articoli. Lo ritengo indo- 
vinato e credo che provocherà 
grande eccifizzione nei lettori 
Non veda in esso un tema gia 
svolto dal « Messaggero » o dal 
«Popolo di Roma». E’ qualco- 
sa di inedito: tra le tante vo- 
ci discordi um1 voce bianca 
può anche dire la sua, magari 
in falsetto. Mi perdoni se le 
rubo uno spazio vitale, ma 
penso che questo mio ‘ pe: 
20» le sarà utile. Cerchi po. 
sibilmente. perciò, di non ta- 
glîiarlo troppo. Saluti. 

Anibaldi 


Pubblichiamo | volentieri 
quanto il nostro collaboratore 
ci manda e riteniamo che il 
suo violento articolo sia ne- 
cessario per riempire una gra- 
ve lacuna. 


-. Accidenti! E” un corteo nuziale... lo credevo che fosse la fila per le sigarette! 
imiiiiiJJJ('({q'(‘(1o‘onQcccccTti.(ttiIt. III 


La donna e i liori 


Il profumo è l'intelligenza dei fio- 
ri. Esistono dei fiori bellissimi che 
non hanno alcuno odore, come del 
le donne meravigliose che per la lo- 
ro idiozia non possono attirarci in 

S modo. Possono essere tuito 
soggetti di studio per il bo- 
tanico, per il collezionista, o per 
un disegnatore 


A quelli che, quando ammiro una 
bella donna, mi cominciano a cavar 
fuori caste sociali, origini, mestieri, 
diversità di ranghi, ricordo loro che 
anche il giglio ed il tulipano appar 
tengono alla umile famiglia delle 
cipolle. 


Le cose si possono vedere anche 
da vn lato migliore. Invece di la- 
mentarvi che le rose hanno le spi- 
ne, ringraziate Iddio che le spine 
abbiano le rose. 


I fiori spandono il loro profumo 
dal giardino, dai campi. da um vaso 
di Murano, da un bicchiere di ter- 
racotta, da un negozio di un fiora- 
io. E lo spandono per tutti. Così 
l'amore è sempre l’amore, ed una 
donna può ispirarlo al più oscuro 
deolì vomin*: l'importante è di non 
contraccambiarlo. 


La felicità non è la rosa azzurra 
1 panavero verde, o il giglio por- 
porino.. La feMtcità è l'erba dei pra- 
ti, il rosaio delle sieni. i pini del 
bosro, una parola, un canto un non- 
nulla... 

La rosa azzurra, il papavero ver- 
de il giglio normorino, le grandi fe- 
lictà, In felteità scenfinnta. sono 
sogni... Le fellerità che io ricordo 
non Je ho cercate mai in regni 
assurdi e lonteni: mi senn filo- 
rite setto i piedi come le marghe- 
rite nel mio prato. 


La storia nel giardino ci fa pen- 
sare a che cosa è il rispetto per 
le donne. Ta farfalla che dela na- 
tura e dalla bellezza ha risevato il 
diritto di vosarsi sopra un men- 
polo di glicine lo tocca delicata- 
mente sfiorandolo appena. Ta schi- 
fosa Inmaca che vi è arrivata stri- 
sciando sanendo bene di essere 
un’usvrpatrice lascia svl fiore pro- 
fumato una traccia vischiosa ed 
ignobile. 


— Mi dispiace di non avere fiori 


sulla tavola... — si scusava una 
bella signora con un intelligente 
scrittore. 


— Ci sono le vostre mani, signo- 
ra.. — rispose l'ospite pronto. 


GORANI 


n ire decidano le 


Piccola pubblicità gratuita 


DINAMICA signora platinata con 
divisa gerarca e decorazioni varii 
colori ritornerebbe occuparsi lavori 
casa, escluso bucato. Scrivere Don- 
na Riecarda Filippa Viale Martiri 
Fascisti. 

AUTO gommata come nuova, a di- 
Sposizione per ragioni di ufficio. se 
la sogna adesso il presidente di con- 
federazione per andare la sera a 
cena con gli amici! 

SIGNORINA illibata, dote, ereditie 
ra, sposerebbe moschettiere solo 
scopo passare sotto archi di pugna- 
li, ma sarà meglio che ci rinunzi. 
COMICO Fabrizi accetterebbe even- 
tualmente posto macchiettista 
avanspettacolo cinema rionale. Mi- 


ti pretese: è finito il tempo di Cam- 
po de’ Fiori! 

CHIROMANTE fa lo sforzo de! ca- 
volo a predire che la cinematogra- 
fia italiana passerà brutti quarti 


d'ora. 

DODICI MILIONI già spesi per rea- 
lizzare soltanto in parte noto film 
ora sospeso, sono stati impiegati 
proprio bene! Scrivere Gioacchino 
Forzano. Villa Privata. 

VASTO quantitativo sciarpe littorie 
utilissime da usarsi come sciarpet- 
te da collo per il prossimo inverno. 
Miti prezzi, sconti ai grossisti. 
SMARRITA definitivamente possibi- 
lità inauciti guadagni sceneggiatu- 
ra e dialoghi film, soggettista cer- 
cherebbe postarello in giornale qua- 
lunque. Mitissime pretese. Scrivere 
Scalera. Roma. 
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RIMODERNATURE 


-— Guardate un po’ se da quest’abito da uccademico ci si 


(BOMPARD) 


può tirar fuori qualche cosa per me... 
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A NE 


NCONI 


"TELI n Fui AI RO 


Anteprovino ovvero avviamento a Cinecittà. 
FATUNGIPHPIVNOPSPROMEGIMOSOFDESTONPOSSIPBHOVHAVASVORSUROTHNUMIBDBHASHAKOBCAALUGHEEEMINDONMABAVCONRUSCHUMOSSOARANMAGRASIEBIEESUNHUDIBSIOA IOCDREMUEAGADIGAZUBPRIPASHNNEOSSEVTEMRNFONTIRI FITTI SESTENTRATANONIFNETTANAEEMANETIETETTNSATANAT 8 


L'America è bagnata ogni 
no e da tre 
Nella quarta 

un canal 


non po: 
1 canale di 


sono gli 
lì 


quali 
la s 
grare in gran pc 
laja dove quot 
tano fra un 
no. Quattr. 
no cinque 


1 
Tutte le altre Nazioni costitui 
scono in Amo un elemento stra 
niero. Inglesi cd irl i si tro 


?, d'ventamo gov 
zieri; i seccnd i 
poi, ? mo'a:chi che 
la produzione di ca 
I francesi si distin 
dei parruerhieri. (1 rei. in gran 
de quantità, si inviano, l'uno con 
l'altro, quottliana corrisnondenza 
così da esser semmre u fra di 
ovo. I russi si dintdono fra fuori 
usciti ed avvosati. fuoriusciti a 
to-n volta in due rami: quelli che 
sono riusciti a fuoriuscire anche 
© n Francia, cho è & nrîmo centro 
Pi smistamento most-rivoluzionario 
e quelli che arri Uirettamenti 
2 New York. I fuoriusciti sono de 
stinati a scomparire misteriosa 
mente, uno alla settimana ed han 
no speciali contratti con agent 
pubblicitari messi slo Ven ento) 
gra dai trust giornalistici: gli ar 
vocati non hanno decisamenie fer 
tuna ed imp'egano i loro titoli ac- 
cademici a far da mamnioriomi al 
le case di mode che copiano i pre 
dotti parigini. 

Il regime volitico americano è ab 
bastanza alleoro. Su trenta vresi- 
denti la magodor porte è morta re 
guiarmenter: Peo assassinati. 1 
ci non ha ‘una im 7 
(Vedi Fig. 1). POTIanaa 

Fra i più antichi presidenti si 
annovera Washington che si rese 
assai popolare per lu lotta per la 
indipendenza e per le vacanze che 
gilt scolari hanno ogni anno nelle 


B_ 


orrenza del gior 


dela sue 


rità monetaria è il dollaro che 
rogtone della ricchezza del 
rica 

sensibilità d-gli amerirant è 
rda. Lo dimosira il falto che 
ione a Sing Sino 
iritto di ascol 


ig. 1 — Telefono di Taylor per la 
salvaguardia deHa persona dei Pre 
sidenti degli Stati Uniti. 


tare un buon bruno di musica, e 
una romanza cantata da Chaiia 
Dine, Anche il sistema adotiato co 
ine esecuzione è tra i p'ù moderni 
. Si mette il condanna 
lo su di una sedia e'e'tr 
focendo passare correnti fortissime 
u'traverso il suo corno, si ottiene 
l'illuminazione @ giorno dei suoi 
intestini, 

P.r entrare in Amerza occorre 
una cosa anzitutto: che viviate ma- 
le altrove. Siate vrudenii nel riem. 
nire il formulario apposito. In es 
so dovete rispondere lealmenie è 
diversi quesiti: vostra nonna ha 
avrto fa ccarla*tina? ». a Siete naz 
«Che pensate della poliga 


poser 


È ». 
Occorre rispondere con frasi pro 
fondamente merali. 

L’ultimo quesito vi chiede se a- 
vete cinquanta «dollari per vivere 
i primi tempi. E’ bene rispondere, 
di regola, si. Del r°sto le compagnie 
di navigazione hanno sempre sti 
puloto un contratto in base al qua- 
le il viagriatore che emiore è de 


tato dalla Compagnia stessa di 
quella somma che gli viene rit'rata 
pci, a terra, dal delegato america- 
no tiella stessa società. 

E' opportuno, appena arrivato in 
America, di apprender l'inglese. La 
maniera più popoiane per imparar 
n ella di :scriversi ad una scuo 
la sera"e: così, dopo aver lavorato 
quattordici ore in uno stabilimen- 
to di scatole di carne in conserva 
potrete rinarare 0 questa grave la. 
cune, 

Dono tre mesi. forse, sarete mor. 
to ner sfinimen ma sarrete, aì 
meno che, in più casi, la lettera h 
nen si pronu come si scrive e 
che la !eîtera i finale mon esiste 
ed al suo posto si pone sempre l'i 
greca. 


Prof. ENTERO KLISMA 
SOHMBARSSTMCAEHSUPPATIUIKAKABOTEESHAUETRIEBRESsarnttHrRetUDaaatgrnatianigi 


Ha uomo eccezionale 


Gaetano è un uomo ricco di in 
tuito. Su qualsiasi argomento, dal- 
l'arte antica alle ostriche. egli è in 
grado di esprimere giudzi. Per 
quanto non tratti proprio confiden- 
zialmente ministri e sottosegretari, 
nondimeno è certo che si trova con 
loro in buoni rapporti. E' troppo 
modesto per dire iche il Capo del 
Governo fa tutto ciò che egli dice, 
ma d'altra parte è tromnpo genero- 
so per non comunicargli le buone 
idee che gli passano per il cervello. 

Egli fa pure volentieri delle pre- 
visioni: la previggenza non è l’ulti- 
na delle sue doti. 

Poche persone lo eguarliano nei. 
l'indicare ciò che si sarebbe dovu 
to fare per evitare i grandi disa 
stri. 

Sentendolo parlare si comprende 
she se nel 1940 si fossero presi i 
provvedimenti da lui ora indicati, a 
quest'ora si starebbe in pace. 

E lr mo formia pellativa a sò 
cine si sarebbe dovuto fare per impe- 
dire il «mercato nero » è Ln capo 
lavoro di strategia finanziaria. 

E non bisogna pensare che Gae- 
tano sia sempliramanta mi teorico 
lontano dalla attività della vita. 

Fgli è un uomo cne ogni giorno 
misurare con la realtà del 


Ogni giorno lo potrete trovare 
dietro la quarta poltrona di un ele 
Bante negozio di parrucchiere per 
uomo c signora 

GO 


siemore, venite ad affse 
n me. Vedete? La strada 
na un altro aspetto. quar 
) aperte e l'occhio nen è 
nomadrare la vis: 
» delle Impost 


Mio le per 


adesso non € 
perchè arcor: 
non è ecminciato l'anno ser co 
ma presto li vedrete. Torn O € 
gruppetti, con i libri sotto il brae 

Ve moamnab 
e o dalle cameriere, i pit 
soli. E vestiranne 
ata marinara, con 1 pantaloncini dg 
velluto, il colletto di pizzo, un cal 
zino arro*o'ato in giù e l'ol*ro th 
rato su No signore, state tranquiù 
lo, non vestirnno mai più in se 
rie; non sembreranno più tanti pio 
colì becchinìi E passando vicino a) 
le persone anziane, sono sicuro chy 
torneranno a cedere la destra, in 
vece di emdare per le vie e per E 
piazze: « Ce ne fregammo un di de 
la galera! ...». 

Vi fa piacere ciò, signore?... Ar 
ehe a me. tanto. 

Ma ora funrdate un po’ lavelà, # 
8'nistra... Quella è la sede della Ra 
dio; e lì st continua a tracmettere 
la Nona Sinfonia di Beethoven 
le solite canzonette strapazzate sut 
la scala delle note americane, 

VI fa piacere ciò, signore? Io, pet 
fortuna, ho a casa un vecchio dl 
8co inciso da Enrico Gentile, in ew 
Si parla di un cunre senza pace che 
canta mentre tutto intorno tac@ 
e mi rifaccio con quello. Ma voli 
Voi ehe non ave*e il fonografo, co 
me° fate a resistere solo con la Ra 
dio? 

@rl'a strada, poi, che sì per& 
a destra, verso la cammagna, con 
duce a Cinecittà. E lagpiù. vi assî 
curo. sì fanno ormai grandi cose; 
le più grandi e belle cose che NR 
rostra cinematnerafia abbia potuti 
fare sino ad opgi. chiudere 1 cate 
celli e sospendere le lavorazioni per 
um certo periodo di tempo Ma wu 
giorno tutto rinrenderà il sro com 
so. E sarà emello il e'orno felice, 
cui dive e divette la pianteranné 
di fare l'occhio smorto al m'nistrt 
e le amanti dei ministri la p'antee 
ranno di fare l'’onchio smo-to ai re 
B'sti. Ciononnstante, signore, M 
credo che. Clara Calamai continue 
TÀ a lavomme col cero e le gambe 
scoperte, Osvaldo Va'anti tenterà di 
nuovo a non farsi dormisre la voce 
Gino Cervi, a perte il teatro, sarf 
scritturato con dre milioni mer un 
anno, la comparsa continuerà f 
percemire tren*a lire giornal'ere la- 
vorand» 10, 12, 15 ore su 24, Leo 
rardo Cortese. anienra per dieci an 
ni, farà le porti del g'ovanottine 
riccioluto e senmirifato, ‘oh. #1 vez 
zo°0!), me»tre il Direttore di Pro 
duzione XY imporrà, magari con 
la forza. la sua amichetta Simona 
delle Rotelle, neciocché ella abbis 
provino. soggetto su misura, scrit: 
tura, grossa somma, pubbl'cità al 
l'americana e prima visione in lo 
cale di secondo ordine. 

Voi non ci credete, signore? Sie 
te un ottimista. Va bene. Allora, chi 
vivrà vedrà e ne riparlerà. E, so 
pratutto, lasclamoci così senza ran 
core perchè è arrivata l'ora di chiu 
dere le persiane ed io non voglie 
bruciarmi le ali scherzando con #' 
coprifuoco 


ene n 


© VEC 


di una don 


MARTEDÌ. È 
stata da una pito 
predire la sorte. N 
in una stanzetta b 
e vivacissima decq 
di civette. 

Oh i piccoli gra 
Pria ancor d’inte 
ho voluto carezzar 
ciuto e altero de 
che coi suoi occhi 
serutava. 

— E nomasi? 
sa, alla pitonessa. 

— Petaccio — ris 
ga. E un diabolicc 
si disegnò sulle s1 
tili e brevi. 
| — E la piccola ca 
si indicando con |: 
no la civetta che 
te mosse un sorris 
za mi chiedea. 

— Ciaretta! — 
maga. E un altro 
lico e feroce tosto. 
le suc labbra agu? 

— Oh la piccol: 
lieta esclamai. — 
taccio! Come vorr 
tone avervi e salut 
tina allo spuntar d 
do le stalle scolora 
tutta si ridesta la 

Dalla borsetta t 
chicche e, matern 
l’austero gufo. Que 
negli occhi a lung 
dentommi ìl naso, 
lando. 


— Ah! AN! — 
con il dito severa 
ciando. — Alla m 


Oh tristanzuclo, ni 
cose a chi ti stime 
— Beh — fecem 
ga un po' piccata 
nun ‘avite sfrucu 
fastidiuso assale! 
Indi la maga, c 
rlosa, trasse da u 
vecchio e logoro m 
— Beh mo' faci: 
— esclamò la stre 
Borbottò una lu 
prensibile litania 
tavolo dodici car 
cinque, poi sette, } 
fine disse: 
- Voi aspettate 
— Una lettera! 
balzando piena di 
dia e andando a s 
capo contro un'art 
Oh se l'aspetto! ‘ 
attendo una lett 
profumata che no 
dell'uomo amato! 
l’attendo e mai no 
chè non giugne | 
Dimmelo tu che tu 
— Si sarà persa 
se la strega. — R 
Direzione delle F 
V'aggio "a fa? Io vi 
Spettate posta: cc 
che v'’avvio a rice 
Allineò altre doc 
ricontò come prim 
3 Dovete fare 1 


PT) 

apei 
signore, venite ad affac 
1 me. Vedete? La strad; 
ro aspetto quando le I 
aperte e l'occhio nen è 
mmadrare la v 
delle impost 


re. No, adesso 
scolavetti perchè 
minetnto l'anno ser 
o li vedrete. Torne 
con i libri sotto 
palle are 
e o dalle cameriere, i più 
anno soli. E vestiranne 
nara, con î pantaloncini 6 
| colletto di nizzo, un cal 
volato in giù e ieltro ta 
No signore, state tranquii 
vestimnno mai più in se 
sembreranno più tanti più 
ni E passando vicino 2) 
e anziane, sono sicuro chi 
10 a cedere la destra, in 
mdare per le vie e per K 
Ce ne fregammo un di ded 
Lt... 

acere ciò, signore?... Am 
-. tanto. 

puordate un po’ larrià, # 
Quella è la sede della Ra 
s1 continua a tracmettere 
Sinfonia di Beethoven s 
‘anzonette strapazzate sut 
Nelle note americane. 
lacere ciò, signore? Io, per 
ho a casa un vecchio dl 
> da Enrico Gentile, in cu 
li um cunre senza pace che 
entre tutto intorno tac& 
ocio con quello. Ma voli 
1on ave*e Il fonografo, cò 
. resistere solo con la Ra 


strada, pol, che sì per& 
verso la cammagna, con 
Inecittà. E lagpiù. vi assf 
fanno ormai grandi cose; 
andi e belle cose che R 
1ematagrafia abbia potuti 
ad oPgi. chiudete 1 cale 
mendere le lavorazioni per 
periodo di tempo Ma w 
tto r'nrenderà li sro com 
| oello il e'orno felice, W 
e divette la pianteraniyg 
vech!n smorto al m'nistit 
iti dei ministri la p'anter 
fare l'’oschio smo-to ai re 
Mmonnstante, sincere, M 
. Clara Calamai continue 
mme col cero e le gambe 
Osvaldo Va'entt tenterà di 
lon farsi dormiare la voce 
ri, a perte il teatro, sarà 
9 con dve milioni mer ur 
comparsa continuerà f 
tren*a lire giornal'ere la 
0. 12, 15 ore su 24, Leo 
tese. ancora per d'eci an 
le porti del g'ovanottine 
e semolato, 10h. #1 vez 

*"tre il Direttore di Pro: 

{Y imporrà, magari con 
Ja sua amichetta Simona 
île, pociocchè ella abbis 
Oggetto su misura, scrit 
sa somma, pubbl'cità al 
la e prima visione in lo 
condo ordine. 

ci credete, signore? Sie 

nista. Va bene. Allora, ch 
rà e ne riparlerà. E, s0 

asciamoci così senza ran 

è è arrivata l’ora di chiu 

ersiane ed io non voglie 
le ali scherzando con £ 


© Vee 


IL DIARIO 


di una donna amata 


MARTEDÌ. Stamane sono 
stata da una pitonessa a ‘armi 
predire la sorte. Mi ha ricevuta 
in una stanzetta buia, romantica 
e vivacissima decorata di gufi e 
di civette. " 

Oh i piccoli graziosi ammali! 
Pria ancor d’interrogar la sorie 
ho voluto carezzar il capino rie- 
ciuto e altero del picciol guio 
che coi suoi occhi dolci tutta mi 
scerutava. 

— E nomasi? 
sa, alla pitonessa. 

— Petaccio — risposemi la ma- 
ga. E un diabolico sorriso tosto 
si disegnò sulle sue labbra sot- 
tili e brevi. . 
| — E la piccola cara? — aggiun- 
si indicando con la diafana ma- 
no la civetta che con aggrazia- 
te mosse un sorriso e una carez. 
za mi chiedea. 

— Cilaretta! -—— risposemi la 
maga. E un altro sorriso diabo- 
lico e feroce tosto si disegnò sul- 
le suo labbra aguzze e brevi. 

— Oh la piccola Claretta! 
lieta esclamai. — E il caro Pe- 
taccio! Come vorrei sul mio ve- 
rone avervi e salutarvi ogni mat - 
tina allo spuntar dell'alba, quan. 
do le stelle scolorano nel cielo e 
tutta si ridesta la natura. 

Dalla borsetta trassi saporose 
chicche e, materna, le porsi al. 
l’austero gufo. Questi mi guardò 
negli occhi a lungo e quindi ad- 
dentommi il naso, lieto .mugo- 
lando. 

— Ah! An! — mormoraiì io 
con il dito severamente minac- 
ciando. — Alla mammina tua® 
Oh tristanzuc!o, non fannosi tal 
cose a chi ti stima e venera! 

— Beh — fecemi allor la ma 
ga un po' piccata --- vuie allora 
nun ‘avite sfruculià! Chille è 
fastidiuso assale! 

Indi la maga, con aria miste. 
riosa, trasse da un cassetto un 
vecchio e logoro mazzo di carte. 

— Beh mo' facimme ‘e carte! 
— esclamò la strega 

Borbottò una lunga e incom. 
prensibile litania e allineò su) 
tavolo dodici carte. Ne contò 
cinque, poì sette, poi nove e in- 
fine disse: 

- Voi aspettate una lettera. 

— Una lettera!? — esclamai 
balzando piena di gioia dalla se- 
dia e andando a sbattere con il 
capo contro un'artistica tibia — 
Oh se l'aspetto! Tutti i giorni 
attendo una lettera bianca e 
profumata che novelle mi rechi 
dell'uomo amato! Son anni che 
l'attendo e mai non giugne. Per- 
chè non giugne mai? Perchè? 
Dimmelo tu che tutto sai! 

— Si sarà persa — mi rispo- 
se la strega. — Reclamate alla 
Direzione delle Poste! Io che 
V'aggio "a fa? Io ve diche che a- 
Spettate posta: cchiu ‘e queste 
che v'avvio a ricere?! 

Allineò altre dodici carte e ìe 
ricontò come prima. 

1 ‘*>» Dovete fare un viaggio per 


chiesi, curio- 


pirati 


mare -— disse caopo una lunga 
meditazione. 

.— Un viaggio! gridai piena di 
gioia. — Oh come amo viaggia. 
re! Conoscere paesi nuovi, visi 
nuovi, anime nuove. E chissà? 
Forse dolori nuovi. Oh, grazie, pi- 
tonessa, grazie. 

La maga senza pronunciar 
verbo allineò altre dodici carte, 
le contò ancora una volta e 
gridò: 

Lui! 
— Lui, chi? 


esclamai io pie- 
na di emozione. 


— L'uomo tel destino! Voi a- 
merete un uomo con una voglia 
di vino sulla guancia sinistra! 
Giuocate per Napoli 18, 34, 76 e 
posate na cinque lire 'ncoppa al. 
l'armoir! 

Deposi le cinque lire sull’ar. 
moir e uscii dall’antro della stre- 
ga pensando, con l'animo scon- 
volto, all'uomo della mia vita, a 
colui che il destino ha per me 
contrassegnato con una piccola 
cara voglia di nettare! Oh l'inef- 
fabile dolcezza! 

SCACCIA 
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Quelli che aiutano la barca 


+e Vedi. é Jo mi metto 
«ed occupo tre posti: uno con 

p a. gli altri col cappello e 

col giornnie, ambedue poggiato in 
\. Dopo w 


t lo d'ore, quando 
€ manca poco al mio turno, io 
cedo i tre post signore più an- 


e che si trovano in coda al 
2 e me ne vado subito per i fat- 
ti mici. contento e beato della buo- 
na azione compiuta. Tanto più che 

iffe dei posti che io cedo s0- 
tro che disoneste: trenta 
lire per le vecchie e venti lire per 
le signore ancora piacenti... 


*** Accidenti! Se non lo dò io il 
contributo alla resistenza. voglio 
rio sapere chi è che lo da! Io, 
capisci, canto per i ricoverati ne- 
pedali... E non canto mica co- 
me gli altri tenori! Io, caro mio, 
per camare, ho il fiato del Fante. 
1 polmoni dell'Alpino, punto sulle 
note con Ja precisione dell’Arti- 
gliere. affronto le onde musicali co- 
me un Marinaio dei «+ Mas» e, s0- 
protutto. quando canto, cante con 
slancio da Bersagliere!!! 


*** Ma come fai a non capirle cer 
te cose! Io se non porto all'ammas 
so i! grano, l'olio. le patate e il re- 
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FINEZZE AMERICA 


-- La nostra industria bellica è organizzata alla perfezione. Guardate: abbiamo bombe in stile 
gotico per chiese gotiche, spezzoni barocchi per monumenti barocchi e dirompenti neo-classici 


per monumenti storici! 


sto della mia produzione, lo facmo 
solamente acciocchè venga abolito 
quel penoso spettacolo delle file 
provocate dal distribuzione in 
parti uguali degli alimenti alle po 
polazioni delle città! 

To sono un produttore troppo 
sensibile! La vista di tutte quelle 
povere donne, una dietro l'altra, mi 
fa un certo senso... 

Eh, già! Ma tu certe cose non ]e 
puoi capire assolutamente!!! 


Ti giuro, mia cara, che i sacri- 
fici che mi sono imposta da quan- 
do mio marito è stato richiamato, 
saprebbe sopportarli soltanto una 
santa! Il rossetto alle }abbra lo 
metto appena due volte al giormro, 
il rossetto alle guancie una volta 
sola, la brillantina ai capelli non 
la metto più, anche perchè non si 
trova in vendita, e lo smalto alle 
unghie una volta alla settimana! 
Capisci 
E 


cella gente che mi viene a 
criticare se «vendo sessanta lire per 
‘andare a vedere Amedeo Nazzari al 
cinematografo!... Non è certo Ame- 
deo Nazzari quello che potrebbe de- 
cidere delle sorti della guerra, non 
ti sembra?... 


Cc. VEO 


TIRITERA 


La laude della 
scapolaggine 


Oggi inneggiamo ai celibi 
sui quali non fa breccia 
il matrimonio, e, liberi 
gridiam: « Viva la feccia! >. 
Viva la faccia, o scapori, 
cui nessuno più impone 
per far carriera celere 
le gioie dell’imone. 


L'imene è il matrimonio 
(che spesso è un tura-buchi 
e si vede benissimo 
anche ad essere ciuchi!) 
C'è chi, se non si coniuga, 
di viver non è pago 
e chi afferma, al contrario: 
« Mi spezzo e non mi piago! » 
«Ai banchetti nuzialici 
— dice — gli occhi non toreo 
ma rifletto, mi limito, 
sono talmente porc 
I dotti, è ver, co. 
a tutti gli sponsali 
(come si fa a contendere, 
dite, con geni tali?) 
ma io fo’ piuttosto il periplo 
del globo, solo solo, 
a bordo d'un velivolo, 
magari senza scalo! 


Afferma la zia Menica 
che sposando si gode, 
che un figlio è necessario... 
(ma sì, proprio l’erode!) 


e aggiunge, per convincermi: 
«Se ti ammali di gotta?» 
Rispondo: C'è il rimedio: 
m'’attacco una mignatta! ». 


ACCIO D’EMPOLI 


(Scapolo fin dalla nascita, Per 


Necessità Famigliari). 


(GIRUS) 


EV na 


Gennarino Cocozza 


c: scrive 


Caro sigmiore e amico verace, 

si, primmettetemi di chvv 
mico pirché ho capito che mi vu- 
lete bene e io non so come ricam- 
biarci e sono mortificato di tute 
Tentilezze che lei mi fate che anzi 
a mia lontana parente dove mangio 
e dormo che ci dò tanto al giorno 
mà detto che si vede che iei non 
ci avete penzieri per penzare tanto 
me, ma quella già mi sta scoc- 
ndo che anzi non so come andra 
a finire Basta Sono andato con la 
lettera che lei mi avete scritto alla 
Radio e ho cercato il Dirittore ge- 
nerale che iuscere mà detto aspetta 
che ci porto la lettera ma se ti ri- 
teve chiamalo signior Chiudelli e 
non signior cunzigliere nazzionale 
perchè lui ora non ci tiene più tan 
to a farsi chèmmare così. Allora mi 
sono assettato sul casciabanco del 
»urridoio e mentre aspettavo sono 
passati tanti giuvinotti tutti con è 
can bianchi che mi pareva che 
stavo in un ospitale. Ognuno che 
passava mi guardava pirchè are- 
vano capito che anca io era artîsta 
pirchè tinero la chitarra che mi 
accumpagno quando canto che anzi 
una bella guagliona bicnda che en- 
tnava nella camera dove si canta 
mè venuta vicino e mà detto lei mr 
portate buono e mi ha messo una 
mono sura veglà di m è che 
ho sulla spalla destra che anzi io 
mi sono un pò seccito... e che dia- 
ro?o! le femmine non possono ve- 
deve un bozzolo che subbito ci met 
tono la mano sopra. Dovpo un ora 
>» mezzo ca aspettavo è venuto l'u- 
sciere e mà detto lo vedi cè sempre 
la lamna rossa è meglio che vieni 
a parlare col direttore artistico Co 
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nuovo manu 
Vaglia dì Lire DIECI 

| EDITSICE «L'INTRANSIVENTE» 
Casella Postale 54 . TORINO 
(Non sl fanno svedi ioni e 


CRONOGRAFO 


gran lusso, cissa «romorlatin ed 
acciaio iv ossidabile, movimento su 
rubini, quadrante extia, ricco cin 
urino pelli Lire 375. 

Porto ed inmallo lire 10 


ovunque Vaglia a 


Spesizi 
Orologerie “CIA,, v. Vitruvio 47- MILANO 


Catalogo Illustrato L. 2 


AMORE E MATRIMONIO 


Nuovo contributo alla soluzione delle 
ifficoltà seesuali, magnifico libro di M. 
E. STOPES dedicato ai giova 
a tutti coloro che sono fidanzati. Prez. 
zo del volume L 18 comprese le spese 
di porto. Richieste vaglia alla 
EDITRICE LIBRARIA SICILIANA 
Via Brancaleone, 1 - PADOVA 


CALVIZIE 


Cura tutte le forme di CALVI- 
ZIE e ALOPECIA per far cre- 
scere i Capelli Barba e Baffi. 
Prezzo del flacone :. 16. 
Ditta GIULIA CONTE 
Ù i, - NAPOLI 
80808 


pier e pierre Aci ae 


e eni a DONI 
arxt0.: did 2°) 


chetto che quando sono entrato nel 
suo officio non mi ha manco guar- 
dato pérchè parlava deniro a sette 
orto tilefoni. Poi sè agmustata la 
caramella e mà detto, bene, bene, 
voi ozntate le canzonette napoleta- 
na e vaccompagnate colla cntarra; 
ma nen sapete qualche bela can- 
zone muderna di quelle che faccia- 
mo sempre alla Madio e che tutti 
ci vanno pazzi? Io ò detto no, sò 
solamente quelle antiche e tute 
napoletane che anzi, senza offesa, 
sono beile veramente e che col ca- 
cioceva lo lautori d'oggi le ser'vono 
così. Bè... sì... ua bè.., ha detto lui 
fatemi sentire qualche cosa, aslora 
io ho preso la chitarra e ho cantato 
A Marechiaro e mentre cantavo il 
signor Coche'to storceva la bocca 
che anzi credevo che fosse un tic- 
co e poi ma detto non c'è che dire 
avete una voce radiocronaca però 
quando cantate fate col dito così 
come fà Rabbargleate ed io ciò detto 
ma tanto alla Radio la gente non 
mi vede e lui mà detto lo dovero 
fare lo sesso sennò le cunzone non 
vengono bane. lc ho fame te si 
risetto e ciò detto ma se faccio col 
dito così non posso sonare la chi- 
tarra e lui mà detto arrangiateri. 
Basta. Io stevo ascendo pazzo e è 
detto al signor Cochet'o che lui è 
direttore artistico e tante cose non 
le pò capire e me ne sono andato 
senza salutare sbattendo la porta 
mentre lui diceva pezzo di embete, 
idiota e mualeducato a te e chi ti 
ha mandato. Appena uscito dal por- 
tone per calmarmi sò entrato a una 
trattoria casareccia e ho mangiato 
una nzalata di pummuroli senza 
olio e mi sono bevuto me: litro, 
poi ho cantato suonando colla chi- 
tarna e tuòti manno appleudito che 
anzi manno fatto una colletta che 
ho accoecheato 65 lire che mi fa- 
cevano proprio comodo in questo 
mamento mu questa cosa non la 
stampate perchè mi secaa. 

Mi raccumanno sempre a voi e 
lassatemi macari un a°tra lettera 
per qualqualiro pezzo grosso e vi- 
diamo se ce la faccio per un altra 
settimana. 

Sto pinzando che sono veramente 
gettata e non mi fido più di ar:dare 
in giro che nessumo mi vuole man 
co se tenessi la peste borbonica con 
la quale vi saluto e vi ringrazio as- 
sa: assai. Tanti riguardi dal vostro 
indimenticabile 


Gennarino Cocozza 


In uma lettera al Messaggero un 
gruppo di autori drammatici ri 
vendica la proprietà privata della 
Società Italiana degli autori e pre 
tende, giustamente, d’incassare e 
amministrare direttamente, senza 
l’ingerenza dello Stato, i propri 
diritti. 

E° strano, però, che esistano dei 
diritti d'autore e non si faccia mai 
parola dei doveri d'autore. 

I doveri d'autore sarebbero quel 
li che il pubblico dovrebbe incas- 
sare quando ia commedia rappre 
sentata è brutta e non ha successo 


Quanti registi del cinema si do 
vranno accontentare, fra non mol. 
to, di trarre i loro proventi da 
una regia di sale e tabacchi? 


SEM BENELLI che rivedremo al fuoco della ribalta dove il pubblico gli 
rinnoverà i successi di « Tignola » e della « Cena delle beffe». 


TI nuovo annunziatore dell'ETAR 
passato dalla stazione di Milano 
a quella di Roma, ha una sgra- 
devole voce dai toni di genericu 
primario. Egli pretende, con la 
sua dizione carica di birignau, di 
« colorire » le notizie del giornale 
radio come ee recitasse il secondo 
atto del Padrone delle ferriere @ 
il pistolotto finale del Maresciallo 
nei Due sergenti. 

Forse non e insopportabile Ri 
dicolo, sì 


ALBERTO CAPOZZI un attore che 

passato felicemente dal cinema 

muto al parlato, ha dimostrato co 
me il silenzio è d’oro 


A Tirrenia si sono concluse le 
riprese del film Tutta la città cante 
interpretato da Nino Taranto. In 
fatti quando Nino Taranto canti 
tutta la città gli fa coro; tutte 
questo aspettando che diano a Ni 
no Taranto (e ai suoi compagni) 
îl permesso di cantare. 


Armando Falconi, durante une 
prova all'Eliseo di E” tornato Car- 
nevale, dice ad un giovane attore* 

— Mi raccomando: bisogna ep 
trare con dignità. 

L’attore esce di scena e vi rien 
tra a testa alta, gomiti e gambe 
aperte. 

— No, no, — insiste Falconi — 
ho detto con dignità, non a cs- 
vallo! 


Coe” 
27 


9, 
Le paghe degli attori cinema 


tografici salite vertiginosamente 
vertiginosamente stanno d 


Ci risulta che ad alcuni divi, gii 
scritturati con cento, centocin 
quantamila lire a film, sono sta 
te già offerte 60.000 lire. Ad uni 
di queste proposte Amedeo Naz 
zari ha risposto con sdegno: 
«Troppo poco per quello che 
sono abituato a prendere: Trop- 
po per quello che valgo! ». 
E ha rifiutato. ORATO 


RE aL SERI 
PRE a 


‘UNO DI PESARO 


Immancabile Sc 
umorismo mi figur 
filo. alto. magro. ci 
col, il naso aquili; 
ea e in più gli « 
déte? Penso che t 
appropriato non li 
mavere Come rido . 
rei farvi una dom: 
nibilmente di nerv 
ehe buon consigli 
maare almeno una 

ba vi sembra « 
una qualche ricett 
re i nervi verrei 
voi proprio a voi ( 
terribilmente anti 
prio ci tenete fat: 
solo. Per farvi sce? 
sa a voi dovrebbe 
desimarvi solo un 
mente, saluti. 


ELENA - Sagrado 


Pardonatemi se 
ch'io. Vedo che s 
con tutti che mi ] 
di farvi due domar 
do si è fidanzati . 
quagdo si è sposi 
tutfè spine? Percì 
sempre si allontan 
tre la donna soffre 
Voi forse mi oppo: 
tudine che stanca: 
che tante donne c 
Verissimo. Ma ci. 
che donne che har 
dine. Vi pregherei ( 
za tanta ironia. M 
Distintamente. 


Da fidanzati, ca 
sono ancora frese 
mente, con il pass 
passiscono e quei 
tati cadono. Le sp 
sistono agli anni 
Pensate che bella 
rosa apprezzassimi 
il fiore: sarebbe l'e 
invece l’uomo ama 
seggera bellezza d 
quando essa, come 


ONIIADENVINTANTTAVAVERIAVHRMKKKIAKAKti 


Tifo con | 
(Confidenze 


Ma te lo saresti 
to cne dietro ai 
che dicevo! sai | 
ne... ch.edo venia 
reggewni.. sì, di 
stendardi, gonfal 
quello che prefe 
ndiggeno s'alline 
me in pena, tant; 
fieri de la riscos: 
tibbili avverzari d 
mi direttivi? Io © 
rità: che voi, a fc 
tutto andava a 
non c'era il più 
fare, che i dirig 
canncni, che io ‘ 
va le mele a tu 
così no la podari 
c'era una carogi 
trario si facesse 
re la meritata ] 
scritta tuuto si 
meno che ci fo: 
leggion at 


pugnare ad 
e de la libberta. 
dette pocne pe’ € 
ci ho avuto sem) 
rità e di distribbi 
sta senza guarda 
suno! Chi mi v 
chi addirittura 
meche, dice, qui 
dette male di C 
deve da scontare 
Litti. 

E invece, che 


O n° O 


ribalta dove il pubblico gli 
la «Cena delle beffe». 


rrenia si sono concluse le 
> del film Tutta la città cante 
retato da Nino Taranto. In 
juando Nino Taranto canti 
la città gli fa coro; tutte 
, aspettando che diano a Ni 
ranto (e ai suoi compagni) 
messo di cantare. 


nando Falconi, durante une 
“Eliseo di E” tornato Car- 
dice ad un giovane attore’ 
1 raccomando: bisogna ep 
con dignità. 

ttore esce di scena e vi rien 
testa alta, gomiti e gambe 
No, no, — insiste Falconi — 
etto con dignità, non a ca 


9] 


paghe degli attori cinema 
ici salite  vertiginosamente 
inosamente stanno calando 
ulta che ad alcuni divi, gii 
lrati con cento, centocin 
amila lire a film, sono sta 
: offerte 60.000 lire. Ad un: 
ieste proposte Amedeo Naz 
ha risposto con sdegno: 

roppo poco per quello che 
abituato a prendere: Trop- 


er quello che valgo! ». 
ha rifiutato. 


ONORATO 


‘UNO DI PESARO - Cattolica. 


Immancabile Scaccia il vostro 
umorismo mi figura il vostro pro- 
filo. alto. magro. con gli occhi pic- 
coli, il naso aq 0 la bocca lar- 
ea e in più g chiali. Che ne 
déte? Penso che un cognome più 
appropriato non lo avreste potuto 
uvere Come rido a pensarvi. Vor- 
rei farvi una domanaa soffro lut- 
nibilmente di nervi. Avreste qual- 
ehe buon consiglio per farli sce- 
mare almeno una parte? 

ba vi sembra ehe se io avessi 
una qualche ricetta per far passa- 
re i nervi verrei a raccentaria a 
voi proprio a voi che mi siete così 
terribilmente antmutico?! Se pro- 
prio ci tenete fateveli scemare aa 
solo. Per farvi scemare qualche co- 
sa a voi dovrevbe bastare imme- 
desimarvi solo un poco. Natural- 
mente, saluti. 


ELENA - Sagrado d’Isonzo. 


Pardonatemi se v'importuno an- 
ch'io. Vedo che siete così gentile 
con tutti che mi prendo la libertà 
di farvi due domance. Perchè quan- 
do si è fidanzati son tutte rose e. 
guagdo si è sposi da qualche anno 
tut spine? Perchè è l'uomo che 
sempre si allontana dal nido, men- 
tre la donna soffre ed ama lo stesso? 
Vci forse mi opporrete che è l’abi- 
#udine che stanca: che ci sono an- 
che tante donne che fanno questo. 
Verissimo. Ma ci sono più ucmini 
che donne che hanno questa abimm- 
dine, Vi pregherei di rispondere sen- 
za tanta ironia. Mi scusate, è vero? 
Distintamente. 


Da fidanzati, cara Elena, le rose 
sono ancora fresche: poi, natural- 
mente, con il passar degli anni ap- 
passiscono e Quei bei petali vellu- 
tati cadono. Le spine învece no: re- 
sistono agli anni e alle intemperie. 
Pensate che bella cosa se noi della 
rosa apprezzassimo la spina più che 
il fiore: sarebbe l’amore eterno! Mu 
invece l’uomo ama ia frivola e par 
seggera bellezza del fiore -e piange 
quando essa, come tutte le cose fri- 


vole e passeggere, si dissolve nel 
nulla, lasciandoci il ricordo della sua 
a e la realtà delle sue spine. 

E' verissimo che sono più gli uo- 
mini che te donne a xasciare il nido. 
dipende, credo, da due fatti: 
primo, che per allontanarsi da un 
nido bisogna avere dei mezzi a pro- 
izle, il che è più facile 
per un uo:no che per una donna 
secondo, perchè molto spesso la don- 
na ama più la propria casa che il 
proprio marito e sopporta più volen- 
tieri Ja vita in comune con un uomo 
che non ama che abbandonare que! 
l1 casa alla quale tante cure ha de- 
dicato e dedica durante la sua gior- 
nata 

Credo di avervi risposto, come de- 
sideravate, senza ironia, rubando 
persino lo stile a Luciana Peverel!i. 
Contenta? Sì? Beata voi: vi con- 
tentate di ben poco! Distintamente 
anch'io. 

DOLCE ROMAGNA - Pesaro. 

Voi ch? trovate sempre un consi. 
glio adatto ad ogni evenienza per 
chè non mi date il consiglio mesa- 
vigfioso per innamorare gli uomi- 
ni? Io non sono brutta, sono mol- 
to bruna, gli occhi piccoli ma neri. 
Insomma nefl’insieme nen sono un 
mostro, anzi una figlioletta gra- 
ziosa. C'è però un ma: misuro so- 
lamente 1 metro e cinquanta di al- 
tezza e forse è per ciò che non in- 
teresso gli uomini. Voi che ne di- 
te ? Vostra moglie è alta o bassa? 
Come le preferite voi le donne ? 


Un consiglio miracoloso per far 
innamorare gli vomini? Subito, fi- 
gliola mia: nascondere le virtù" e 
seoprite i difetti. L'uomo è uno 
stnano animale: alla polpa prefe- 
risce la corteccia. 

P. S. — Dimenticavo l’aîtra do- 
manda: «Come le preferite voi le 
donne? ». 

Eccovi da risposta: « Analfabe- 


te». 
SCACCIA 
Per questa rubrica indirizzare a 
OSVALDO SCACCIA — Posta Travaso 


— Via Milano 70, Roma. 


ADDIADTAVITANNTIIVOUVIVOOMRTATEDANKKKTAKKKKKKAnAKKtnanKnnAAKaKiMINKNKeAKUINtoIttttttttrntnire SAVUVUIGHTRTKVINIVITIVRKAFIRIVKKTIOTOVIKAKKTRKKATKtatAntantttA 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Ma te lo saresti mai immaggina- 
to che dietro ai gagliardetti... uh, 
che dicevo! sai com'è, l'abbitudi- 
ne... ch.edo venia e giuro di cor- 
reggewn sì, dietro ai vessilli, 
stendardi, gonfaloni, inzomma 
quello che preferisci, de lo sport 
indiggeno s'allineassero tante ani- 
me in pena, tanti iremebbondi al- 
fieri de la riscossa, tanti incoru.- 
tibbili avverzari del trascorzi siste- 
mi direttivi? Io no, ti dico la ve- 
rità: che vòi, a forza di sentire che 
tutto andava ‘a rota libbera, che 
non c'era il più piccolo rilievo da 
fare, che i diriggenti erano tanti 
cannoni, che io sport italiano da- 
va le mele a tutti, che meglio di 
così no la podaria andar e che se 
c'era una carogna di parer con- 
trario si facesse avanti pe' ricev®- 
re la meritata lezz: 
scritta tuuto si A 
meno che ci fosse una quadrata 
leggione di scontenti pronta a im- 
pugnare il brando de la pwustizzi 
e de la libberta. Dico me n'banno 
dette pocne pe’ quel vi 
ci ho avuto sempre di dire lu ve- 
rità e di distribbuire pizzichi in te- 
sta senza guardare in faccia a I 
suno!' Chi mi voleva im galera e 
chi addirittura sul patibbolo, co- 
meche, dice, questa pettegola ha 
dette male di Guribaldi e perciò 
deve da scontare i suoi orendi de- 
Litti. . 

E invece, che è che non è, il 


giorno doppo il fatidico 25 lugl!>, 
come abbiamo potuto leggere ne la 
brRlante epwstola di un noto ed ez- 
ziandio appassionato allevatore e- 
quino a un foglio quirite, eccheti 
fl colpo di scena; a le stesse per-0- 
ne che s'erano spellate le mani e 
avevano perzo la voce per applau- 
dire l’antichi padroni e strillargli: 
bene, bravo, sei grande! gli è scop- 
piata una crisi di coscienza cne le- 
vati, per cui sf so’ accorte che l'af- 
fari sporkvi nazzionali andaveno a 
rotta di collo, i diriggenti o erano 
maruani o fessi col botto, se si do- 
veva da fare un esame eretico de 
la situaezione non si salvava nem- 
manco l'acquatello, e chi la penz: 
va diverzamente era una miserao- 
bile carogna, un nenwco de la lib- 
bertà, uno svergognato strumento 
de la tirannide: laonde arieccheti 
il più fiero cipiglio contro Yvonne. 
che scausa quel solito vizziaccio si 
piglia la libbertà (ma semo Ioberi 
o no? se semo libberi, voglio pi- 
gliarmi la libbertà puro io) di dub- 
bitare de le crisi di cossienea ma- 
turare in una notte e di farzi vra 
e “da risatu su le frescacce po- 
litico nonchè spomtive e l'influsso 
del penziero giobberttano su le 
zampe dei bucefali e le zampate 
dei calciatori . 

Guarda se che gli succede a la 
gente pe' la smania di mesterz al 
masso! Ma detto inter nobbis, chi 
glie Pha fatto fare? 


Direttore respons LIVIO APOLLONI 
Com. Dirett.: APOLLONI e FOLGORE 


5 Stab. tipografico de «La Iruna a 


IL DIPLOMA 


conseguirete rapidamente anche se siete sprovvisti di quatun. 
que tuto di stidio, sezuendo | corsi per cormspondenza del 
noto Istituto « PITAGORA », via Merulana, 248-T — ROMA. 
d'omi case di Istituto tec- 
iale e di Istituto magistrale, 


CHIEDERE PROGRANMA INDICANDO: ETÀ, STU®I COMPIUTI 


Corsi completi, regolar, 
Nico comun 


era 


“RAGIONIERE. MAESTRO 


p:di 


o MAESTRA 


SENO 


tifiorisce a qualsiasi età con applicazione 


di “Crema Mzkesen,, 
Costa Lire 18 


FATé VOI STESSA LA PERMANCNIE con 


TRIXUNDA 


L'autopermanente alla Moda - Semplice - In- 
nocua Duratura di effetto meraviglioso 


Costa Lire 15 (la dose per 3 volte), 


Inviare vaglia a FARMACIA CAPUANO - NAPOLI - S. Anna dei Lombardi, 7 


Le snedizioni in assenno vengono gravate di ll e 3 


DIVENTARE PIU' ALTI! 
ANCHE ADETX AVANZATA CON INFALLIBILE METODO NUOVO 


AUMENTI DI STATURA) freszo (nessun successo) 


CONTROLLATI DA MEDICI 
da 2aticm —INNOC 


stiro: 


| 


DENARI INDIETRO. ) 


SAL'EBSAGIA 


UOMINI DEBOLI 


Usate lo STENOSTENYL. Indicezioni princtpalt. 
impotenza —Nevrastenia Vecchiaia orecoca 
Deficienze giovanili. Prezzo della scatola 
L 20. — Labor. chimico UMBERTO MARONE 
Via A. fatti, 216 — NAPOLI. 


$ 


LEMTH - EDELWEISS 


Il foioapparecchio 6x9 preferito 
Prezzo L. 405 
Spediamo ovunque fotopacchi ogni 
ipo. Vaglia a: FOTOCIR 

, 24 - MILANO 


VOLPI PLATIMATE 


MERAVIGLIOSI . 
ESEMPLARI 
D'ECCEZIONE 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto — ROMA 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott. DAL MONTE 


veneree è 
Ioni sent 
Roma, via in Arcione 114 i Traroro) 
Tesetono 64451 Ore 17-20 
o per appuntament» 


Prof. trand'Utf RE:NA 


APPARATO RESPIRATORIO 
- VIA PIAVE 61 . Tel. 481.763 
Ore: 8-10.30 - 15-17,30 


Dott. Cav. UH. izzo 


NAPOL VIA ROMA, 418 
0, 


Malatt perte 
i 


SPECI 


Cure elett 
terapia 


v -12 e 18- 
CONSULTI PER LETTERA Lo 10 


Cola di 


el. 34.501 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti « Rintracci ovunque 


CRONOGRAFI - OROLOGI 


Spediamo Raccomandata Via aer 

= rea a militari Posta Militare che 
DI trovansi Russia - lugoslavia - Alba 

PEA) nia - Grecia - Egeo - Italia. 

># Orologeria FIDES 

Via Bagnara, 2 - NAPULI 

A RICHIESTA SI SPEDISCE CATALOGO 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1,50 ogni parola 


oltre tassa governativa 1,80 % 


COMPRO francobolli Italia e Colon'e. 
Scillone Michelangelo. Saracena (Co- 
senza). 


DESIDBRANDO precisi responsi grafo- 
logici nviate vostro scristo e vag! 
di L 20 a Gianni Lomi, Arco (Trento 


FABRIANI proprietar:o Editrice Libr: 
ria Astrale Scienze occuite. Trasferito- 
si. Telefonare 760.653 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si puo da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla pro 
volo Opuscolo gratis Scrivere 
ladini, Nave (Lucca), Ponte San Pietro, 


LA CONTABILISTICA RIDUCE COSTO 
CONTABILITA" FACILITA CONTROLLO. 

VER RAG. TREVISONNO, NA. 
ERZO, 30 - ROMA. 


LC 
POL 


TINTURA per capelli  proparatela vol 
Quiarimenti; Teresa Mustha, Corner 31, 
‘apoli 


BLENORRAGIA 


al Concessionario A. LETTIERI Napoli - Via Lic. 


cronica 0 recente, guarirete sicuramente usando 
il GONOSTOP La cura completa composta di 
pillole e liquido dura quindici ziorm e costa 
L 32 fichieste di spadiziom e vaglia dirigeri 


= 1a 


PARE RARI SI ARE E 


— Stai facendo la cura del solei 
-—- No. E' passata la Commissione ge > 


gione dici beni. 


5 1%, 
GAIL, e LI 


a ANPEÀ oi A Gr 


<, 


» Che idea, donna Concetta, di venire a fare una gita in campagna con la macchina... 


su. TRAVASO DELLE IDEE 


— Vedi, gli hanno incamerato la scude. 
ria, ma non può perdere l'abitudine della 
solita passeggiata al galoppatoio... 


9 


aa 
ST 


— Stas 
marca « WI 


» E' l’unica che ci hanno lasciato perchè l'avevo da ragazza. 


Cent. 60 - 12 Settembre 1945 . Sec. Il . Anno 44 > N. 57 - 2264 


RAVASO.: 


ministrazione Roma, Via Milano A mR Tele 41881 DELLE IDEE 
RA DIO NEW-roRK tieni 


> la scude. 
dine della 


— Stasera non riesco a capire se vogliono la resa incondizionata 0 pretendono che si adoperino i cinti arniari 
marca « White Splendor »... S 


,, 


Carc lettore, 


TRAVASO 


biamo i tagliandi de 


i grassi e dei 9 
ene. Ma n uno 
sato @ genere 
tà per gli îta 
nento: il bro 
ene, finita la € 


rrette. catù 

nei nostr 

di bromu 
roppo tardi 
siamo 


ebbero così 
rebbe une 
vografie e con 
lettera per lette 
unico attaccandi 
li Roma. Gii riîn 
tteggiame 
egimi 
utti i 
il romane 
rerebbe, 
un'edizione 
docu? 
ento 
rese dure 
schiavitu. n 
oni scandalose 
tarto l'i 
‘ebbere 
naturalme 
za di jerroric 
pu di incor 


i un po a 
E 
qualche cose 
Y de. E alora 
arne un vantay 
rizziomo una 
a verefi 


d 


che 
italrani 
rese? 
mnese occ? 


des 


condizion 
ia con am- 
l'atteggia. 


[ ivelt 
ecc. Dopod 
e l'altro, st 
mmino — @ 

per man- 

rico sco 
a strada 
ite la te. 
un'ipo 
nOn ds 

rdo che a 
li simile, mt 

rchiamo « 

vu pratico Or- 
ssale corrì 
trati. Tutt 


o qualch: 


si SCOr- 

pubbli 

issi e si fare 

tie per me 
istere ad 

tragico che 
Paese sta 
con molte 


taliani cl 


“ag 


La 


L'11:1°35 497 


NERM 


O SA 


RAPRODIGI 
VOIR CINTURA ESTR CA 


ELETTRIFOR, 
CEMENTO Sa 


as 
in 


uure così? A che vogliamo 
e? Ecco la domanda che 
rivolgono tutti gli uomini 


non gii sorriderà. gli stri 
è la mano e gli dirà: E ades. 
atelio, dammi una mano G 
è stato di 


10? Per carita, lo ero con- 
rissimo 


E 10? Avve 


vuoi vedere che i. | 
a inventato Benegett 


Piso nn dî ituperio delie gen. 

- dalla Rui ha subìto un vil 
salto. il più won vitupe 
questi event e per color ch 
dono dell'alto! 


Td 


mio marito è 


; ii tuc 
Me l'hanno messo aentro 
Oh. beata te! 


Th 


Interrovat il meuico 

disse a Ciano e compagni: 
Embe, che so’ sti lagni? 

Si sa che quando masini 

ironpo inzeppando, avviene 

che dall'interne spire 

devi 7 ituire, 

se dovo vuvi star bene 

Pappasti oltre ogni eccesso: 

Rostituiscr adesso” 


mo mimero di Polit 
Sociale è seritto: 
Lo hanno ne o tutti 
questi giorni non facili, il 
portamento più serio, più 
iottico. € 
mente a 


l'umoristico. C , nelle 
ote azzurre )poneva di in 
primere sullo stemma dell'umo- 
rismo: in tristitia hilaris, in hila- 
ritate tristis. E' un noto bistiecio 
— in realtà non eccessivamente 
profondo di Giordano Bruno 
Vi ricorriamo perché. probabil. 
te, questo nos 
amente Giordar I 
urera 1) comp: nte perdo 

ima certa stampa quoti 
presente rilievo po- 

re gradito. 


- L'articolo di fondo dell'ui- 
timo numero di Film incomincia 
cos: Verso la fine dello stupido 
secolo XIX... ». 

Eh? Cosa? Il XIX ehe ha 
to l'Unità all'Italia, gigante- 
schi avvenimenti al mondo e gli 

uppi dell'elettricità, del gas e 
de) vapore, oltre i maggiori mu. 
sìcisti d'ogni tempo e grandiss 
mi invento poeti, artisti, 
tisti. è un secolo stupido? 


Db 


Abbiamo richiamato tutti quei 
i del Yravaso che negli anni 
3 volta a volta, ci veniva. 
ti con severi ordini su- 
e truci ramanzine: il si- 
dai cinque stipendi, l'ac 
ratore, la moglie del ge- 
il signorcapocolfischio, 
ILOre ecc. ecc 
abbiamo dichia 
in poi potete 
‘amente nelle no- 
perchè il verno 
e più 
hanno detto 
ma adesso è 
tornamo a ta' 


\RADIO 
\ VATICANO 


Giì scrittori di teatro chiedo 
no un commissario autore per la 
loro Società. Giustissimo! Per 
esempio, potrebbe andarci Gio- 

ino Forzano... Quello mette 
>) tutto a posto. 


Db 


Grazie cd ordini vari, 
le prevende fiorite 
ai certi prebendari 
n diminuite. 
cli occhi ci preme, 
ciascuno altende 
cadan tutt'insieme 
bende e le prebende! 


Li 


Quella dei pedoni a sinistra e- 
ra una i zione del defunto re 
gime. 1. te città, tra cui To. 
ri O). no. nessuno ne volle 
mai sapere e l’idea fu abbando- 
nata. A Roma invece, tra la ma- 
no sinistra per la strada e la 
mano morta in tram, non si rie. 
sce mai a star con le mani a 


Che succede in questi mesi 
nella terra dei danesi? 
C'è chi inventa, chi suppone, 
chi racconta e chi rimarca 

vse Amleto avea ragione: 

C'è del marcio in Danimarca? 


ISTITUTO ARALDICO 


fonte PIERO GUELFI CAMAIANI- FIRENZE 
Via Benedetto Castelli +9 21-23 ESi 
Telefono 70395 ù 
urti 


ROMA NE 
ttore riceve Que 
MILANO -Y. Bovini 5, tel. 70283 
e per qualsiasi tami 
dar 
.528.000 schede (Rogito notarile) 


Loscete no! 
Casata, 


ogo d'origine della famigiia 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


înato. Ma la ver 
one era di parian 
o, verso le due, 

feo guideto da vn 
con le mezza 

ii nero, con grossi l 
«cupevie i posti di un 
serbato. Il pasto era | 
love poso e sottavoge. 
slruvono i segni Cel v 
spetto per il 
stinto che mo 
Era l'orcrevol: Chies 
del wartito repubblica; 
daitori, il proio e que 
fo delle « Voce Reprb 
ivi tavolini, dua e lè 
du Geovtati socialisti, 
dimessi e pociocee» 
scombicii per scnsali 
cupità ano di quei Li 
teri di mandolino ch 
mandeti, dol destino 
ver dmafeggiare L pa. 


onore 
comeriere, Pensò 
eprrvii jascist! e 


proprie riconosce 
Merci: Rea! 
come sorpri 
di vece, tentò alcune 
‘ora mollo in voga: 
Fa e comuni 
7 scopone —- hanno v 
a l'asso di bastone. 
206 11. cliro giro 
so se id prometten 
be torna 
Un giorno di mer 
itii i posti completi, 
mi focero segno di s 
loro tusolino. Sapere 
Ne prime armi e ch 
uno dei giornoli di vi 
iola, InCulgenii e poi 
mo gli uomini arrive 
verso i giovani che cc 
la guariero ie lori 
uSelie dbarbe — grig 
svolezzanti, falce APT 
ore il-davoro di un 
ma uno cosa mi co 
Occhi ingenui, miti, 
gnoti. Pensaro che ci 
ohi di per gui 
Quellisspiritati di Mi 
no den altra sugges 
nani. 


Simo È soli occhi € 
siclisti che abbia vi 
tua non ti ho nen 
Pra, dopo venti: < 
di rag onorevoli 
i'sono molti, sp: 
ilio, spesso 10! 
ninacdtoti, comunaqu 
quotidiana loila per 
ripreso vi 
do, a tutio toro rise: 
so posséno fare Gi 
pereti da troppi art 
o ci dir 
rompe cammina: ci 
no venti anni fc, no; 
La loro onestà e le 
fonid è molto — 
n questi tempi ‘ 
Ibbiamo bi. 


gno di 


e di dec muove 
i ci poricranno 


nipi iroppo tori 
ti con occh 
nati, di uomi 


tori di teatro chiedo. 
amissario autore per la 


Giustissimo! Per 


otrebbe andarci Gio- 
Quello mette 


Forzano. 
to a pos 


Li 


cd ordini vari, 

nde fiorite 
prebendari 
diminuite. 

cli occhi ci preme, 
ciascuno altende 

lun tutt'insieme 

e e le prebende! 


dei pedoni a 
zione del defunto re 


0. 


sinistra e- 


e città, tra cui To. 
no. nessuno ne volle 
re € l’idea fu abbando- 


toma invece, tra la ma- 
ra per la strada e la 
rta in tram, non si rie. 
a star con le mani a 


ede in questi mesi 
ra dei danesi? 
nventa, chi suppone, 
mla e chi rimarca.. 
nleto avea ragione: 
I ma? 


io in Danimarca! 


UTO ARALDICO 


10 GUELFI CAMAIANI- FIRENZb 


Castelli 2921-28 
ono 70345 


| Poli 42, tel, b/943 


riceve Qrenerdì 4 
ò, tel. 70283 
riceve 1 martedì NY 


he per uualsiase tamiglia 


o siicis Rogi 


dicarci se conoscete ni 


notari rele Ù 


Citra 


igine della famigia 


no corrispondenti ovunque 


| SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
) LA CONSULTA ARALDICA 


1921, »Ia delle Gror 


una tip 


; tro 
Une volta tr settima: 
emti di campagne ins'ioni i sen 


mattinate, Ma la v ela ci 
Cerlone era di parlamentari. *). 
porno, verso le due, um silenziose 
feo guideto da un signore an- 
ino con le mezza tuba, vestito 
Ji nero, con grossi vulfi di i 
uerupeva i posti di un tavoli 
serbato. IL pasto era brev 
leve poso e sottovoce, © lutti 
slravano i segni! dei più yrande 
spelto per il nic gnore di- 
stinto che mangiava + conotavola. 
Era l'ororevoì» Chiesa, © leader 
del warlito repubblicano, con i re- 
daitori, il proio e qualche tipogra- 
fo delle « Voce Reprbblicone s. AI- 
ivi tavolini, dua e lè, arono presi 
du Geovtati socialisti, con un'aria 
dimessa e puciocecna di essere 
sii per scrsali. Una volle 
cupità amo di quei irogici suona- 
ten di mandolino che ra iano 
mandeti, del destino ammnonit 
ver amafeggiare YU pasio dii clien 
di. IV mandolinista, niire fa 
îi ccnorevole.. onorevole > pridati 
comeriere, pensò =! trettasse 
prredi “ Jasciati e atiocsì Gio 
1 giro col piatti lo 
(A VIa e Cepruteti erano stati 
ivitost enerosi, menifestà lo 
mrogrio riconoscer suonando le. 
arci: Recle. Né ie cosa fin NR: 
me sorprese finale, con un filo 
di voce, tentò alcune siroiette al- 
‘ora mollo în voga: 
isti e comunisti giocavano 
—- hanno vinto i fascisti 
n l'asso di bastone... » 
ace 11. altro giro col picltino è 
ne endò promettendo che sercb 


o 


Un giorno di mercato, TTICIT] 
tii i posti c pleti, due onorer oli 
mi fecero no vi sedere pure el 
loro volino. Sar no che ero vnu 


Me prime € » che lavoravo in 
uno dci gi i via della Guor- 
iola, InCulgenii e pater 

» gli uomini orrivati 
erso i giovani che cominciano. 
«vo Le loro sopreccig 10, 
De grige, le cravaite 
, faice apposta per juci 
lifore il-bavoro di un caricaturista, 
ma uno cosa mi colpi: gii occhi 
Occhi ingenui, miti, quasi rasse 
gneti. Pensaro che ci volessero 0c- 
ohi di per guicure le masse. 
Quellisspiritati di Mussolini aveva- 
no ben altra suggestione sui gio 
nani. 

Seno È soli occhi di deputati s0- 
setisti che abbia visto de vicino, 
ma non ti ho dimenticati. 

Ori, dopo renii unni, quatcunio 
di guasti onorevoli è tornato. Venti 
anni sonò molti, p passat! 
in ilio, spessi sempre 
ninacd@tati, comunque: ev sti dalla 
quotidiana lita per ia 
hauno già ripreso pos 


di com 


do, 0 tutio toro risco. Mu che ev 
sa posséno fare questi nonni e 
ti da troppi d simer ca 

ci possono gincora ? I 

remo cammina: e era buo 


Tori 


La loro onestà e la 
foniv è motio 

”» questi 
Ibbiamo 


uno di nomini nuov 


e di idee » 


Tompi iroppo torbidi per vaser 
con occhi ingenu:, miti 
nati, dì vo si 


<H1 costege 


un po 
porsi in quesi 
em coni 
verso di noi, 
deto di è. 


to e la cosu è 


Diso Celcagre si 


© molto impermaliio ner 
i scherzos 


sfoiiò ap- 
& pagine, Colraenò 


io dali? idee più iruci 


ma poi si è ricor 
un von di spivi 
siaio messa a posit 


nei mado più cordiale. 


Se tutti gli 
solvessere di 
peghe person 


i 


amaici, 
« Pergeret », 


settimana fa), per 
detto Croce in quale 


ide disc 
giare il regi 
dendo così: 


ine e la 


Saro Senatore, se 


uomini perde 
rettasne 
ci, Mo'te cus 

ebbro serza 
ruscien 


Ann fa, ip casa di 

. Marroni (il caro 
pa qualche 
Rene. 


ni, 
me fascista cond 


amate 
disciplina, dovrete 


riconoscere anche voi che questo 
è un vero governo. 


Croce, sbale 


gli occhi agu 
oltre i cristal 


s utica Gre 
ricle. Atene ebbe 
team la cosidei 


cioè il dom 
Marroni mio, 
yero governe 


aggiustardosi 


ne andò t 


prime 
zzi come a sj 
li degli oechiali, poi 


punto 


Ile cortigiane 
anche quello fa uu 
atevi bene... 
tranquillamente, 
ant naso. 


gli oe 


AZIZ 


Lic 


quelli 


ane dipioma 
ex-regioe, ha mes- 


30 in croce tutti quelli che può 


conoscere percl 


» usino della foro 


influenza atlinele li sia ciami 
messo in seno agli Este 

Una di queste. personalità 
covente ad aiutarlo: ma prima 
vuol metterlo alla prova. Gli pro. 
pine nina specie di tesi che egli 
svolgere anche oralmente, 
ave vua Impressione di es 


ricca di 
Papato ». 
:0 trova che 
oa è tra le pi 1 poi sorri- 

Ha [enaia che, secondo. gh 
aneddoti che si raccontano in di- 

olomazia, una risposta salace e 
spiritosa. potrebbe supplire alla 
rela o- 
. E dice: « La sostanza del- 
in due parole, può esser, 
u parer puo, questa: che quello 
che è stato è stato e quel che è 
pappato è pappato... » 


compleesa 


(CI ualora si dovesse addiveni 
* re alla rimozione di tutte 
te croci cavalleresche, auspicata 
dall'ex « Lavoro Italiano », sarei 
grato a chi di dovere se volesse 
anene subito una per poter- 
la, a mia volt imettere ad un 


bel gesto uni giorni or sono. 

Frano le undici del mattino, e 
Rona era in allarme. La 
aveva stonato da poco e giù 
udiva il rombo dei nostri ca 
che facevano + Una forma- 


one di questi pi abbastan- 
za bassa, sulla verticale della 
arteria dei quartieri 


principale 
dti, vi to. Due minuti do- 
uprovvisa pioggia di 
manifestini che scendono. - 
brano lane dal cielo ed’ in- 
vece volano dall'alto d'una ter 
PAZZA. 

Qualcuno più ardito (e più 
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DAT 


FOTOGRAFO 


Sono 14 ' 


oxogato) 


soemi » per da seconda volta. 


Ma ii cienteare 


ss07 


sui manife-tin 
gettato dalla sua 
andi let- 
« Fesso 


ap 
terrazza, ba seri 


ter ono matita blù 
chi logge! 
Poco puovo lancio di 


manifestini. Stavolta sono bollet- 
te del gas. Quelli che sono rima- 
seornati poco prima incomin-'! 
ciano a gridare all’untore: dico. 
no che male lassù che si 
burla di poveri cittadini in mo- 
menti come ques e dimostra, 
seama sensibilità ecc. ecc. Ducye 
carabinieri s’avviano verso la‘ 
terrazza, ma il patriota, l'oscuro 
è sconosciute patriota, s'è giù» 
ecliesato. 


mni fa, l'rilusse purlandor vor hi 
Prefetto, era Pimichavol@® 
mente ammonito affinchè adope- 
rasse la lingua con più giudizio. 
-- Vedete diceva il Prefet 
io so benissimo, per esempio; e 
che voi la famiglia Potac 
amarla la famiglia Veni 
questo, in fondo, è vaa mancanza» 
guardo. 


- Mavcan 


i riguardo? --- ri. 
spose Trilussa. e si chiamasse 
Venticelli ed io cambiassì il no- 
me in Petacci sarebbe certo uns 
mancanza di riguardo, ma siccome 
«i chiama Petacei io la modi. 
fico in Venticelli. mi pare che gli 
rende uan servizio... 


li 
focoso articolo che un que 
ridiano le ha pubblicato il giorno 


prima. Si agita e si dimena, met 
tendo in moetra ic sue ossa e le 
sue ragioni. Quando cade il di- 
scorso sn] passato regime, si sca 
glia lenta contro tutto e tutti. 

1 presenti la ascoltano attomti > 
per tanta foga. Così piccola, pen. 
sano, e tanto da sprecare... 

Allora.. 

Ma no, perbacco: non vi rao 
conterò nulla di questa scrittra 
tta. perchè lo spazio del Travasa* 
è prezioso e nessuno di voi in 
tende dare a questa protagonista 
trop, importa o aiutarla a 
salvare la sva posizione anche se 
son canglore antifaseisia 


«In i ndo. 
una lotta tra smistrati ed adde 
strati». fa Sottoserivianio »). 


LUBIANKA 


ire Emi da DE E rn Varani 


> persorulmente 
» non è altro ch 


inci 
i puoblicitari si 

in manicomi 
nivano iu 
Pi cimente o entrò #1 ui 
galleria e non rimuse che i 
tuino dica lumpudina oscurata 
getiare un po' di ne 
ld no «compartimento, Can 
@uberdu1òd AVEVA 
ten occhi 


peorsure prossimo) 
luvgo dove a da cercare, quan- 
ue senil a id porta dello scom- 


partimenio. Era i o modesto 
che entrava. 
«Fino ad ora — 
- futto è anda 
dei nodi si 
Vedremo i 
di gono Lone! n cominciara a par 


ensò Uandilo 
più normale 
re 


- Voi no; — cominciò . 
— quale ‘im 
3 ssa provare 1 
gnu Buon sui car 
ari. 
i non lo so -- anunise 


Cali e 


e ronfesso di non eu 
re nemmeno una parola di av 


ito che torna? 
* CandUlo non sanev 2 € Digi ati bre 
tarsi n mostrari 


Pangloss @ 
‘o che | fuorusciii 
bombe a 
4 stampare 
are attenta 


4 r 154 Mia. Sono 
eu ) libertà 
i Wi. la libertà € 


—- Dite al commendatore 
nza è tornata per 


e net dovere di ogni uomo di dif 
e sera fino all'est ino* delle 


® ubesci sarebber, i motiv 
per cui ve ne stete anduto alles 
"o? L'era forse all’estero qualche 
luogo in cui la libertà fosse in pe 
ricolo? — chiese Candi?o con de- 
lizioso candore. 
Ma dunque sieze ti educi 
1 vilmente da non poier cap 
noviltà di voi g 
n accento dramn- 
i matto timido 
rispose cCand 
» Dent se 


voi ve ne siel 
le libertà 


bella cosa e 

cominviò 

apriva orchi ed « 

porro uno spugna pronia 
ro 00m} sillabe 

que mi 


ento entraron 


' ad iali clies t 
valo wet 1 passaporto E 
fossò che non aveva 
è era un juoru 
ve quin carabinieri limi 
rono la libertà dei polsi del breri 
omo con apposite munett 
Candido trovava ingiusto  cix 
‘uomo libero e impoverito da 
libertà. dovesse i 


ema ì ‘di az 


che c'è Lulù, la sua amichetta d'un tempo, che dopo ven- 


riprendere ii suo posto... 
rr tti AMM 


fuorwscito nel 4 
: possibile. 

Candido, fu inoito contento di 
notizia, nu decise di non 
aspettare quell'uono all’uscita del 
ere per pu «lui della 
ertà, soprattic erge costui 


breve 


TILESBERTIFTIFAATISETHTI 


VI FICERERIET TORE TITTI ION 


prosegui sullo stesso treno. Le tuo 
te battevano sui giunii e Candi- 
do ragionava: «Non ho mai visto 
tanto rivvimento di carabinier 
mazvelte dn vita mila. Comunque 
futto va nel più fiducioso det moi 
nel più fiducioso dei mondi poss 
‘bili ». L'INGENUO 


TUBI RR IFUIBHERTLTFtSO CEL EIA ITLLICE 


‘SENECA NEL BAGNO 


Venti secoli fa i primi cristiani 
ndendo nelle catacombe avreh 
h:ro pututo affrontare l'offesa ae. 
DA con maggiori probabilità di sal 

vezza di noi, che pur viviamo all’e- 
porn dell'aeroplano 


‘ inutile che diciate:; « Non #4 
no stato fascista! Tanto nessmi. 
vi eregrerehbe. 


iurni chie ste 
elio la folla, speranz 
analcosa di 


sorriso per 
anehe 


‘eda prim 
stampa libera, 
discute coi Gov 

ti be infoenzarne 


ni. Sarebbe quindi inaramissibii 
che questo iasse di raccogli» 

oltre le sugge:tioni delle voci ‘one:i> 
#nche quelle delle numerose voci ar- 
cisospette che ion hanno anco: 
avuto il pudore tacersi. 

Che il passato’ regime stesse pi 
«ailere era ormai nelle previsioni ili 
tutti. Col ventunesimo anno si @ 
venta maggiorenni, pienamente re 
Sponsabili e perciò passibili di pr 
niaione per le proprie maletatte 


bouno sirio momento. Per li 
pinza. volta, maiali corgeno che 
imbarazzo finanziario non significa 
sempre mancanza di denaro, mi 
tutto l’oppos In fondo in 0g» 
tiranno s'anniGa spesso uni buoni 
Acceumula in pro- 
Spettiva d'una possibile decadenzi 
che ama volta teca 

arà tolto. Ma è for 
a 


duto 
se il 


Margii » 
prezza 


Purtroppo 
passare le n 


che ritorna semp 
alla ribalta. Av 


ta, non senza l'imp 
sarà l'ultima volta 


Noi Stimia. mo pr 


giorni dai confi 
silio e dalle carceri 
citori del regime f: 


ini che avevano 
nissione spiritual 
svolgere, missione 
di sopra dell'incol 
uomini medi. Fran 
menti e di uomi 
di idee e di correni 
vponsabili defle lor 
te ai loro seguaci 
te erano uomini 
della lib 
che predicavana 
bertà. Er uon 
vent'anni fa di>p 
una profonda espe 
di govi che pe 
veder chiaro fin 
l'essenza delle dot 
il loro fatale svilui 
Uomini maturi d 
‘i alla responsabi 
coraggio e con la 
za del loro dovere 
to la morte civile 
le sofferenze dell 
Uom di fronte a 
mo tante di cappe 
Poi vi sono i g 
denti in gran par 
ultimi anni e mes 
tutto il loro enti 
Ireschezza, e dire 
«scioltezza » dai 
nella lotta per la 
il regime totalita: 
avevano la netta 
che sarebbe stata 
non avessero reag 
i possono cr 
di questi di 
tatori con quelle 
che vent'anni fa : 
Uhe affrontava la 
vita del dopo; 
esperienza politi 
passato gli 
sotto l’ine 
va cosa .Î 
della 
Siamo pratici € 
Ei, pratico: Un tale 


TIUBTITINIUNETHATIVIDHARADEEABRATAAA 


Mamma ha | 
ritrova a rubare 
ra chiama le guar 
tere in prigione. 

— Non dare re 
adesso ci vanno » 
e ponzi grossì... 


1 tempo, che dope ven- 


innata canina istinto 


gui sullo stesso treno, Le ruo 
attevano sui giunti e Cund: 
agionava: «Non ho mai visto 
> rilovimento di carabinieri è 
elte &n vita mila. Comunque 
De nel più fiducioso det moi 
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BAGNO 


;arebbe quindi inaramissibi? 
juesto rischiasse di raccogli» 
le sugge:tioni delle voci :one:i- 
* quelle delle numerose vori ar- 
pette che ion hanno encora 
il pudore tacersi, 

> il passato regime stesse pe: 
© era ormai nelle previsioni li 
Col ventunesimo anno si d 

, maggiorenni, pienamente re 
abili e perciò passibili di pi 
ie per le proprie malefatte 


1) DUI 
. volts, mishi 
razzo finanziario non significa 
re mancanza di denaro, mi 
l'opposto, In fondo in og» 
no s'annida spesso una buon: 
d’ingernu Accumula in pre- 
Va d'una possibile decadenza 
nasa che ona volta teca 
i sarà tolto, Ma è for 
destino che lo condanna è 
r da rie dei da 
i ciodo giu fardi di pr 
sino le sue cattiv 


BLASI 


Mea culpa, mea maxima culpa 


Purtroppo siamo condannati 
passare le nostre rnate in mez 
zo agli uomini attivi e. per modo 
gergo « intel 
ci assistere 
dalla mattina alla sera a lunghis 
sime discussioni di quelle che pri- 
sua del luglio si facev: 
te chiu: 
no che è 

Tra i molti è un argomento 
che ritorna sempre e fatalmente 
ala ribalta. A _mo' di ritornello gii 
uomini usano oggigiorno. in vgei 
discussione. rinfacciarsi a werends 
il loro passato politico e le loro 
attività durante i passati vent’an 
merito a questo argome 
vorremmo dire la nostra patv 
la, non senza l'impegno solenne che 
nitima volta 


anni fa ventenne e se la per 
spicacia degli uomini maturi espei 
ti delle cose politiche e di governo 


studia, pensa di andar avai ti Li di 
sbarcare il fi 


ha del talento e va avai 
fatica, prevalentemente tecni 
suo avviamento preici 


catene spirituali che lo circondano. 
Il giovanotto va avanti, 
grende moglie, ha figli e 
una modesta posizione nella » 
E un bel giorno si trova davanti au 
una responsabilità. ad un case del 
la sua professione che gli fa aprire 
gli occhi; o si accorge che fe cose 
pubbliche prendono ben 
diversa da quella di ale 

. quando aveva ve 


vomi 
giori 
silio e dalle carceri ittime e vin 
citori del regime fascista Sono uo 
ini che avevano e hanno un'alta 
anissione spirituale © î da 

svolgere, mi; che li eleva al. 
di sopra dell'incolore strato degl 

uomini medi capi di 
rappresen 


sto punto il giovanotto gi 
cello? Piantare il lavoro. abbando- 
ridurre in miseria 
rrere per la sua 

rigori costituiti dal re 
gno dell’ illegal ka se è un no 
mo investito di particolare pubbl 
e è un Lomo € 
è guida e capo di altri gruppi di 
uomini, esponente revole del 
loro pensiero. dei 
fi 


te ai loro segua 
te erano uomini cres 


ti nell'era 


i 
della libertà, discepoli di inmaestri 
no il culto della hl. 
che 


uomini, questi 
fa dispone 
una profonda espe 
o che permet 
fin dall'iv 


la tempr: 
ideale del 
sacrificare tutto, a 
sacri, sull'altare de 


alla responsabilità che 
raggio e con la prec 
dovere hanno affronta- 
lunghi anni 
lio e peggio 
Uomini di fronte ai quali ci toglia 
mo tanto di cappello 

. Poi vi sono i giovani sta 
denti in gran parte. i negli 
ultimi anni e mesi hanno portato 


diremo quasi, gli 
fortunati. ai quali Iddio ha 
in dono il coraggio e la pro 


la massa degli 4 
n puo essere fatta € 


tutto il loro entusi la loro si, e di questa massa fa parte an 
Ireschezza, e direi uu la loro che chi come cupa un 
«scioltezza » dai fardelli borghe: posto in un qu 


direbbe direttivo 
conseguenza non può 
Per lui, nel limita 
a sua responsabilità professionale non 
non avessero reagito Vè che una via d'uscita: restare al 
© Ma si possono comparare le suo posto e risolvere il conflitto tra 
dizioni di questi due gruppi di lot la sua cos di tadino pen 
tatori con quelle dell'uomo medio sante e le imposizioni esterne nei 
che vent'anni fa aveva vent'an modo più onesto e possibile. Ogni 
Che affrontava la vita. la (erribile uomo durante Jassati vent'anni 
vita del dopogu senza. aleuna ha avuto un momento di sceltà 

MH quale aveva eccellere nello zelo. 0 restare nel 


nella lotta per la libertà e 
il regime totalitario. Ri 7 
avevano la netta vi 
che sarebbe stata la loro 


ai dell'adole. cen buio, 0 incl i totalmente, o de- 
bo della guer e qu viare ed ev possi 
di ignorava cosa .fusse la vita € bile attuazi menti 


modo di pei 
n questo lavo 
n sordina dell'u 


sotto 11 segno della liberta? 
pSiamo pratici c poniamo un ea 
Pu pratico: Un tale giovanotto. ven 


quotidiano ed 


HAVENIMODOODUOHO IVO SIANWANANUNIVVNIGTAVO VEVISSHOGIVTEOEVEHHERVTTATHotenIOiAKAnAnaoTo SIVAVIFACHITAKHMtINUDOTKOTAKi IRTBIVITEATAAIKANtAtAtnno 


BAROME T RO 


pie 


seutier Ù 


è 


di tagno le avrà in fac je non 
tu. Non stargli però troppo vi 
potrebbe darsi che se gli passa da 


una signora 
dalle il, brae 


raffreddore di una don 
lo di un uomo 


cura 


Tutti i o in gloria 
Mi ia ha detto che se mi molte glorie ono in salmi 
ritrova a rubare l'uva nella creden- Quando e la al mattino 


za chiama le guardie e mi fa met- 
abi S lumorista è un fanciullo che 

— Non dare retta. in prigione canta nell'oscurità per farsi coraz 
adesso ci vanno solo fior di dame gio 
e porzi grossi... 


si aprono gli occ poca 


GORANI 


vi era dd volte Ito site 
zioso coraggio ed eroismo 
Con ciò non vogliamo scesltpa 
nessuno Anzi, abbiamo in blocco vi 
individualmente confessato la colp 
di tutti gli u i. Ma 
È rate le colpe gres. 
n giudizio le 
ive del passato 


persone uppresent 
regime, acets 


* Vogliamo 

‘uo tre ad es 

« l'uomo politico » è anche 
professionale »; vogliamo 
nuovo rientrare nel nostro 
sopra gli uomini le lore 
professionali. tecniche, ar 
o que E vogliamo 
attimo di 


* di affermarsi nel nuovo 
di liberi tà ghe essi 


i meta: V'avyeo 
giustizia ed onesta’ 
E'un lavoro immane che ci aspet 
ta ed al quale s ti tutti 

È ricordiamoci quanto disse 


lontà verso l'i 
re in diberti 


Micio di una favola di Trilussa: 
Io disse er Micio 
Imagno perché ho fame, 


ma nun fest echeria » 


Vi era pi 
tempra ira | 


deve. date le c 
veva, classiti 


IDITRINNENVABUPUTOVAVENIVIOVOTUOROVHHTKHKKAKKVOSARNKKRERITAVKKKiKRAKKiAKAVDORTROBRTAKIAKAAKKAK;tMKDVIaaiaotOSVIOrranitAuioniti:toHuivtititiranrantotetttn 


Giuochi di luce i 


uo cantina di tufo ele 
unnda 
di 
to Vare 
unzga di 
a strottur 


ino un 
hott di 


du un lato pai 
sellato di nb oc 
tato che stri. 

* lia molto 


Dall” 
un uomo 
come un al 
nr 


sulle gonmb 


io testardo. 
sli di due 
time di ro» 
nel van 
richiesta impossibi 
strozzata iu basso du una 
a di cuoi . Be 
Due È 


go 
soffitto da 

sul v 
Ha bevuto e mi 
Luole il ano 1 
sarde 
di gesso su un panchetto e d 
impegno le lettere elte 
suonna faccia piatti di n 
FO elementare nel 
un poro sollevato. d 
i do lo guardo 
sconoscinle 


“iuto 
mi di ono 
> stalla 
le lettere 


dotazia spirituale 
Stefan. Ora è morto. fer rutt 
stia Vila av to Vasti 
za dalle pi 
centi. che ii tempo r 
iostor dor dumitssi Gn cio 


e ve 


im il eno 
gero. qu 
“ n° mio eu 
terra di 
Ku 
ansi 


gli di 


x 
: \ ‘ l -Jl 
ima, si confid "n Vita 
ndo fu sal! 
no strillare 
ì È i 
una di cogliere | 
lo a 
tre 
modina. le im 
nastri dui co n 
di ton stoll'a i 
m 31 


tutto 
ppello di du 
sulla front 
no stri va un lui 


tori 


brilluva un } 
i} 
‘fi 
no inta { 
“e 
altamie 
Una di umile 
Ti 
sup de. Sem Ì 
bra nno» i 
È È 
“al dida. è. Ne 
solitudini ininerger 
per Pultima volta, | 
della loro più acerba menzegii 
NICOLAI È 
dla ANVAGIROARICASANATTASHISAERIAISHDOMVAHNA0RANAGGORAPFON AAA 
ti 
è 


Oggi pero merenda non ini È: 
hanno dato la marmellata perche 
lavevamo finita 

1 soliti sprechi della passata 
gestione! 


Niente da tare! Uno uomo per 
no forte e istruito nono avra 
mai delle mami abbastanza lunshe 
per giunsere a grattarsi certe parti 
della schiena 

Peavalli gli asim ed altri anima 
Mi in simili casi, si strofinane in 
a 6 sui gronchi degli alberi. gIt 
uomini invece chiedono ta csilabo 
razione altrui e generalmente pre 
dono maglie. Non per nulla si dice 
chiedere la mano d'ur 

Anche Emicicto Panni ave 
va seguite questi regola e per sel 
mesi era staio uno sposo felice. Mt 
un triste giorno il suo viso s osento 
Aveva capito improvvisamente che 
suo matrimonio era stata un'epe 
razione sasso amente inutile 

Non si creda con questo che li 
Essa resta vit 
gentile e pa 


nu tosse cambia; 


come al solito buon 
ziente 


una tr talta  Enuerclo 
avea visto in un negozio una spaz 
zol: do bieno col manico lunghi. 
simo, Con essa he un individuo 
di media intell'genza e cultur: 
rebbe Piscito da selo a gratti 


air inette 


SCAMBIO DELLE CONSEGNE 


Cambio delle svavdia 

MH dut Anfio--ole Pirosseno fu 
«hiamat aecupare un allo posto 
direttivo in sostituz del comm 
Venanzio Pippa destinato ad 
incarico 

La se 
ve cordialnente, I con 
vito perfino il suo sue 
lazione 

« Maneiando si parla meglio! 
inde fsirono a 


mbhio delle consegne si svol 
ì. Pippa in 
ssore a cu 


eschonò 


poiché il de t Pirosseno rispose 
bui. con solito non eva 
petite replica @uasi scandalizzato 
a Nono avet ppetito? Quando si as 


sine ui posto iniportanto bisogna 


CARO FRATTORRA 


farselo venire! Occorre man 
molto per sentirsi in forza! Agzior 
natevi. dottore! Aggiornatevi! 
« Faro del mio meglio! » assenti 
VPospii sorriden 
« Vedete r 


prese il commenda 


tore Sio fossi vi la 
scereì in balia a Prete 
risco inve con seguire 
ei stessi metodi trove 
rete conient ( osta 
cara e d'alira parte bisogn tter 


di parte qualcosa per i giorni diffi 
vili 


Capisco! Capisco! annui un 
pe disorientato il dottore Certo 
» mi ripusna un poco. lo ho 


sempre molti serupoli.. Ma 
rie nemmeno iu sono ego 
sti Mi sacrificherò dunque ad ac 

cettare qualche beneficio straordi 

mario. Ma. eredetemi, lo farò sol) 
per non compromettervi! » 

« Benissimo! Questa si chiama so 
lidarietà! Sappiate del resto che an 
he avrei voluio esser più serupo 
lese, ma in quel vrei messo in 
luce le piccole irregolarità del 
decessor arebbe stata 
poichè ance 


pr 
giustizia 


per non far 


in fondo la sua unest 
apparire disonesto colui che lo pre 
cedett » 


«Ne sono certo e non posso fe 
livitarvi per il vostro contegno: se 
vi foste comportato altrimenti, sa 
rebbe scoppiato uno scandalo e ? 
nostri avversari ne avrebbero pro 
fittato per dubiare della purezza 
del nostro ideale. Ma essi non a 
vranno mai queste soddisfazioni. 


finché ci saranno nei ranghi uomi 
ni della nostra fede, pronti aa 
cettare i più duri rimproveri della 


coscienza pui di mantenere alta la 
reputazione damantina 

«Vedo che ci comprendiamo, dot- 
tore! «ppiate del resto che la vo 
stra missione non vi sembrerà co! 
tempo tanto difficile. Vedrete che 
stando in alte Vappetito vi cere 
scerà.. 

«Non ne dubito... Naturalmente 
cercherò di fare molto attenzione. 
Non tutte le ciambelle riescono col 
buco! 

Che ve ne importa? Tanto il bu 
co delle ciambelle non potreste mi 
ca manziarlo! » 

Più tardi nel lasciarsi i due alt 
personaggi si strinsero la mano per 
suggellare definitivamente il patto 
e ambedine eranv convinti che la 
cosa sarebbe rirnasta segreta. L'uno 
infatti + a che l'altro non igno 
stretta di mano era abe 


BLASI 


‘ononR tie 


Un uovo piecolissamo che sembra de piecione. nie lo fate 


560) lire? 
E 


pagare 


Fuovo di colombo. signore. ed ha un valore storico. 


(BOMPARD) 


H caffé al padroncino 1a non glielo porto in camera. 


Stamattina è in preallarme! 


A EREDANIANMIBEREH HAT DNEHU ARA SLTTALANT 


PIOMB o 


DIALOGO FRA DUE SCRITTORI 
(del tipo leccapiatti) 


l scr Buon giorno Prospé 

2° scr. Buon giorno  Purfilo 
Come stai? 

1° ser Abbastanza bene, dati 
+ tempî 

2 Eh, certo, per te i em 


pi sono particolarmente duri. 
r Perché dici pertico.ar 


Dio mio, non puo. ne- 
per te la caduta de! fa 
a stata una disgra 

Una d 
io, sappito, sono stato seme 
pre antifascista 


se Ma scusa, nom ser 4 

ore de Genio del ‘Capo + 

uou ha scritto poesia al Duce? 
i E che vu ire? deri 


sapere che tu. obDì 
stro Fui pregato, infine mninuccia 
fo Tu sai bere ho una famiglia 
2° ser Sura, però nessuno ti 
cobligaca a fare il panes 
fascismo in tutte le eincostanze 

Us E tu, dior Tu 
sei cau'ore del romanzo premia 
ul concorso « Tempo nostro»? Nu 
Ma: esaltato id Duce 

28 ser Sei un vero semo! cio 
ne Dovevi ben capire che sot 


ode ne! mio libro si nascona 


igato dal 


a più sferzante ironia 


Y ser Ora capisco perche tut- 
ne ridevano Ad cuni modo i 
sono stato sempre un uomo libero 
la tessera per me era un peszo dt 
car'u qualunque 
2° ser E per me? Pensa ch 
tintiro lo portato ‘asc? 
e e che non mi sono <«mapr 
sesso come ‘i 
1° ser Compromesso gr 
u'ti sanno come la penso € 
2° ser GIA ma qua da! 
10 (opposto ur quei che pensa 
E se non mi sbagiio fu erî tre 


isi@iuti. piyttavo ia bustareta 
ì seb Niente busisvella, me 


FADEPBPLPOSETAESTOVGROEDIARNTARPOOCRABEEEMAANERENEE USATE TEPARGNIVCHMTSSMIAGoMMMIMAKHHIVAGKINItAEs, «Vit 


pagavano, e metto male, certe mic 
prestazioni di carattere letter@rio 


2° ser. — Capisco: prestazioni. 
Ti prestavi 
1° ser Non jare lo spirt'oso 


Ricordati che t'ho visto più :olt 
con il consigliere nazionale Y, « 
che tutti sanno che tu eri amico 
del Capo di Gabinctio del Ministro 

2° ser. — E con questo? sono 
miei amici d'infanzia Del resto ? 
nia posizione rispetto uì regime (€ 
precisa, inequivocabile, documen- 


tata 
1 ser. — Documentata? 
2° ser — Stcuro: io ho scritto un 


diario ui questi anni. Sentissi che 
roba. Ho sfidato îa galera. 


1° ser L'hai fatto leggere 
nessuno? È 
2: Derto. l'hanno letto ul- 


neno dieci persone. in qnest 
viorni 

1° ser. Ah, in questi guorni 
ila tu hai letto quel che ho scritto 
» in questi giorni? Hai letto il miv 
trticolto «Per la libertà »? Care 
mio, io ho detto le cose criuamen 
te, senza riguardo a nessuno 
2° ser. — Bè. è inutile che ci tni- 
quietiamo. E' meglio essere unti 
per una difesa dei nostri diritti di 
crittori indipendenti. 

1° ser E' giusto. Poi sappi chi 
roprio un diario n'on lho scritto 
sai. ho midlti appunti. potre: 
ctaborarià 

2° ser — Se ne potrebbero lari 
uue volume!ti deì nostri aiar. Chi 
ne dici? 

l' scr Lidea e buona, 10 ani! 
no gia pens.ito a dedicare V mis 
dell'attuale Capo de! Gorerno C7 
«i che yracirebbe omaggio? Sul 
© per difendere ia iibertà 

2° ser Giusto. alustissimo, cd 
ro Prosperi 


PIOMBINO 


monno s'è messo 
la bella Otero. 
0, 
re tutti gii artisti ch 
poveri. 
scompa 
anche Croce che 
vanotto: e Bergamini e | 
‘a quell 
ome ad una 1 


10 i tempi della V 
cale » ndo al 
toggi Banc 
chio Boncompagr 
Zi' Quirino Ossani 
ri alle sciantose per m 
formava & ‘or 
e portava, sott 
io, Ja prima co 
e il progetto | 
Kino in automobile, 
Per la testa dei Lumi 
pissato il cinema! 
i non ci aveva dat 
Veran, qui i, concorre 
Otero che ballava a Bue 
c si bisticciava con il B 
Mistiuguett diceva 
scuole c chiedeva cosa si 
rola « cocottina » che tr 
libri di Fitigrilli letti di 
ico Sciarra andava = 
mici. La Mos 
imenti leggend 
caduta dei denti 
vimenti ai 


un gierno i 
Parigi, 4 
sferiti colà a fare gli 
Era l'epoca delle 
ta e da Valiani con 
centro 0 fuori di porta 
fotografia-: 
vedeva il parg 
unico minore 
disteso è terra. 
“entro, con pos 


nonna 
Flivio Ando nel « Pac 
re» portandosi un fi 
tinuo alla Pecca perch 
tendenze repubblicane 
Inzionario; nono ama 
Carolipa Invernizio s 
te sui giornali e 


set che fa oggi 
va a buon mercato i 4 
f cigni © senza i cava 


Er i tempi ne 
«bloccate, COTT 
poco, D'Annunzio 
ta caccia alla velpe 
be Chirico non 
tesse sato già celebre 
dtipingere la Otero, che 
ceva « beaute  vivante 
c’Aurelio, la divina 
Anadiomene, © 
apelli lungh 

nio la f 
tro una 
sola), cinge 
Fugenia 


ui 


na 


fu la 


Paiw 

Mie osito 
venne la Ote 
ta, m ) po 


ve voluto sculaceiarlo: 
dito un’occhiat. ad 
tante d'una vecchi 
timo «praz 
Ml nenno s'è messo a 
le d'Italia » che «1 
tutti. Bergamini e i Si 
pero .le terze più 
critici mondani di ses 
‘ominciato il cv 
con f forbite « 
1 Neera. 
ioggia di dolci veci 
di copertine del 
di fotografie di Sch 
quarta capofila che fi: 
vancean finale, disegni 
Filiberto Scarpelli. © 
Rocco de Zerbi. 
Tutie cose che noi 
sognereno mai 


La bella Otero 


monno s'è messo i 
la bella Otero. E° morta a 


anche Croce che a quei (empi era 
vanotto: e Bergamini e Pio Perrone che 


a libertà da pi 


della Ville-lumiere 
quando al salor 


mezzo di Giovan- 
Port Arthur Sani 
sotto lo spolverin 
ggio, la prima corrisponden 

il progetto dell 

in automobile. 


porto in 


ava a Bucarest sulla neve 


UU TEBBPORROTTATENIANRaIAVIIERIAPAHINHAAiAa dito va con il Raiser. 


cosa significasse la pa 


e motto male, certe mie scuole c chiedev: 
di carattere letter@rio 


prestazioni. 


- Capisco: 


che affrettarono lu 


vimenti leggend 
caduta dei de 


che t'ho visto più 


i partecipavano gran 
no i Virginia 


duchi russi cl 
‘on biglietti da mille f 
© che un giorno avrebber 
Parigi, quando si 
utisti di 


sanno che tu eri 
i Gabinetio del Min: 


d'infanzia 
pne rispetto uì regime € 
nequivocabile 


centro 0 fuori di porta, sempre cu 
la fotografia-seppia a grupp 
dove si vedeva il pargolo del direttore 
. unico minorenne amme: 

convito, disteso a terra, geometri 


- Documentata? 
io ho scritto un 
questi anni. Sentissi che 
fidato la galera. 


dosi un fazzoletto di © 


ne (spinte al rive 


letto quel che ho scr: 
‘è giorni? Hai letto il miu 


detto le cose cridamen 
riguardo a nessuno 
Bè, è inutile che ci 


«Tribuna » + 
mo era ancera nato e s 
rebbe potute 
Otcro, che il Pescarese di 
« beaute_ viv 
Marc'Aurelio, fa div 
Ha Anadiomene, 
ti con i capelli lunghi di: 
formosa Ci 


n) 
ifesa dei nostri diritti di pi Fiato gia cciehte 
ndipendenti. 

E° giusto. Poi sappi che 
lho scritto. 
o miòlti appunti 


e Tullio Carmins 


fu la sola), cingev lei dell'impe 


Se ne potrebber 
elti deî mostri diar 


fia, Ja Otero n 


Lidea e buona 
dedicare V m 


ve voluto sculacciario: gli 
dito un'occhiatacei 
tante d'una Ù 


nonna, risul 


fi nonno s'è messo a leggere il « 
rale d'Italia » 


tutti. Bergamini e 
I 


alustissimo 


suoi coetanei han 
terze pagine 


PIOMBINO 


minciato il corsivo-sotto-la not! 


di dolci vece 
Sehembosch. 


Scarpelli, con 
Rocco de Zerbi. 

Tutte cose che noi giovani no! 
sogneremo mi 


ANNUARIO SCIENTIFICO ILLUSTRATO 


Che cosa è un giornale 


HI le notizie che, poi, le serve ri!eane- 
lì giornale si chiama così fin inno sul giornale. Sono cost cnu 
dai tempi antichi, perché appare ali anche coloro ehe prendono da 
gni giorno. Nacque sulle olette nali le notizie per ripubblicarle . 
di cera, a tiratura ridotta, sì perfe VAGA FPROPIAO, 
ono ria via con l'invenzione della cronisti: sono la disperazion 


delle quiorità cittadine ‘le qua 
autorità di solito se ne infis 
di loro e delle ieliere del pubblico! 
i er (cinema) hanno 
compito di perorare per un cinema 
o-tutto-nostro; (teatro) han- 
no il compito - una volta u.i 
nuti celebri -—- di aprire polemi 
che su Heddu Gabier ed esaltare 
la Commedia dell'Arte sulia quale 
hanno l'obbligo di scrivere enciclo 
pedie; (musica) hanno l'obbligo d' 
alternare lodi a rimbrotti severis 
simi diretti ai Teairi d'Opera © al 
le Imprese musicali al fine di po- 
ter do questi Enti ottenere, uu 
giorno, la esecuzione dell'unica loro 
com pos 
infi 


stompa fino a raggiungere i risul 
tati che offre oggi. 

ele già cosa sono i 
ri; quelle fettere che, lutte compi 


in 


ste insicme, servono a creare la pu 
gina del giornale. I caratteri sono 
detti mobili in quanto cambiano 
assai spesso: il che avviene egual 
mente di alcuni giornalisti i quali 
non vengono, invece, definiti nello 
sfesso nio per non creare, ap 
punto, inmuintesi, 

Molli sono i generi dei giornali 
Vi sono quelli che espongono le 
idee di dati partiti e che, în genere, 
sono quelle bianche che vedere, ap 
punto, asimmetricamente impuyi 
nate per intere colonne, Po' i ino 
derati, che sono quelli che Hanno 
il yrodo di dire le stesse cose degli 
altri, e infine i giornali umoristici 
che sono quelli serii. 

A capo dei giornale è il direttori 
il quele he l'obbligo di assumere le 


ione; 
e, i redattori è quali do 
rrebbero riordinare tutto il mate 
riale che proviene in uficio, mis 
sione dalla quale jortunatamente 
non assolvono e che permette al 
giornale di essere interessante. 
Quando il giornale è pronto. vie- 
ne dato nelle braccio degli stril 
loni i quali con voce flebile cerca 
no di gridare per le strade quelle 
notizie che it giornale dovrebbe 
conienere e che, invece, non ha 
Eguale lavoro viene svolto dai ri 
venditori i quali, per vendicarsi dei 
poco interesse che presenta il gior 
nele e della matila-regato chi 
amministrazione di quello non ha 
of'erto loro per il santo Notate, di 
menticano di inviare at giornale 
l'incasso delle copie vendute. Il chi 
esige del giornale la necessità di 
mantenere ino piedi una grossa 
massa di impiegati, ruvionieri, dal 
tilografe, contubili, leqali, ecc. e dai 
direttore amministrativo uno piu 
rigorosa stretta di vite finanziaria 
a discanilo degli stipendi dei re- 
daitori. Così, mentre ti stipendi 
rimangono «Ma base, i redattori 
continuano a non assolvere dl cOm- 


Tipo di moderna rotat 
grande quotidiano. 


per 


responsabilità di quello che gli al pito toro affidato, dai che, appunto, 
iri scrivono: € per non aggravare nasce quel po’ di interesse che può 
la responsabilità per la meggior prescniare il giornale, che gli stril 
parte dei casì coi si astiene dal loni, ecc. ece 
metter la penne sulla carla "gue Come si vede, il giornale © ww 
a ruota il direttore ammini tiro circolo chiuso che funzione con lo 
il quale ha l'unico compito di an- fesso sistema che è poi stato «e 
mentare gli stipendi ai redattori, finiio « a rotativa per la tenden- 
compilo che sollo nessi governo a ai rotoli, cl it processo circola - 
è stato mai preso mm consideri re detta distribuzione del lavoro. 
zione. Dei lellori dei giornali direnu 

Il redallore cupo c un redatto un'altra volta. Ma, meglio di noi 
re che prende uno stipendio wipi polrà pariare la Divina Provriden 
riore a quello deal aliri redallor a che ha sempre ciuta!o gli umili 
I redattori si dividono in: è premiato i pazienti 

- inviati speciali: i quali viag 
aiquo molto, ma per conto proprio N. D. A. L'argomento, initite 
1 scopo librario nettamente indi cirio, è puramente inventato Così 
pendente da quello giornalistici quaiunque riferimento u personaggi 
iniormatori: sono coloro che cd avvenimenti è puramente ca 

nunno il compito di far parie delle siate 

tile » dove raccolgono dalle serve Pro NT 0 KRLISMA 
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CGIKESI 


DIBHINH 


IL VECCHIO LIBERALE Battista. riportate qui quel 


reechio orologio. E venuta la nostre ora! 


marie io Vi: da IE TE ina Vanni 


et 


Malinconia settembrina 


andato. Ha chiesto al 
breve licenza di undici 
stato sostituito da Set 
coì coprifuoco protratto 
23.30, con la promessa d: 
lATAG di un miglior 
iguardo al servizio autofi 
lotranviario 


venuto. Le DI 
giallone e le pesche spaccare! 
mercato, hi 
to il posto all 
n sempre quelle. Una mano 
ata copre di grigio perla le ca 

se e il cielo, e le bombe si mastiv 

grandine per mescolars D; 
meglio alle prime piogge. Settembre 


hiano ® 


av 


Pinco Palla è str 
forte quantità di tabac 


della strada, la prim 
offre le sue ca 
venti'zincue ll 
chettino di cei 

Gli attori, le ballerine, i cantau- 


seduti ai margini del 
arciapiede, aspettano un miracolo 
mangiando una fetta di cocomeri 
Un direttore d'orchestra, anzi 
ve per la seconda volta ai giorna- 
ll pregando ‘chi di competenza di 
affrontare il problema, e il 
pubblica invece la lettera del gio 
diciottenne che fino ieri 
sentito gravare sulle spalle tutto il 
regime. Settembre + 


neasti si rinniscono in assem 

discutono le loro cose ‘0 
case) pericolanti, fondano addirit- 
tura nuove società senza capitale 
minimamente versato. 
perchè non rinfreschi 
subito le idee a questi signori? Poi, 
bancarelle del mercato, al pe- 
sto dei fichi verranno le mele ra- 
i finocchi, le arance, i mel- 
loni d'inverno. Il tutto con le stes 
E il giornale del pomeriggio 
sanere che in casa dell'ex 
Caio Semproni sono stati 
abilmente nascosti sotto 
sso diciotto battipa: 
centotrentaguattro puntine da dise 
no. Benvenito, Settembre! 


Settembre 


ATDRUDIBBTADANTARUOBTRSTATERANIGSUNNBDENMANTAHIIATEKHHIMANHAAITEAtizatt 


VEBETE 


Parfenzoologia 


Dei giardino zoologico 
la compagine è sciss 
bambini e balie. 
tuito pissa! 

E' per le bestie in genere > 
seonquasso; 

ad esse cà 
un dure casso! 

HM leon, già terribile, 
nessune più protegge 
e a partir preparandosi 
per protesta non regge. 

mentre il canguro a chiuder 
s'affretta la bottega. 
così nessun ladruncolo 
borsa gli frega 

La toca coll'otària 
abituate al gelo, 


sano più al pelo. 
guari del Tibet 
tigrr del Macao, 
all à 
we ne vanno, 0 al Circiao 
Le linei, che non vedono 
di buon occhio il trasbordo si 
ntere salutano 
mico leopordo. 
He scimmie si rassegnane 
nl par del pappagallo 
e xi lacci che le imbriglia . 
porgon docili 
gorilla nòn dicono. 
mentre il guardian' 
nelle gabbie, a una giovane 
che passa: 
Gli scimpanzè medesimi 
come l'orangutano. 
or pensan melanconici: 
« Dovremo farne a mano! ». 


giorni festivi, 
effluvi di piog 


nno lascia 
a e ai fichi: ma le 


giornale del pome 
che in casa dell'e 
a rinve 


mentre. all'angolo 
a iimida cal- 
tagne 
il sacchettino, Sic 
ofan, s'intende 


, con i quattromila 


eri È 


iornale 


ni è 


c. VEO 


pitaà 


nostalgica 


diche 


cque 


callo 


stipa 


Bella pipa!» 


ACCIO D'EMPO 
— 1 


VICTOR 
ma ne » 
to marziale. € 

VA n : 
cendo 


no, 
10, semi 
tro Di 


ainiglia 


lla bene 


caramella 

brillant 

gu. 

tosa, molto aguzza i si 
ritica d' 


\ 
ì ‘ i Ù 
‘ (i ) ‘ 
IH. CO : (0) 
o ‘ uta 
elle ia » ma va 
Acca I n) 
a, pero x orisa 
G 
( n i 
i I 
a far l'U \ 
oi, Pa 


Diletto s'è detto, diletto 
L'ORCHIDEO 

No, Sem‘non 

me non è Semp 


d'un dra 
bene quando 
cene con? è 


andava 
bizzeffe ei of 


Istantanee 4 


na 


TRA LA 


n 


li da molta libertà il tuo padrone? 
Ni. ma molte se ne prende. 


LI ” IUTTTTRMTETTETTE TOI VSITITTUITTTNISSTITTITFTITIITTINTITNTITTIT 


La forza. detl'at 
rwiezzu sotlo mentito vt 
>» 
fi diiapr di 
rio con!ro 7 
li 1 dbstintino 


L'uomo borioso e 
destino in pugno: Ma qu 
TRE i REA i ITMRCITE TETI IVEICITITNTITILCUIFINICSFCINTItITICIOTTICTATI 


DERI i csi 


Fon che hai fatt 
Ho rubato delle 
LE rei? 


lo sono il propricturio della catzstevia di vin Agatina 


scarpe ino nua è 


PENSIERI 


Mero 


Izoleria in via Agati- 


Piccola pubblicità gratuita 


FOTOGRAFO grande 

ut ‘ostituirebt 
tà ind 
uile e bim 
i P. 56763. 
ACCADEMISTI Farnesina 
n'e a chiamarli 


vetrina» 
foto px 
sa con 


Indi 


sorri 


zza 


torneme 


mineste 


di gin: 
TERRENO 700 ettari, case e 
de di palità pitto; 


ma. E 
almeuo è sicuro. Scrive 
ima segretezza comm. N. N 
nchiesta!. 

MAGGIORE, lunga at 


come colonnello milizi 
tornasse al 


‘sotto 


TON 
suo posta 
A costruzioni e demolizioni, 
dove li tre più certi santi pro 
"attori al Governatorato? 

PERDUTO di 
sempre in me: 
io in tutte le 
lo avesse 
Lion ce ne 


personaggio 
zo come il prezzemo 

cerimonie ufficiali 
trovato sc lo ter 
importa niente. 
PELLICCIA di visone altissimo 
ara signorina, se non ave 
ito prima chi ve la 
col cacio lo trovate adesso! 
re foto restituibile € 


TI LOCAL 


che si ria 


rebbe 
Ve 


adatti caflè 
ssero im PFAZz 


GROSSO QUANTITATIVO cartoline 
îe cambiercohesi cou 
* Sotto 
porti ii 
ecc 


Peusando a te 
La colomba ti 
Ricordando 


mio 
più 
CORNICIAIO tc 


amore 


facile smeri 


to per 
rma cupogrup 


in stili 
biasimo a 


) rionale 


c letter Le cebicatiche 


il mosso, ven 


se; anzi hanno 


dei loro corpi 

i mano volarono nia seme à 

he samente a svi 

> delie forme in 


qnente il 


« pri 
spetto che dov 


Fortunuto, Gucondo, F 
cei nomi di buties nio ché 


sjicar 


sorig. i 
Ù smeranne ‘il | 


x sgomenie; gia: 
ra ad aposirofare certi 
inti © vedra 


uomi 


sgraziata arma 


f 


Quendo 


o dogli voy 


tagentilirsi, a | 


do strano e «li 


nioso. Non è. 


; PRESO 
dette donne Ftunò% 


uao sie! 


» più | gamba Sue 


cede € e loro gonvelte salgono suore, nè i do 
+. È . 
<» . fiare il petto « 
RIA ig I AGIDORI IRE ION eo tre la cintura 
(eta MOKO gli oechi stup: 
O) grandi, si affil: 
Lo spirit nè altro eh «sigue e - tendo 
genza ( È 
sveltezza che v 
10 saltando alla + 
Tri: osq È L'essere in frode x licxsi 
È propria muglie e dover pos è una sveltezza 
Ù7 re d'inferno în cus spiritosa che, 
1i uere di cotone 
Nel pu Ù te eloquente ne 
quale dè Sempr p9 dà 
sio» gualehe anno 


le educande, m 


12 


FURIA nio: che è la + 


grado cho esiste né 


o di vreretli è i grado # 


sentito dire. N 


può combattert 


W "UO ito sco 
Cosa px 


otore int chie- 
so fure nella vita? 
+ semnre: e fai Vuo- 


i pubblicità gratuita 


AFO grande vetrina 
ostituirebbe foto px 
tà in divisa con sor 
le e bimbi. Indiriz 
33. 


MISTI Farnesina tornere 
\ chiamarli miaeste 


DD (00 ettari, cas 
ilità pittores 
n giardinetto 25 
almeuo è sicuro. Serive 
na segretezza comm. N. N 
chiesta! 
VE MAGGIORE, lunga al 
ne colonnello milizia, era 
iornasse al suo posta 


| costruzioni e demolizioni, 
rova più certi santi pro 
Governatorato? 


O di visia personaggio 
\ mezzo come il prezzemo 
lie le cerimonie ufficiali 
vesse trovato sc lo tene 
| ce ne importa niente. 


IN di visone altissimo 
ira signorina, se non ave 
i prima chi ve la lac 
lo trovate adess 
stituibile C. P. 63249 

ICALI adutti cafe sarebbe 
i ria ‘n im Piazza Ve 


QUANTITATIVO cartoline 
usate cambierc obesi con 
Peusando a te, + Sott 
La colomba ti porti ii 

Ricordando » ecc 


smere 


ATO ic: comiei dora 
le novec o per diî 
no a firma caposruo 


pci 
AGLUTAFIVIBESTASHMARETASTIAIILPIBATASHAKNSARIEntantny 


DL PAZZO 


nano roiarono Pia dewne 


sto. Gyeondo. ge 
mi di bot avan 
id aposirofari certi 


| dugli noyrin 


ile belle donne 
| fungo diella 
e loro gonne 


vi risente poco se io toe 
ivo. » gu è lo f00 
morto 
n 

n dira ch 


sempre uno «ce 


grado cho esiste né 


ito scoccistore mi chie- 
t posso fare nella vita? 
unin sempre: a fai luo. 
vite 


Le ecieatide ivediccuni + 


MTOLIZITTOI 


ili do, nen e 


mo neppure se stes 


se; anzi hanno panra < ommiccesi; paure 


clei loro corpi i quali comineiano misterio- 


samente a svincolarsi dalla provvisorietà 
delle forme infantili, a diventare visibit 
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LA HLISTICA 
PA PACI 


CONI 


RIDUC 


POLEONE TERZO. 


APPARECCHIO 
ALLUNGATORE 


PREZZO L 220 
DITTA ATHOUT-d 


BLENORRAGIA 


Concessionario &. LETTIERI - Mai 


cronica 0 recente, puarirete sicuramente usitio 
GOMOSTOP. Îa cura completa composta u 
iltole € liquide dura quindici giorni e costa 
32. Rich spedizioni e vaglia dirigerit 
n.7. 


— i 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


1943 


Licia 


Rama, 12 settembre 


“INVENTARIO., AMERICANO 


SICILIA 


IN 


la-— 


Di 


= 


— Come vedete è inesatto che i nostri bombardieri abbiano distrutto sistematicamente tutte le opere d'arte: 


questa e intatta e ce fa portiamo via in America 
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RAVASO 


PO > Peter star DELLE IDEE 


TRA LE PARETI DOMESTICHE: 


CILIA 


WEI 


Dire rrane è Amministrazione: Rome, V' tano, m 


Da un manifesto elettorate die 
huan tempo passato. cioè del costid 
detto «stapido » secolo XIX: 

Flettori all'urna!! 

Mandateci per carità uomini pra 
Dai sognatori e dygli 
i salvi Iddio... y put * 
bus.) saivateci voi. 


| 

sì 

Mi 
GUGRVRISIHE TOLSE SUCH IGBEAUTISHHITHMHRVIAG PP SVGOTAHHHETHCSOTAVASOSHCTRUAVANNOAHA®HNTTSPPOEFIRIGAUFUGASOANONFNACANGANSHATORRATESAODALRAGEUABAANAA I 
vile, Ot! Ben a ragione il proverbio libti nessuno ha mai capito bi ì 
arabo dice: « Migliore un buon prin cata. Quell’altro è un finanziere emi î 
cipe che an’abbondante pioggia. e nente, quila in materie banca Î 
un lenne cattivo che un ie cattivo. rie. dicono i moderati: nossignore, È 
è Un re cattivo che una continua gii estremi- i 
discordia cittadina ». È nvi italiani sti, E è um i 
sappiamo purtroppo che vuol dire i i: i n | I 
dilaniarsi in famiglia! >. F 

L'esagerazione! Malattia organtva 


del nostro paese! Quanto male ci ha 
fatto! Noi altri italiani abbiamo 
l'occhio deil'intellito come 4: 
sran 3 del bue. Ci è so 
uedo della commedia 204 cogliere le prop 
è delle sue «spiritose in- II tal generai 
reazioni ». euecoli 0 un ignora 


amente dit 
ri esatte delle 
è ua Monte 
ei tai mi 
> dei ma 
scalzoni. Mai ciò che Uasimiro Pe 
rier e la sua scuofa cliaviavano th 


Î @ juste -muilien > 
i) 


Dal diario di Terenzio Malaspin. 
(editore Stab. Tipogr. L 
Treves - Milano; pag. li 

«Cominciavo a soffrire terribili 
spasimi nervosi, quando mi è capita 
tw sett'occhio un giornale con ie 
sue lunghe cicalate. Mio Dio! Qua- i; 
le confusione! Per chi non sa che "| 
voglia dire polemica c'era da per 
H dere la testa. Secondo il giornale A, 

x il tale è un filosofo insigne, un nuo - 
le opere d'arte: 70 Vico, un nuovo ifegel. una delle 
4 menti più lucide e più potenti che 
ù Dai pensieri di 8. Gniron finu = Vitalia, Zerace di geni, abbia pro 
sentito nominare!). dotte Secovado il giornale B., in 

«La più grossa sveniura che pes- vece, egli non è che un sotista ne- 
ss ealgito un paese è la guerra ci iuloso a seonclusionato, a dei suoi 


In terapo di guerra 
Piu buvie che terra 


x Caro lettore, 


ISTIFUTO ARALDICO 


Satie PIERO GUELFI CAMAIANI- FIREN/I 


Uia Benedetto Sustelli 19.9123 pa 

Teefono "0936 
Uffici: 
ROMA P.o Poli 42 tel. 3/933 


H Direi 


3.4) schede (Rogito notarile) 
le conoscete notizie sto: 


città 
i uogo d'origine della fumigtic 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


- Da quando nor trovo più "ru! 
taglte, penso a tuite le mie diaora 
zie. 


— A quale scopo? 
_ Capirai, lo faccio per mangi 
mi il fegato 


Le solite voci... 
î To, ti vedo con piacere! M 
avevano detto ch'eri in osera 
Chi vuoi che crede più all 
noci che girano? Anche a me hantc 
detto che tu sei un uomo onesto + 
intelligente 


AFTTTITRTANIA 


Noi pupoli del mondu 

che non siamo balordi, 

se ci guardiamo in tonde 

tra noi concordi 
l'essere discordi 

sicchè di quando in quandce 

pur se qualcun fa i) serdo. 

rdiam discordando 


restiamo alla buoncra 
scordati ma accordati 
nel discordarci ancora! 


Oltre 1 commediografi, ora litigu 
no anche i letterati. 

-— E' perchè ougi non ubbiumo 
più un buon libro asserisce Sal- 
mtor Gotta io, per esempio, se 
voglio leggere un romanzo che mì 
piaccia, devo serivermelo da m& 
Stesso. 


Chissa mal ae qualche gueno 
l’elettissimo contorno 

di via Veneto dov'è? 

Dove son le comunelle 

di gagà e di gagarelle 

che vivevan nei caffè? 

Bono uguali a certi vermi 

che in ‘momenti un po' onelfermi 
fuggono via con tutti i più. 


bella eredità mi 
| avete lasciato ! 


—_—_—q- 


Duramne i bombardamento -di 
Koma, il direttore di un quotidiano 


parlava di politica come d’ordinario.* 


1 redattori ascoltavano silenziosi il 
«lirettore, quando una granata en- 
trando da una delle finestre ando 
scoppiare vicino al tavolino de! 
direttore. Egli, che era in preti 
interruppe per un momento. il 
scorso per gettare uno sguardo 
la granuta, e dopo essersi assic' 

rato che le schegge non avevano 
colpito nessuno, calmo come lo era 
prima, disse all'uditorio; « Se noti 
«vi dispiace, signori, continueremo i! 
nostro discorso ». 

Gli applausi scoppiarono è ognv 
no rimase a) suo posto. 

Questo fatto ce lo siamo inven 
tato di sana pianta, ma lo raccon- 
tiamo perchè ne facciano tesoro 1 
vompiltatori dei libri di lettnra pe* 
Ja quarta siasse elementare 


Ma perché obbligarci u rica 
sare così presto? Non ne vedo gli 
effetti. 


mtraprofessiomistici, 
sanche 1 giornali seri 
or sono un po umoristici 


- Che cosa uvviene nel cinemu? 
-- I divi fanno le cooperative tre 
loro. 
-— E le stelie? 
Stanno a quaraare. 


Coniuyalia: 

— Non affucctarti, cara: di notte 
i militari tirano... 
Come mi rsuwerebbe che tn 


conifere esser 
Riccardo Morbelli ci scrive: 
Caro Apc.loni, 

sto ricevendo fn questi giorni mo! 
t consensi e felicitazioni per una 
mbrica apparsa recentemente ne) 
«Travaso » e firmata Cocozza 

M'’affretto a girare i comptmenti 
a chi di dovere. Quanto a me, ti 
sarei grato se pubblicassi la pre 
sente per smentire le malelingue caùe 
-- non so perchè — si accaniscono 
a volermi nemico di certi dirigenti 
del'EIAR. 

Grazie e saluti. 

Riccardo Morbelli 

Infutti la rubrica Cocozza appate 
nella pagina degli spettacoli ed è 
firmata Onorato. 


i 

Un giudice argentino s'è rifiutato 
di proseguire un processo fino allu 
conoscenza totale della verità. Hn 
fatto male? No, lun fatto bene! Non 
serve intessere un lungo processo 
quando la verità è come limmondi- 
zia, che viene a galla da sè. 


Un editore afferma che i libri di 
poesia si vendono pochissimo. E pv 
c’è chi dice che poeta si nasce! No» 
è vero! Poeta si muore, invece, «i 
muore di fame, 


stesse armi, P 
@ seguente 


ARTICOL 


1 segni del ri: 
no un po dapi 
mauni con le te 
lazione contemi 
vimento specula 
la trasformazio 
nomico naziona 
sempre più ind 
orgimiche comp 
nelle quali l’or 
l'individuo e qui 
ne sottenira al 
anarchica della 
non deve essere 
la nuova vita è. 
economici, la qi 
fondamentale in 
correnza. mo pi 
un mezzo per ‘il 
rine comune com 
ritualmente prof 
te inconfondibil 
tiplicarsi di prot 
vongono i bisor 
una visione com] 


storici e di dotti 
rure in qualche 1 
{ indirizzi con 


n quanto le te 
sono susseguite 
co ai quale risp: 
mati ambienti e | 
dono lo stadio + 
sorle. onde possi 
ugni problemi |, 
prende nelia suu 
nreblemi e si ris 
mato a questo st 
porto. analogari 
vello Stato che ’ 
anismo ur 
? probiemi soci 
serio? — della 7 
untire a ogni i 


me poiitii 
viduo e delli 
mo 4 riafferman 
"he si iraduce a 
mini economici, 
sarole povere di 
‘irederci e yraz 
moagrama, l’usciti 


—r —@@—rcsi 
belli ci scrive: 

-lonì, 

fn questi giorni mol 
elicitazioni per una 
a recentemente ne) 
mata Cocozza 
sirare i comp'tmenti 
e. Quanto a me, ti 
pubblicassi la pre 
ire le maielingue che 
lè — si accaniscone 
co di certi dirigenti 


ti. 

Riccardo Murbelli 
rica Cocozza appare 
egli spettacoli ed è 
0. 


— ce 
irgentino s'è pih 
un processo 

tale della verità. Hn 
D, Jun fatto bene! Non 
e_un lungo processo 
tà è come limmondi!- 
« galla da sè. 


pESTITIAINA 

afferma che i libri di 
ono pochissimo. E pu 
e poeta si nasce! No: 
| sî muore, invece, «i 
le. 


ROBINETTI 


avrn ont 
PMLUSTRATI ALLE FAGERKHA: 


SANITAS-OMEG 


cosiddetti seri star 
facendo una sleale concorrenza ai 
giornali umoristici —,col vantag- 
gio che quelli escono ‘ogni giorno 
e questi una volta la settimana —- 
abbiamo deciso di servirci delle 
stese armi, Pubblichiamo perciò 
#l seguente 


ARTICOLO DI FONDO 


1 segni del rinnovamento appaio- 
no un po’ dappertutto, e sono co- 
mani con le tendenze della specu- 
lazione contemporanea. Ma al mo 
vimento speculativo si accompagna 
la trasformazione del mondo eco- 
nomico nazionale e internazionale 
sempre più indirizzato verso forme 
orgimiche complesse e gigantesche, 
nelle quali l'organismo sos ituisce 
l'individuo e quindi la collaborazio- 
ne sottenira alla lotta violenta @ 
gnarchica della concorrenza, cine 
non deve essere però eliminata; dal- 
la nuova vita è dalla nuova scienza 
sconomica, lu quale amzi avverte la 
fondamentale importanza della con 
vorrenza. mo piuttosto la considera 
un mezzo per il raggiungimento dei 
rine comune come affermazione spî 
ritualmente profonda e storicamerì- 
e inconfondibile, per cui il mol 


tiplicarsi di problemi e di soluzioni * 


vongono il bisogno di giungere ad 
una visione complessiva di fenomeni 
storici e di doltrine ni fine di supe 

in qualche modo l’atonismo de 
pe indiri.: contrastanti, appunto 
" quanto le teorie economiche si 
sono susseguite nel processo stori- 
co ai quale rispondono în determi 
nati ambienti e pericsii che trascen- 
dono lo stadio storico în cui sono 
sorte. onde possiamo affermare che 
ugni problemi economico si com 
prende nelia sua unità com gli cttri 
preblemi e si risolve in modo ade 
Imato a questo suo detery tinato rap 
vorto. analogariente sig funzione 
velio Stato che non è di fonde “ 
n rjanismo unico la molteplicità 
probiemi sociali e -- pereia ne 
? — della prassi, bensì di da 
antire a ogni individui massima 
ile di libertà, quelia it è 
oè. che non trovi ailro limite ai 
hi esione deu coesi 
ante liberite. come 
conegzione politica © giurivica dei 
‘'ndividuo e dello Stato © tenia 


mo 4 riafermarlo —- della prassi, ‘ 


rie si iraduce agevolmente in ter 
mini economici, come abbiamo in 
sarole povere dimostrato, onde ar 
‘irederci e grazie, domani NUOVI 
nragrama, l'uscita da questu parte 


(a 


sd 1 Presidente dell'A 


B. sta 


recitazione di M. non nel film 
«La felicità». Fgli è ancora as- 
sorto e sotto l’influsso del lavoro 
che ha visto, quando vede un 
gazzino che se ne sta appoggiato 
al muro e piange. E° un bel fai 
Bino, ina sporco, paffutello, 
tanto di pancetta, protesa all 
fuori con viva: impertinenza. 
Presidente dell'A. N. B. gli 
avvicina e lo accarezza sul visi 
Lubragato, endogli dolcemen- 
te: 4 Perchè langi, popetto 
bello? ». pat 4 
Ma quello ha una reazione vio- 
lentissin Smette improvvisa. 
mente di piangere, tira su con il 
naso, il volto gli si rabbuia, pi 
i la pancetta e ci 
mette le nani suî fianchi: 
perchè? Nun te fa? 
-- Mò nun posso 
avè manco la libertà de piag 


&j 
S 


(Fuaree settimana prima del. 


le five di luglio, In- 
terlandi pubblicò in prima pagina 
del fu Tevere una fot fi 
sazionale dello annunciatore della 
Radio, denunziandolo come ebreo 
e meravigliandosi che 45 
d'italian 
del Bollettino, dovessero pendere 
dalle sue s ‘he labbra. 

N disgrazi Rramer «i ritirò in 
buon ordine e sparì dalle onde ra- 
diofoniche. Dopo il 25 luglio Kra 
mer rioccupò, naturalmente, il pa- 
sto che aveva, ma non fece in tem- 
po ad aprir bocca che tutti i gior- 
nali concordemente lo accusarono 
di avere la « voce littoria #. 


uscendo dalla « Quirinetta » Quando uno nasce una 
dove si è recato ad ammirare la cattiva stella... 
UFAG RAEHCOTMEDUTRARIURV ED GCA VA IAMDGTTALARESHMVARORVHEBLVT AGO ARRAARORR Ati vote eGA PORTONE TROSTAAAAN AAA 


L SARTO 


1A puro nuovo conio KR. G. 
cc più giorni ha vissuto, pella - 
speranza di veder tornare alla ri-* 
balta i suoi adorati protettori. Pur. 
non uscendo da casa, per ragioni 
precauzionali, il « puro» tallona 
con il telefono tutte le sue illu- 
stri amicizie, senza peraltro riu- 
scire ad afferrarne alcuna. Tele I. 
a al conte G. C., poi al conte 
poi al conte L. F Ad ogni 
rispondono che a casa 
nessuno. Per più giorni 
è la medesima tiritera. 
Allora, scoraggiato, R. G. de- 
pone il microfono: 
S - Accidenti — dice --- i conti 
non tornano! 


, 
N elle prime settimane di ago 
la sto uno scrittorello che sì 


vantava di non aver mai avuto la 
ssera come unico titolo di me- i 
rito. scrisse ad un noto editore iN 
proponendogli di fare una società Iii 
per la pubblicazione di tutti i suoi " 

libri i quali avrebbero avuto riso- 
nanza per il loro spiccato carat 
tere 


« Per la costituzi 
t egli scrisse all’ed 
nto centon 
Ventimila lire 
sposto a metterle io, ven 

amico interessato in questo } 

di lavoro e mio particola- 
ammiratore, e le altre sessanta H 
dovreste metterle voi ». ) 

L'editore, che conosceva lo serit- H 
torello. rispose con un telegram- 4 
ma: 

« Affare fatto. Manda tue ven- 
timila ». 

WU ia società non fn mai costi. 


{ 

‘ 
o | 

| 


t 


$ 

N 

I 
collega Vittorio Fascetti, td 
e eorriimondenie dall’ estero È 
del Giornale d'Italia. si trova di " 
fronte ad una grave crisi di co- È 
Può egli. dopo la caduta | | 


del passato regime. continuare a 
chiamarsi in 
Vittorio Fa ? 

Ci risulta che gli è stato consi- 
gliato da autorevoli amici di rivol- 


provocatori 


gersi ad un avvocato specialista di 

affinchè il suo nome venga cam-i h. 

hiato da Vittorio Fa i in Vit 

torio Liberaletti 0 meglio in Fal f 
Martelletti i 


Dialoghi degli immortali 


l'aa - l'ilima E di 


cellenza giunta alla Farne- n 

a strabuzza gli occhietti sul (91 Ù, 
ornale e bofonchi i 

Se davvero sciolgono VAce- 7 

cademia, la mia immortalità sarà Di: 

«tata assai breve... I 
- Come le tne poesie, Peppì: È 

aggiunge la rubiconda Fccel- A 
Baldini 


leuza 


Alyiianto disilluso del suo viuo- 
gio ‘i? ciovane CANDIDO riven 
andò al oerarca guogiusco e al 
‘noruscito di ritorno — decise di 
rinchintersi in casa e scoprire ia 
vera‘ essenza della libertà net it 
iti dei grandi sapienti. Non supe 
@ però se mettere tra questi sG 
pientì anche il suo ex maestri 
Pangioss. Or sono sei settimane 
uon-qgrrebbe esitato « metterio per 
grimo, ma ora, visto che anche ìe 
famosa servotta del castello, suit 
qua: Pangloss faceva continui 
«sperimenti di antidemoplutomaes 
sooiuttuico-filosofia pratica era stu 

a atrestata, si chiedeva se nor 
‘osse, perfino pericoloso tenere in 
asa è testi autorevoli in cui 
raccolti tutti i rumori fatti con iv 
US negli ultimi vent'anni dal 
d'uomo. 

S' accorse improvvisamente i 
ion arer seguito du qualche ‘en 
po ‘i, giornali e prese a sfogltar 
insiosamente i 1 

La prima not 
ii OC fu un lungo elenco di 
persone arrestate. Erano nomi di 

se di cui ee va sempre artt 


Poco più aranti trovò unu nu 
io ricuarcante un ministro este 
‘0 il quale rivolgeva @ cerit le 
eri minatori una calca preghiere 
vere volessero se 
No) vortesic 


0) 
loro sciopero. 
Fridentemente — 
ino uno sciopero assennato € 
ner bene è cose permessa in recite 
bero Buono 4 sapersi >. 
SONO VIETATI TUTTI | PAR- 


“IT FINO A_ QUATTRO MESI 
)OPO LA GUERRA > t 
olo sere prima TARA” 
o de see 
subi? ecchio orologio s'af 
commentare: « CUCt > 
rensò Cani 


no per 
mpedire un cer 
e era stato de 


ne 
liberta € 
i le cose vietate r 
quelle permesse 


1 pomeriggio cercunao ui 
apire meglto queste eleganti con 
‘andizioni, mu dovette rinunciare 
asi conclusione. L'indoma 
per tempo e decise 
ricerca. di ques? 
e annunciat 
erano le ore dieci e in omnue- 
cio qila libera dichiarazione de 
ineno liberi partiti tutti i mezzi 
trasporto — @utobus, filobus, tran 
‘ai, tassi e carrozzell evitanano 
i fermata. 
gridava Canaico 
cd un concuttore 


e 


ua so matto? giù rispor. 
deva l'autista con uno sberieffo è 
continuava @ pirure su se stesso, 
con gli occhi pieni di rabbia, la 
sua macchina vuota. 

Questo fatto turbè ulquanio iL se 
reno giovanotto il quale si avriò « 
piedi ripensando a questa strane 
cosa chiamata libertà. 

«Una sola cose è certa -- rugio 
nara Candido — ed è che per orc 
iutte va nel più nuovo dei moti 
nel più vecchio dei mondi possi 


bili >. 
GENTO 


— Vedi, Paolino, sara magari v 
del calzarurificio, ma non si sa mai 


MUTELILI 


BELLE PAGINE 


FAVIGRORATAGTRIIOMANINAE 


ALESSANDRO MANZONI 
e p. c'e. VEO. 


i) 


ero che quella che sta suonando è la sirena d'uscita 
andiamocene al rifugio che è sempre meg 
HOT Y osi PIBIIBDAPAEBRVANIPMOPBEPRADINPL0PIRPREBIPHRIEIDESARAMNR ANTA VEPtnif Aria EGERASOHDTOCSSENERABBANDANIDI GOVAARAPe RE 


E bastalo un giorno 
Ca barbe 


Per averia avevo sopportato è'in- 
dibile. Perchè non si sfotte 
ha una barba, ma chi aspetta che 
gli cresca. Eppure si dovrebbe ave- 
re più soddisfazione @ pretulerseia 
con gii arrivati, con le barbe gr. uff 
comin. Mah! In principio erano po. 
chi peli, lunghisstmi, duri. D’aceo” 
do, ridicoli. Gruppi di ragazzini ni 
inseguirono per chilometri. 

Ma i. duro, durissimo 

Un ine!tino finalmente, avendo. 
mi eodi l'orgoglio di vecere “ne 
voccieì d'acque briliare argwrn 
tatr csiano delle durde. Come 
a un personaggio di Cechov 

Mc è bastato una giorno, un -0:0 
GIOTRAO.. 

Quella mattina uscendo in? sel. 
furono oddosso iu una ventina € 
@ tira «Doui, force, 


convinsero. « No, 
ufentico! > 


ANIBA:.MI 


che aguzzav 
Vidi ai più de 


fotografo « 


tare a m 


abile bu 
Nella ze ho 
vidi un t 
vhe dieeva ser 
«Qi ran 


Vidi um oste « 
che compr 


Nella terra de 
vidi un giova 
con un bruco 
Vidi a Monae 


che con aria 


rilinava 


ser pre 
Vidi pure nel 
della gente 


rimirar Ja lun 
Sulla rena vie 
an'attrice sem 
che inostrava 

le sue « parti 
Vidi a Prato » 
che fa 
e con mosse + 
pettinava il ce 
Vidi in Asia 
ch’anche 
due grossissity 
era un vero e 
Nel paese di | 
vidi un noto j 
guardar tutti | 
Vidi a Calci + 
che in un pra 
attaccava, di |» 
la mezz’ala 

di un tacchi 
Vidi ib quello 
«fo 


a il 


eu 


+9 
timaner 


Vidi nm -eritie 


il bello 
dl tiro #ed 
ina nion vili 


a) 


irena d'uscità 
eglio... 
IA POBFIDLTSENERABIANDADIRI GOVARRA NOP RRE 


un giorno 


Ca berbe 


vo sopportato 
è non si sfoîtte 
mu chi aspetta che 
re gi dovrebbe ave- 
done a prendersela 
con le barde gr. «ff. 
principio erano po. 
ssimi, duri. D’aceo” 
pi di ragazzini nei 
chilometri. 
Lurissim 


qua 
o delle dude. Come 
rio di Cechov 

sa giorno, un 00 
uo uscendo i? sel 
una ventina € 
«Doui, forse, 


, è ui 


ANIBAL.MI 


IL giro 
del mondo 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tondo, 
le rondini, 

le rane, 

* molto strane 


vidlo a raccontar. 


bu 


un'amabi 
Nella 2 
vidi un t 
che 
« Qui è Sovrano il re 

Vidi am oste dei Castelli © 


che a di sirafor 


pri 


aletti è smetli d'oro 


vidi un 
con un bru 
Vidi a Monaco nn glottologe 
che con aria 


ame entor 


» nei calzoni. 


da pr 
sempre lingua 
Vidi pure nel 1 
della gente : 
rimirar Ja ) 
Sulla remi vidi 


andattrice semiuida 
che mostrava a totti «quanti 

le sue « parti » più importanti. 
Vidi a Prato nn er barbiere 
che faceva il giardivigre 

e con mosse dolei e tenere 
pettinava il capeluengre. 
Vidi in Asia nn re barbari 
ch’anche avendo Sul testone 


era un vero 
Nel paese di l’inoechie 
vidi un noto jettatore 
guardar tutti di malocchio. 
Vidi a Calei no calciatore 

che in un pranzo. non di gala. 
attaccava, di nascosto. 

la mezz’ala 

di un tacchino arresto. 

Vidi ib quello di Rodosto 
an_marito sforti 
rinfaner «cornate. 


Vidi mm critico teatri 
tartassare sul giornale . 
la Gramatica 


pe vidi il gon 
vidi il ‘bello ‘ed il belletto, 
valli il Gira ealilargio 


ESOPONE 


(APOLLONE) 


N 


Racconti per il canariîio = * MONTECATENT 


mmendatore mio hello. sapeste anch'io in questi, nl. 
timi giorni quello che ho passato.. 


si LI io ? 


RILASI > * ra. 
ascrebttafittitibtnietttatisitiatitittti ]AGAMGRRG UGO TARANTA VINI TIONAMERANAFNA NU È “ 3 
CARO TRATTORIA S aver ro * Sr 
r ps 
» ' ' 
A i} 
MaI 


Un come? 8.50 nn piatto di fagiolini che non mi avete 
pertaio! 
tiià. e nr pare che se ve li avessi, portati ce li avrei mes- 


si 8.30? ; né D, 


Istantanee 


IL MAESTRISSIMO 
Dì Pietro Mascagni car 
vecchiaia ch'è nobile € 
però se i compagni, pioc ando & 
scopone, fan qualche marrone 
ien fuori il linguagg 
buon livornese 
In sintesi: moccoli 
dure (che Dio pe 


pelli (tinture), successi proc 
fi litigi 


ed eccessi, pre 

guadagni, e per gli est 
i cento maestri: Mascagni! 

Ma spesso, poiche non riflett 

tì ta lo spariglio dei t 
scappa: che nappa! 

TAVOLOZZA E SCRIVANIA 

4 l'elmo, Bucci 

), ma sta da 

ro cdi 


i e corruccei 


MONOCOLATO 
Bacci 


1ccio 


presenta un casì 
rtino, di stil 
Ques 


e, ma nel 
un'enne 


che l'usano ir 
Sammini: 


CAVE CANEM 


SIDQIBEDIOTEDIEHIVCIVIDUEIODYSQODSVSHAVIDEONOOKSNINOECONOMOCOMOIHIONMRODBRIREASOVIVAVMOMEMVFAVANPIVIBGORAVASORODOMODIIEORUTHMTOTANOSOOKHMHRTMOMKHKIMMMEMHHAMHKKKATIVAAKKANPIRTAFAATIAKEETOODRODHTANKAKINKNKAKHVAATEBBPDANAAN® 


Drammi lirico - danzanti 


| PENSIERINI DEL: PAZZO 
E 


li colpo la salute 
acciaccato 


idiosi impegni ti to 
ità di recarti all’an 


I ito con una bella ra a 

t é Che peccato! » a 

aret cuso esclamas 
umelie, quanti cello 


a dalla bocca  « 
di una rappresentante 
de sesso gentile 


6 

Il ciabattino che sul finir della 
settimana allegramente lavora puo 
ben dire: « Non c'è sabato senza 
suole 3. 
(4 

In generale l’uomo ama il pros- 
simo suo come se stesso proprio nei 
giorni in cui vorrebbe prendersi @ 
pugni 


AMORE TRAVOLGEN 


CE 


llino amava appassionata. 
mente Pallina (che, non v ce 
il nome? Ma adesso le donni 
si fregiano deg] 
strani? E allora non 
temi) 
B:h. vo 
Pallina tub. 
Quel 
ita panchina 
e si parla 
NICOLINO Mi ami sempre 
mia cara? 


PALLINA Si. tes 
che senza di te non sa v 
Credo che s un giorno mi man 


dirvi che Nicolino € 
rfetto amo 


dei 
vano dolcemente: 


caro! Trasportami 

nore! Fammi di- 
il mondo tut 
i ezza di un altro 
dei tuoi baci che ‘ano in un 
mondo ove es solo io, te e 
il amore! ‘(Accompagno le 
col gesto di porgergli le 


bbra). 
Nicolino l'abbracciò tortemente e 
la baciò col preciso intento di tra 
sportarla nel paese dell'amore. di 
fargli dimenticare la terra e il 
mondo, di concedergli ancora una 
wolta tutta la sua maschilità, ec 
cetera eccetera 

Pallina si abbandonò al bacio. Il 
suo corpo sembrava fremere dal- 
Yebrezza dell'amore. passò un brac- 
cio al collo di Nicolino e nel con- 
tempo i suoi occhi leggevano, sbir- 
ciando tra un ciuffo di capelli e 
un orecchio di lui: « Vietato calpe- 
stare le aiuole. I contravventori 


» puniti a norma di legge >». 
0 amore! 


TL SIGNOR PASQUAL® 


lì signor Pasquale eja infelice 
come uomo e come impiegat 
signor Pasquale era m 
nte infelice perchè sua m 
gli faceva sempre trovare su 
apanca dell'anticamera, quand 
ientrava stanco dall’uff 
«Io ve 
i 
para il pranzo 
Pasquale! F: 
intimo «io» lo fec: 


a casa; come al solito tr. 

lo girò e v 
sono stuio 
di t 


reg 
vado ad uccidermi 
“asa per togliersi la vita. A 
mente ;lì ponte sopra quei 
fiume dove era passato quel 
menica che era andato a racco- 
ere l'insalata in un prato 
ra molta corrente, 
e lui (povero s 
poteva morire s 
e in pace 

Cammina, cammina, cammina il 
signor Pasquale arrivò al fiume ed 
arrivò anche al ponte, quind 
tols» il cappello e si guardò atterno 
per controllare la sua solitudine 

Iì signor Pasquale contorse 
bocca e cacciò una bestemmia: a 


veva visto un cartello che portava 
scritto « Vietato lo scarico ». 
Anche quella sera il signor Pi 


GO preparò il pranzo alla mo- 
glie. 
TRIV 


SNRDUNILEANALATKVITESETFITHIAKNOOBWORtARNIIHRAKAsk 


(REESE 


Rilorno all’a 


Viva il Circolo Artis 
che, dopo lunga lotta, 
nella caratteristica 
risorge via Margotta! 


Ivi un tempo adunav 
a cianciare disposti 
d'Arte coll'A maiuscola, 
i più famosi artosti 


ch’or potran ridisente 
di boschi, di paduli 
di marine «et coetera » 


negli antichi loculi. 


I proventi del genio 
non saran più sì magri 
se quegli ambienti mem 
torneran sani e allagri 


rivedremo i più celebri 
(ma ahimè saranno po 
onusti ancor di zazzere, 
di barbe e pappafochi 

Evviva quei simpotici 
artisti, un po’ anzianot 
che però se ‘ne intendoi 
di tele e cavallotti! 


Li udrem di nuovo te 
con linguaggio forbito, 
buongustai dell'estet 
le lodi del passito 


appena che il « cenac 
‘esto, com'io predìco) 
' i dimentico 

del periodo bellìco 


Ma che dirà il mani 
del. ’900 isterico: 
‘arrà, Funi, De P. 
bollente De Chieri 


Che penseran, quei 1 
dopo cotanto chiasso, 
se sarà lor nel Circolo 
proibito l’ingrasso? 


ACCIO D' 


IFITINRITIBTITATIHIRAHATNAKVHNAMMEKtH® 


nzanti 


a norma dì legge ». 
I 


IGNOR PASQUALE 
quale esa infelice 
come impieg: 
quale era 
perchè sua 
\pre trovare 
anticamera, q 
stanco  dall’uff 
ì scritto: « Io v 
ardi, Sc 
ara il pran 
Pasquale! Ma qu 
itimo «io» lo fece 


sopra que 
passato qu 


mmina, cammini 
arrivò al fiu 
.l ponte, quindi è» 
e si guardò atterno 
la sua solitudì 
squale contorse 
una bestemmia: 
‘artello che por 
i lo scarico». 

sera il signor Pi 
il pranzo alla mo- 


TRIV 


I BOMBARDIERI HANNO MESSO IN FUGA LE MUSE. 
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Ritorno all'antico PAROLE A VOLO 3 


Viva il Circolo Artistico 
che, dopo lunga lotta. I 
nella caratteristica i 
risorge via Margotta! 


UREEETEREA 


i un tempo adunavansi, LE DONNE E LA POLITICA 


a cianciare disposti BOMPA! 
d'Arte coll’A maiuscola, ai 
i più famosi artosti 


ch’or potran r 
di boschi, di paduli. 
di marine «et coetera » 
negli antichi loculi. 


iseutere 


I proventi del genio 
non saran più sì magri 
se quegli ambienti memori 
torneran sani e allagri; 


rivedremo i più celebri 
(ma ahimè saranno pochi) 
onusti ancor di zazzere, 

di barbe e pappafochi 
Evviva quei simpotici 
artisti, un po’ anzianotti 
che però se ‘ne intendono 

di tele e cavallotti! 


Li udrem di nuovo tessere 
con linguaggio forbito. 
buongustai dell'estetica, 
le lodi del passito 


appena che il « cenacolo 
(presto, com'io predico) 
riti A, dimentico 
del periodo bellìco 


Ma che dirà il manfpolo 
del ’900 isterico: 
Carrà, Funi, De Pisis 
€ il bollente De Chierico? 


Che penseran, quei miseri 
dopo cotanto chiasso, ; E 
se sarà lor nel Circolo — Sposare un giovanotto? Fossi matta! Se non ha almeno 

grasso? settanta anni non mi ci metto. Questo è il momento degli uomini 
ACCIO D'EMPOLI maturi. 
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COMA) 
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‘Realtà Tre palle un soldo 
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i 
ui 
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% 
ti 
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AG RAGO GEOVA NA BHALA VARO CORO FATA OAV AAA ARONA FAME ANTA COCA TA TANA CEHOT EMANATO 


Per comsolarci, per rifarci La boe 
ca' dalla passata retorica ci si am 
manisce l'alata parola, ossia la bol- 
sa retorica dt «Sem Benelli. Dan 
nunziunesimo per dannunzianesi 
mo è meglio quello che vanta alme- 
no una più diretia discendenza 


Dice Biancale sul « Messaggero ®: 
«Quanto a Sem Benda egli ha 
pure il diritto di-sfogarsi dopo. un: 
ni di costrizione e di amarezza» 
Perbacco, tutti abbiamo diritto di 
sfogarci, ma i tono che conta, è 
quello che lo stesso Biaricale ea 
ma «rigurgito tumultuoso» ,e in 
fastidire. n 


Ma n0, non è giusto: mon è nem 
pure questione di tono, di sensibi 
lità: ciascuno ha diritto di sfogarsi 
some può e sa, soltanto che, pucen 
dolo, sarà bene che parli per sé e 
non dia ascolto alla suguestione dt 
pseudo investiture spirituali. Non 
dico insomma com finio mniestia 

cor motia ambizione. « iv porero 
qoetu vario al mia popito » 


rà Li 


Nom occorre dire che tutto quan 
» e scritto sopra s'intende essere 
ifovo persondie, discutibilissimo © 
probabilmente. sel tutio inutile di 


: è o PIOMIINO 


solarci, per rifarci Le boe 
passata retorica ci si am 
‘alba parola, ossia la bol- 
ca dt “Sem Benelli. Dan 
simo per dannunzianesi 
lio quello che vanta alme- 
più diretia discendenza 


iancale sul « Messaggero »: 
i a Sem Bendlt egli ha 
iritto di.sfogarsi dopo. on 
strizione e di amarezza» 
tutti abbiamo diritto di 
ma il tono che conta, è 
le lo stesso Biaricale chia 
urgito tumultuoso» e in- 


, non è giusto: mon è ne 
stione dt tono, di sensibi 
cuno ha diritto di sjogarsi 
ò e sa, soltanto che, fucer 
à bene che parli per sè € 
scolto alla suguestione 
Saveytitare spirituali. Non 
omma com finia monestio 
ola ambizione. « în povero 
irio al mio popolo » 


ccorre dire che tutto quan 
to sopra s'intende essere 
crsondie, discutibilissimo © 
mente. degl tutio inutile di 
; PIOMRINO 


Hd vi STHO 


ATTO PRIMO 


(Sulla scena nulla: un fondale bianco che si 
tingerà di rosa, di viallo e di azzurro a seconda 
delle ore del giorno) 


IL REGISTA (entra e suluia): Questo lavoro, 
signori, si intitola « La piccoia città» di Sthorton 
Wilder. Vedrete in essa le signore, i signori e pa. 
recchi altri ancora. Il nome di questa piccola città, 
è inutile che ve lo dica: non è Grosvenor Corners 
nello Stato del Massachussets egli Stati Uniti, 
longitudine 42° latitudine 7037’ (si ode il canto 
del gallo). Laggiù, verso oriente, dietro ai nostri 


‘ monti, il cielo comincia a schiarire, La stella Ve. 


nere splende sempre di una iuce così accesa a! 
momento in cui tramonta, E’ questa l'ora nella 
quale le famiglie di nostra conoscenza cominciano 
ad affrontare la loro giornata. 


IL SIG, GIB (cammina piuttosto discinto. E' a 
casa sua. Sbattendo utia. porta): Voglio fare una 
miniera di quattrini per poter avere in affitto, un 


‘. giorno, un appartamentino con bagno ed un gabi. 


netto tutto per me! 


IL REGISTA: Mentre lasciamo il nostro amico 
nella sua attesa, diamo uno sguardo all'ingiro (si 
ode uno scampanellio e delle voci). Ecco, questo è 
il lattaio Onofrio che scampanella dall'alto di casa 
sua, che è sopra la sua bottega, alle donnette che 
fanno la fila e che, con il loro vociare gli impe 
discono di. dormire. 


ONOFRIO: E' inutile che restiate li, tanto oggi 
il latte lo do solo ai minori di tre anni e ai supe- 
riori ai novanta! 


IL REGISTA: Ecco la nostra piccola città che 
si sta animando. Quello? (indica) E' il ragioniere 
Groc il quale compera il uo è Messenger » che ha 
soppiantato le parole erociate alle quali il ragio. 
niere era sempre stato affezionato. Noi non lo se- 
guiremo oltre perchè ora comincerà ad attendere 
l'autobus per l'ufficio ed occuperà il suo tempo a 
riempire con la sua fantasia gli spazi bianchi dei 
giornale e a pererare la libertà tra coloro che divi- 
dono con lui l'attesa. Vi mostrerò invece il nostro 
traforo. E' questo (indica) l'orgoglio della nostra 
cittadina. Qui noi veniamo a prender un po’ di 
fresco ed una boccata di aria salubre, Cos'è quel 
villaggetto là sotto? Non so, nessuno sa: ce lo 
lasciò un vecchio governo che non seppe giusti- 
ficare tutti quei ‘avori. Forse sotto c'è un pozzo 
di petrolio, o una miniera. Sì, deve essere, senza 
dubbio, una miniera... 

Permettetemi di bere un po’ d'acqua ad una 
delle nostre fontanelle municipali. Bella quest’ac 
oua e fresca, nevvero? Nom la vedete??! Vi sembra. 
C'è, perchè noi la paghiamo regolarmente e rego- 
iarmente ci si dice che scorre ovunque. No, non è 
vome la storia delle immondizie che non vengonu 
ngi a ritirare; questa, grazie a Dio, funziona! 

Vorrete sapere chi aspetta quella folla li. Ma 
l'autobus, perbacco! Passa ogni due minuti, dice 
l'Azienda. Talvolta passa e neanche si ferma. Tal. 
volta è molto affollato. Ma è un servizio che fun- 
ziona alla meraviglia Eppoi, vi raccomando la cor- 
tesia delle nostre fattorine: gentili, dolci, rispe‘- 
tose, hanno il cuore d'oro, e mai il resto da darvi. 

Prendiamo l'autobus che si avvieina, Ecco, ai- 
tenti, forza, issa, canaglia, attenzione, accidenti 
‘sì aggrappa ad un autobus che non c’è). Questa 
ginnastica è veramente ideale per l'estate! (sì ode 
la voce del sig. Croc che, dall’interne, blatera con- 
iro: qualeuno che gli limita una data libertà di 
ozione). : 

Grazie al cielo siamo arrivati. Queste è la no- 
stra arteria principale, dove abbiamo tutti i ne- 
rosi. Questa è l'azienda del signor Web, quello che 


si è arricchito vendendo il surrogato dei surrogato 
del limone. Qualtingue cosa voi gli chiediate lui 
non l’ha: ma in compenso potrà darvene i sur- 
rogato od ii vicesurrogato. Prezzi carucci, vero? 
Chi non può si strozza. Vediamo se il tabaccaio 
ci darà oggi un pacchetto di sigarette (entra dal 
tabaccaio che sta in un negozio che non c'è). Ta- 
haccrio caro, carino, un pacchetto per me di que! 
che sia... £cco tre vuoti... 


TTABACCAIO: Io distribuisco tabacchi soio lu 
nedi dalle dieci alle dieci e venti, il venerdì dalle 
Quattro e diciotto alle cinque e sedici e iì rabato 
da mezzogiorno alìia mezza. 


» IL REGISTA: Come vedete, la cdiscipìina è )& 
forza delle nostra cittadina. E noi ci inchiniamo 
Se venite ai mererto ve ne accorgerete ancora 
meglio. 

(Voci di donne, grida di venditori al mercato. 
uria), 

Ecco, cara la nostra donnetta, voiete Garci mes- 
zo ehilo di limoni? 


s LA NOSTRA CARA DONNETTA: Voi, andate 
ai posto vostro, mettetevi in coda, e, quando sarete 
«ui, se ci saranno ancore. limoni, ve ne darò une 
a condizione che compriate anche tre sereni e 
mezzo chilo di prezzemolo. 


IL REGISTA: Vedete, dunque? Non vi dico, poi, 
cosa significhi chiedere ur pollo a quel tale iaggiù* 
Sì, è il pollivendolo. Perchè? Ah, dite che non sì 
riconosce... Forse è ancora per la tinta abbronzata 
è appena tornato da Saint Maurice dove ve & vi. 
leggiare insieme ai Fox e ai Lambs. Si, i suo! abiti 
li fa Caraceni, a Roma, quello che li faceve & 
Fairbanks. Provate a chiedergli un poilo (si evri. 
cina). Scusate, avreste un polio? 


IL POLLIVENDOLO: E voi chi Siete? Dore 
siete impiegato? Dove lavorate? Avete banconote 
dì grosso taglio e non lcgorate? Aspettate eretità 


IL REGISTA: lo sono (timidissimo) scio un... 
regista... 


IL POLLIVENDOLO (untuoso e servile): Un re 
giste del cinema?!! Quale onore! 


IL REGISTA: Veramente... (timidissimo)... dà 
teatro. 


IL POLLIVENDOLO (con ac 
Non ci soro polli per i registi 
di qui! 

IL REGISTA (un po’ avvilito; Quello è ìi negro- 
zio del vinaio Drink: ma non ci aoffesmeremo 
perché il vino c'è ma non si vede... (pausa). 

" Voi avete dato una scorsa alla nostra piecois 
città. E questo è niente. Ben altre cose ve ia fa- 
ranno apparire anco: più bella e piacevole: basta 
starci qualche giorno. Io vi ci invito. Neì seconde 
rtto vi porterò dentro le nostre case. A) terzo ver- 
rete, invece, sulia collinetta dove c'e il nostro pie. 
eclo cimitero. Se riposano, mi dite? No, signori, su 
questo aMmomento non mi trascinerete. Lo so che 

questo è il punto dove & 
incomincia a discutere i 
nostro lavoro in tre atti e 
più scene, il punto che 
richiama fischi e critiche. 
Ne riparleremo un'eitre 
voîta. Ora vado, E' l'ora, 
questa, della fila per ie 
melanzane. Esse brillano, 
in questo momento, per 
la loro violacea assenza... 


CALA IL SIPARIO 
(che non c’è) 


‘ento da Re Lear): 
Gi teatro! Vie. via 


idlisegni di Onorato) 
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Via del Tritone 102, p. p. 


Sa SERIES 


Gennarino Cocozza 


ci scrive 


tutio caccolato sono 
contento della mi . 
tuazzione che faccio il 
garzone in un salone 
di barbiere come vi 0 
scritto e le cose vunn' 
hene che oltre la paga 
itimana pren- 

> le mancie che 

anzi il giorno del ar- 
mistizzio tutti munno 
duto di più che mi s0 
no comprato, con lan 
ticipo e il resto tanto 
, settimana, una giacca sporta con 
la martinicco dietro che me la s0 
Mo messa per andare a Cinecittà 
ial registro Mario Bonnardo che 
ci mi avete dalo ta lettera di rac 
cumandazzione ver Sarmi fare il 
cascé. Sul tramvè di Cinecittà non 


cera un posto nuturte sono ca 
nitato azzeccato a una bella gua- 
Gliona che anzi io non mi piace 
fore il rattuso neî trammi mu 
quella mo etto linete ie mani a 


posto che io non centravo ma ce- 
re un giuvinofta che rideva e $ 
quagliato davanti. Basta. Alla in 


iruta il purtiere mà detto vadi pu 
re e sono trasuto a Cinecittà: alla 
foccia del caciocavallo quanta © 
manda che anzi mi sono truvato 
spirduto e 0 domandato a un anti 
‘o romano che steva chiac ‘chia 


riundo co un cardinala tutto vesti 
) di russo con la croce è la cateno 


ne quando mi sono vicinato 


ioro 


stava hiastemmando come un tu? 
co che anzi in mi sono meraviglie 
fo ma quello mà detto chero sce- 
mo perchè non era cardinala vero 
e macari lo fosse stato che questo 
è il momento buono. Basta Lantì 
co romuno mé detto se vuoî Bon 


serdo vai ai sriatro cinque e allo 
gira e gir dopo un'oretta sonu 
rivato a distinazzione. Appent 
rusuto nei triatro del filmo mi so 
icepetl'o dietro un travo e ml su 
no gocuto tutta la scena che. il 
signor Bonnerdo spiegava a Gino 
Cerrio « a Paolo Stoppa che lave 
ro risti sempre di cinematogrifo 
na mai in carne e ossa che anzi 
è piu in carne Gino Cervio che si 
capisce che mangia a borza nera 
Poi il signor Bonnardo ha gridato 
mò tere, io ho futto uno stirnuto 
e tui sè nolteto e è detto ma si 
pò luvora co sti fregnomni che nun 
stunno inai zitti, a lei d a lei 
coi malloppo su le spatle chi amzi 
ò restato un poco umiliato 
Quando tutti sono finito e ce 
tato un riposo il signor Bonnard) 
a cacciato un anima di fioncini 
co dentro una frittata di almeno 
cinque ova e sé messo a mangiare 
che anzi se le fatta cadere sully 
cravatta ma quello è tipo che nov 
gli frega niente. Io ciò dato 1a lei 
rera e lui iù Letta e mà detto mò ce 
se mette pure Onorato mu prima 
iamme mangia che ti faccio fure 
un bel passeggio în esterno chè co 


Rosina 


PETTACOLI 


conan == 
CHECCO DURANTE nella commedia 
« Ditta Ricciardi £ figlio > 


me una parte però a quattrini ti 
dò poco perchè sono finiti i tempi 
doro, ma Paolo Stoppa ha detto 
nonzignore il passaggio lo faccio io 
che anzi vuo] fare tutto luio e cè 
voluto tanto a convincerio che poi 
a detto al registro va bè fallo fà 
a Cocozza. Questo filmo che fanno 
si chiomy Che distinta famiglia 
che anzi io mi piace di cominciare 
in un ambiente un po’ per la qua- 
le. Il fatto si è cò aspettato fino 
alla sera alle 7 e il signor Bonnar 
do mà detto aspetta ancora, me w 
tenevo fame e Ò detto se si puo 
mangiare a Cinecittà ma il signor 
Bonnardo tutto sparapanzato su 
una piltrona mà detto è megiio 
che magni a Roma quà a Cinecitto 
già se sò magnato tutto. Intanto 
non ho fatto i passagyio ma ci 
torno fra tre giorni sempre si cè 
il sole per lesterno ma forse piove 
che me là detto il mio guardaporto 
che iui queste cose le sente che 
anzi cià il cinto Ernunt con il qua- 
le ci mando tanti ringraziamenti 
da! rostro indimenticabile 


Gimmarino Cocozza 


Marcelo De Simoni, ex allievo 
della R. Accademia d'Arte Dram- 
matica. dopo aver recitato per qual 
che anno, via via nelle compagnie 
idi Ricci, Melato ecc., ha vestito 
giorni or sono il bianco abito do- 
menicano. 

Certo che la calma vita claustra 
le è da preferirsi all'attuale infer- 
no de) nostro teatro di prosa. 


Anche ne) campo teautale e ci- 
nematografico, i profittatori do 


yranno essere messi al bando. 
Allora diremo: 


Nemo profiteor in patria 


Alla Scalera film per giustifica 
re in qualche modo il licenziamen- 
to di numerosi operai, è sbato ai- 
fisso, qualche settimana fa, un cu- 
rioso manifestino nel quale la re. 
sponsabilità del grave provve: 
mento è graziosamente addossata 
ai registi e agli attori, rel, secondo 
1l manifestino, di averlo reso indi 
spensabile con ‘le loro « assurde 
pretese ». 

Le stesse « assurde pretese » che 
qualche mese fa tutti i produttori 
cercavano di accontentare sottuma 
no contro le disposizioni di limita 
zioni di paga agli attori e ai re 
gisti. 

Questi stessi produttori già si 
preoccupano e protestano per una 
eventuale e più o meno prossima 
‘mportazione di film stranieri, 

Adesso riparlano di patrimoni. 
nazionale da salvare e da difen- 
dere. 

Ebbene, se il patrimonio naziu- 
nale è di buona qualità, si salva. 
guarderà e sì difenderà da sè 

Se no? è 

Se mo, peggio per | produttori. 

Tutti 4 produttori parlano e di 
scutono del campo cinematogra 
fico, ma sono in pochi ad ararlo 


In questi giorni si è Iniziata 
Cinecittà la ripresa del film Che 
distinta famiglia. Durante la lavo- 
razione il regiita Mario Bonnard è 
costretto ad interrompere, verso la 
fine, una lunga scena che fila ab 
bastanza bene perchè un attore 
recitando la sua battuta, ha detto 
quattro papere. 

IH] regista, seccato da questo col 
trattempo, investe l'attore ché, 
mortificat'ssimo, continua a ripe 
tere <ma lo... ma io... ma, io... » 

Non c'è «ma io» che tenga 
urta Bonnard — mon si possono 
trovare attenuanti per lei... ha det- 
to tre papere!.. 
— Avrei potuto dirne quattro... 
— conclude timidamente l'attore 


la Stampa e Propaganda, a dirige 
re la sezione lirica e musica fu 
chiamato, Dio solo lo sa con quale 
competenza, Ottavio Tiby colonne! 
fo dei carabinieri a riposo. 

(Pietro Mascagni, in un primo 
tempo riluttante, sì decise in se 
guito a recarsi nell'ufficio del ©0- 
lonnello che, porgendo fa mano al 
l'illustre compositore, si presentò 

Maestro Tiby. 

E l'autore di Cavalleria, di 35 

mando 
Colonnello Mascagni. 
*** 

T B è Ja formula medica della 
tubercolosi. 

Perciò la 1irica era ammalata de 
tisia 


LEI 


Su venti generiche che parlano 
di una prim'attrice, diclannove ne 
dicono male e la, ventesima che n° 
dice bene, lo dice male. 


900€ 


Gli attori stiano ben accorti ? 
non dire mai, per modestia, +! 
non valgo niente»; c'è sempre 
qualcuno che crede sulla parola 

ONORATO 


Lo dic 


Avv GALETI - Roma 
Incaricato dal sig. | 
dei recupero di alcuni 
il suo mominativo sec 
somma di 2400 lire. L 
santo, onde evitare m 
e il fastidio di una pi 
cutiva, a notificarmi 
giorni come è quando 
disfare tale debito. 

È chi lo sa?! Io, no 
che non provate ad i 
astri? Nell'attesa copri 
minativo con una cope 
rei nè buscarmi un ra 
incorrere in una co? 
per oltraggio al pudor 


UDENTESSA GINN/ 
nona. 

Vi sarei grata se vol 
mì in quale età ne ( 
te più forte lo stimo 
sichi, specie l’amore. ( 
rei sapere da voi, cl 
persona pratica della 
dl’età di quindici anni 
ramente amare. 

E perchè no? E' pi 
di quindici anni che 
mente. Si ama tutto 
sino le ombre: persim 
wi dei romanzi e i pit 


MUTLIIVANIOIKAATAININNIVKBELABTABKAKABErANAA RE 


AGGIORNI 


- Accidenti a 
mio cavallo non cr 
d’oggi sarei diventa 
ANNUI ATIAIAOINIHMAASIANARTH 


GARE 
lo con lo + 


atadi di 


Esulta o popolo! ( 
tripudia, gavazza; ma 
vazza: fimpazza, starn 
na se ti riesce di trov 
ria prima necessaria . 
benanche dice che l’ha 
ta, nonchè il valzente 
rinunciando magari p: 
mana al parco cibbo 
fromovi pubbliche m 
ni di rkeonoscenza e c 
mento, funzioni propi: 
dui, novene; intona | 
preggiata marca don P 
ci; sciogli all'urmne un 
forze non morrà, anzi. 
tamente; inzomma di 
come meglio ti pare « 
basta risulta *m modo 
bile e inagari puro imi 
che il tuo giubbilo è ar 
ne e gagliardo come 

‘Ah, mi domandi pur 
ma indove vivi negli s 
ma non ti spremi pe’ | 
Spicata con bell'accent 
coraggio dai celebbri | 
stampa fissa? e dunqu 
di di che rider suoli? 
l’avrai letto co' la dovi 
il sobbrio communi 
Mentissimo e bener 
missario straordinario < 
indove appare più cl 
luce del sole che sta 


lera film per giustifica 
‘he modo il licenziamen- 
erosi operai, è sbato ai- 
he settimana fa, un cu- 
festino nel quale la re. 
à del grave provve: 
graziosamente addossata 
» agli attori, rel, secondo 
ino, di averlo reso indi 
con fe loro «assurde 


e «assurde pretese » ché 
ese fa tutti i produttori 
di accontentare sottuma 
le disposizioni di }imita 
aga agli attori e ai re 


stessi produttori già sì 
no e protestano per una 
e più o mieno prossima 
me di film stramieri. 

riparlano di patrimoni. 
da salvare e da difen 


se il patrimonio naziu- 
buona qualità, si salva. 
e si difenderà da sè. 


peggio per | produttori. 

produttori parlano e di 
del campo cinematogra 
sono in pochi ad ararlo 


sti giorni si è iniziata ® 

la ripresa del film Che 
famiglia. Durante la lavo- 
) regista Mario Bonnard è 

ad interrompere, verso la 
, lunga scena che fila ab 
| bene perchè un attore 
) la sua battuta, ha detto 
papere. 
sta, seccato da questo coll 
o, investe l'attore ché, | 
at'issimo, continua a ripe- 
a lo... ma io... ma io...» 

» c'è «ma io» che tenga 
Bonnard — mon si possoni 
attenuanti per leî... ha det. 
apere!.. 
red potuto dirne quattro... 
lude timidamente l'attore 


pa e Propaganda, a dirige 
ezione Mrica e musica fu 
o, Dio solo lo sa con quale 
nza, Ottavio Tiby colonne! 
arabinieri a riposo. 
) Mascagni, in un primo 
riluttante, si decise In se 
recarsi nell'ufficio del co 
) che, porgendo ta mano al 
» compositore, si presentò 
restro Tiby. È 
utore di Cavalleria, di 3% 


rlonnetlo Mascagni. 
*** 


è Ja formula, medica della 
los. ho 
ò la 1irica era ammalata € 


333: 


lano 
venti generiche che par 
\ prim’attrice, diclannove De 
| male e la, ventesima che "' 


0000 


attori stiano ben accort 
lire mai, per modestia, < de 
valgo niente»; c’è semi 
ino che crede sulla parola 
ONORATO 


re cat ea 
ae or 


Lo dico perchè lo so 


Avv GALETI - Roma. 

Incaricato dal sig. Barelli, sarto. 
dei recupero di alcuni crediti trovo 
il suo nominativo scoperto per la 
somma di 2400 lire. La invito per 
santo, onde evitare maggiori spese 
il fastidio di una procedura ese 
tiva, a notificarmi entro cinque 
giorni come e quando intende sod 
disfare tale debito, 

È chi lo sa?! Io, no davvero. Per- 
le non provate ad interrogare gli 
astri? Nell'attesa coprite il mio no 
minativo con una coperta: non vor- 
rei nè buscarmi un raffreddore, né 
incorrere in una contravvenzione 
per oltraggio al pudore! 


DENTESSA GINNASIALE . Sul 
ona. 

Vi sarei grata se voleste indicar- 
mì in quale età nella donna si sen 
te più forte lo stimolo delle pas 
sichi, specie l’amore. Oltre ciò vor 
rei sapere da voi, che siete una 
persona pratica della vita, se al 
dl’eta di quindici anni può ve 
ramente amare. 

E perchè no? E' proprio all'età 
di quindici anni che si ama vera 
mente. Si ama tutto © tutti: per 
sino le ombre: persi: 
wi dei romanzi e 


film: persino sè stessi 

Mio zio il filosofo diceva: «A 
quindici anni « si crede» di ama- 
re, a trenta di « essere amati»; a 
sessanta «di poter essere ancora 
amati». P. ò, mia cara studen 
tessa ginnasiale, amate pure tran 
quillamente: lasciate in pace però 
lo « stimolo delle passioni ». Alme- 
no sino alla licenza liceale! Auguri 


IGNAZIO L. Roma 

La mia ragazza ha nome Ginet 
ta. Tunto piacere, dite voi. Il fatto 
è che la mia ragazza ride. Ma ride 
così bene e così bene che io ai primi 
tempi per farle fare le più matte 
risate le leggevo le mie poesie d'a 
more. Ora non più sta un non 
mulla per farla ridere: io parlo e 
lei ride. io taccio e lei ride. Ride 
sempre. Che posso fare per gua 
rirla e magari farla piangere ? 

Provate a dirte, se non è violen 
ta, ciò che sinceramente pensate 
delle sue scarpe alla schiava e del 
suo ultimo cappellino. 

Se malgrado ciò continuasse @ 
ridere, mostratele un produttore 
italiano, edizione post fascista. Le 
lacrime sono più comunicative del- 
lo sbadiglio. 


SCACCIA 


MUTUUDVIDDOTANIBHTVKADINTAGLAVKABORGKKNEbAKALKKALKDKaKoORiAKKBRRIbAtABRIAKGAKAonOGODIDK_AKEDRonBRBoRAvITKAK ABPEDENNVROMANIAEVOVADEPTTPOTINADRRINAInBnAniA: 


AGGIORNIAMO LA NTORIA 


be enni 


HONNI 


ì 
) 
DD) 


- Accidenti a quando ho detto che dove tocca l'unghia del 
mio cavallo non cresce un filo d'erba! Al prezzo della verdura 
d’oggi sarei diventato milionario... 

NA SIMANA IAA TAV ATAHA HH MITA AAA TOTAIOOMOTAVOIIOMMOMAA NNO HAI CAIOIA AMATA TA IAANA MONTATA 


dhe e, 
o con lo schizzo 
*(Confidenze di Yvonne) 


Esulta o popolo! Gioisci, godi, 
tripudia, gavazza; ma che dico ga- 
vazza: dimpazza, starnazza, sbevaz: 
ma se ti riesce di trovare la mare 
tia prima necessaria e sufficiente, 
benanche dice che l'hanno sbloce 
ta, nonchè il valzente pe’ pagalia. 
rinunciando magari per una setti 
mana al parco cibbo quotidiano; 
fpromovi pubbliche manifestazzio” 
mi di riconoscenza e di ringrazz'a- 
mento, funzioni propizziatorie, tri- 
dui, novene; intona peana de la 
preggiata marca don Pasquale Cur- 
ci; sciogli all'urne un cantico che 
forze non morrà, anzi camperà cer. 
tamente: inzomma datti da fare 
come meglio ti pare e piace, ab- 
basta risulta *m modo inequivocab- 
bile e magari puro immarcescibb'le 
che il tuo giubbilo è ardente, sglen- 
ne e gagliardo come non fu mal 

‘Ah, mi domandi puro il perchè? 
ma indove vivi negli spazzi eterei? 
ma non ti spremi pe’ la ripresa au- 
spicata con bell'accento e signoril 
coraggio dai celebbri esperti de la 
stampa fissa? e dunque se non ri- 
di di che rider suoli? Dico spero 
l’avrai letto co' la dovuta attenzio- 
ne il sobbrio communicato de ]’er. 
cellentissimo e benemerito Com- 
missario straordinario de l'on. Figc, 
indove appare più chiaro de la 
luce del gole che stavolta ci sem? 


propio; palla fatta, amico bello, ri. 
presa assicurata: dico ma che n! 
‘canzoni? restaurazzione de le nor- 
me statutarie nel quadro de la ri. 
cuperata libbertà; tabbula rasa de 
la trascorza gestione gravemente 
sospetta di tirannide, laonde nien: 
te fritto... pardon, campionato mi- 
sto, nè tamipoco blceco de le liste; 
trasferimento a strafottere fino al 
giorno 30 c. m.; allargamento dei 
quadri de l’'eletta schiera nonchè 
di quelle inferiori; allenamenti a 
porte chiuse e altre provvide misu- 
re, compresa l'istituzzione di spe- 
ciali conzulenti co' Fulvio nostro 
dott. Bernardini fil i medesimi, 
ehe era propio tempo di questo im. 
mancabbile riconoscimento. 

Dico mo' sarai contento, n0? 
Scommetto che già pregusti l'orgia 
di emozzioni de l'imminente ripre- 
sa.. Come dici? c'è scritto the 
<non potendosi attuare il prossimo 
campionato di Divisione nazziona- 
le», eccetera eccetera? Ih, quanto 
sei pignolo! Va a badare a queste 
sciocchezze! L'essenziale è che l’ec 
cellentissimo e benemerito Com- 
missario straordinario de l'on. Figc 
ha creato le indispenzabbili pre 
messe pe' l'auspicata ripresa. Ades 
so ti vole pazzienza: sarà questione 
d'un annetto o due, ma poi il cam 
pionato non lo leva nesuno. Ma 
allora che bisogno c'era di dirama 

i » comunicato di cui so 
ro mio, lavora forte 
ma tecnico e morale, 
ndiggeno! È 


nei novo 
de lo spor 


D'ACCIAIO 


IL DIPLOMA 


a RAGIONIERE.» MAESTRO 


vonm*gilrele rapidamente anche se siele sprovvisti di qualun. 
{lue titolo di st'idio, seguendo i corsi per corrispondenza de 
noto Istituto « PITAGORA », via Merulana, 248-T 


Corsi completi, 


folar; e rapidi, d'ogni classe di Isi.uto ter 
nico commerciale e di Istituto magistrale 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUO! COMPIUTI 


o MAESTRA 


ROMA. 


tr ace reso 


esi 


rifiorisce a qualsiasi 


SENO ©"; 


di “Crema Mak IT 
PI n 


UOMINI DEBOL 


e [* 
laviare vaglia è FARMACIA CAPUANO - NAPOLI - $. Anna dei Lembardi, 7 


Le spedizioni in assegno vengono gravate di lire 3 


| 1 permanent n TRIXUNDA 


fetto meraviglioso 
(la dose per > volte) 


Usate io STENOSTENYL. Indicszioni principali: 
Impotenza mastenia - Vecchiaia orccose 


CRONOGRAFO 
gran lusso, cassa cromoplatin ed 
acciaio inossidabile, movimento su 
rubini, quadrante extra, ricco cin- 
turino pelle Liro ®' 

Porto ed imbal o 


Spedizione ovunque. Vaglia a 
Orologeria ‘GIR, v. Vitruvio 47 - MILANO 


Catalogo illustrato L. 9 


VOLPI PLATINATE 


Completano il guardaroba 
della Signora elegante 


Corso Umberto — ROMA 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1,50 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 % 


AMENA lettura, libri interessanti, alle 
tiri, curiosi, introvabili. Catalogo gratui. 
o. Cominissionario « Aurora ». Torre dei 
Lago \Litoca). 


DESIDERANDO precisi responsi grafo- 
logici inviate vostro scritto e vaglia 
di L. 20 a Gianni Lomi, Arco (Trento) 
FABRIANI proprietario Editrice Libra- 
ria Astrale Scienze occulte. Trasferito. 
si. Telefonare 760.653 


(NI 
00 citt 


Italia: magnifica colle 
con San Marino, Vati- 

Albania, 
poli, Tren: 

G., Dal. 
mazia ece. Val. cat. oltre lire 400. Prez- 
#0 di liquidazione L. 95, Nuovissima se 


BLENORRAGIA : 


al Concessionario ®A LETTIE 


MERAVIGLIOSI FAZZOLETTI PER SIGNORA, 
TINTE DI MODA, GARANTITI DI PURISSIMO 
COTONE si vendono, sino ed eseurimento, al 
prezzo di reclame di L-60 - 12 [ezzoletti L 114. 
Si spediscono franco di porto 

viando vaglia anticipa! 
Ditta ARMANDO MIRONE - Via Cimarose, 95 - NAPOLI 
Le spedizioni in assegno 


mzntano di LIRE TRE 


gie Posta Militare 20 diff. compreso 10 
lire ordinario ed sereo L. 75; Bechua- 
maland. Mongolia, Trawancore, Haiti l- 
re 6.75. Danzica, Irlanda, Cina. Gi 
pone più 200 esteri L. 9.75. 100 diff. s0) 
Vati T. ‘36.50 ‘Agati DIE, Ie 
‘aticano L, lungere porto 

re 2,50. L. 3.50. Bollet- 


dalla Repubblica San Marino 1. 3,75, 
©. I. €. Lavinio 18, Roms. 


FALLIBILMENTE con nuovo iastodo 
mpedito in prova ki può da Vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scrivere: Pa- 
ladini, Nave (Lucca), Ponte San Pietro, 


LA CONTABILISTICA RIDUCE COSTO 
CONTABILITA’ FACILITA CONTROLLO. 
SCRIVERE: RAG. TRIVISONNO, NA. 
POLEONE TERZO, 30 - ROMA. 


na, Direi. € Cc. 
Acquisto francobolli n 
Filatelia, via Colombo 6, Riccione (Forlì; 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
ARILANO 
potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


e — 
Direttore respons LIVIO APOLLONI 
Com. Dirett.; APOLLONI e FOLGURE 


Stab. tipografico de «La Tribuna» 


cronica o recente, guarirete sicuramente usando 
il GONOSTOP. La cura completa composta di 
pillole € liquido dura quindici giorni e costa 
32. Richieste di spedizioni e vaglia dirigerli 
1 - Napoli - Via Licata, n. 7. 
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Roma, LR sebterabre 1948 iL THAVASO DELLE IDEE 
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emi, 


Direzione e Amm 


| 


Visto che “ap:dan 
;uva ogni possibilita 
bracciare tu ?ilosofi 
meno che mui qu 
Candido non sapeva 
bracciare. 

Giravu prevecupai 
biblioteca, vedeva tu 
no a sé; supeva éh 
la gente era piuttost 
neteva, cercando d 
* Nonosiunte tutto + 
mi convinca che mi 
2ssere semapre pessir 

Da questo spunto 
Tandido cominciò a 
condo il genuino inse 
gli era stato imparti 

t L'otiimismo inseg 
va il pallido eroe — 
ver il meglio nel migl 
vossibili. Orbene: c‘ 
#essa questa filosofia 
ticare ottimo ogni 

umano. Ma ciò non « 
ì libero e obbiettivo ar 

è infatti la jucoltà 
merfette quelle cose cl 
fanno perfettamente 
modo personale, se ni 

Si guardò intorno 
c'era nessuno lo 
traddire prosegui nel 
mento. 

«Or dunque colui 
l'ottimismo non poir 
perfettamente felice, 
senso critico gli mos 
atto perfetto una pa 
zione che lo rattrist 
piuttosto che io div 
sta e — come s'è spes 
fare oggi con gli abiti 
l'affermazione primiti 

Candido si trovò a 
sosamente questa 
Ma chi l'avesse gu 
avrebbe potuto s0sp 
vensieri passavano per 
e. Egli infatti era | 

sprofondato in una | 
Lj frona e dondolava leg 
viede ben 


DS 


*I mio libero a 
costretto a vedere in . 
no umano quel poco ( 
è fondo non manca n 
sti sensazione avrò 
pinta verso la felicit 


Così si conviene ci 
t nè pessimista, né otti 

Prese questa solenne 
A un solo istante e balzò 


usiasta. Era felice c 
neofiti 2 andò verso 1 
| Ma quando cominciò 
pi: nroprio viso e vide gli 
Wi le fossette alle gua 
h ? improvvisamente e ( 
russo. S'accorse che s 
îmi profonda convinzi( 
°ost va per il peggio 
. lei mondi possibili, 
l sprimeva ancora il 1 
a i retto secondo cui tutto 
vuto andare per il me 
riore dei mondi po: 
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Visto che 
>uva ogni posgihilita pratica di ab- 


vapidamente si eclis- 


bracciare lu }ilosofia manichea o 
meno che mui quella epicurea, 
Candido non sapeva più, credo, ab- 
bracciare. 

Giravu prevecupato per la sua 
biblioteca, vedeva tutto nero attor- 
no a sé; supeva che nelle strade 
la gente era piuttosto seria e si ri- 
peteva, cercando di persuadersi 
? Nonosiunte tutto è bene che io 
mi convinca che non è possibile 
2ssere semapre pessimista » 

Da questo spunto il cervello di 
Dandido cominciò a jilosofare se- 
condo il genuino insegnamento che 
gli era stato impartito. 

t L'otiimismo insegna — pensa- 
va il pallido eroe — che tutto va 
ver il meglio nel migliore dei mondi 
cossibili. Orbene: colui che pro- 
fessa questa filosofia dovrebbe giu- 
dicare ottimo ogni avvenimento 
umano. Ma ciò non è concesso dai 
libero e obbiettivo arbitrio. Questa 
è infatti la fucoltà di vedere im- 
erfette quelle cose che non si con- 
fanno perfettamente al nostro co- 
modo personale, se non sbaglio » 

Si guardò intorno e poiché non 
c'era nessuno che lo potesse con- 
traddire prosegui nel suo ragiona 
mento. 

«Or dunque colui che professa 
l'ottimismo non poirà mai essere 
perfettamente felice, poiché il suo 
senso critico gli mostrerà in ogni 
atto perfetto una palese imperfe- 
zione che lo rattristerà. Conviene 
piuttosto che io diventi pessimi- 
sta e — come s'è spesso costretti a 
fare oggi con gli abiti — capovolgu 
l'affermazione primitiva. 

Candido si trovò a ripetere pen 


sosamente questa affermazione 
Ma chi l'avesse guardato. mai 
avrebbe potuto sospettare quali 


vensieri passavano per la sua men- 
e Egli infatti erd comodamente 
sprofondato in una morbida pol- 
frona e dondolava leggermente un 
piede ben caizato in un paio di 
scarpe di vecchio acquisto e di re 
centissima utilizzazione. 

tI mio libero arbitrio sarà 
rostretto a vedere in ogni fenome- 
no umano quel poco di buono che 
è fondo non manca mai e da que- 
sti sensazione avrò una leggera 
‘pinta verso la felicità 

Così si conviene che io diventi 
nè pessimista, né ottimista ». 

Prese questa solenne decisione in 
un solo istante e balzò in piedi en 
‘nsiasta. Era felice come tutti i 
“eofiti 2 andò verso uno specchio. 
Ma quando cominciò a vedere il 
proprio viso e vide gli occhi riden 
le fossette alle guance, impalli- 
il improvvisamente e arretrò di un 
hasso. S'accorse che sebbene fosse 
ni profonda convinzione che ogni 
»ost va per il peggio nel peggiore 
lei mondi mossibili, il suo viso 
aprimeva ancora il vecchio con- 
retto secondo cui tutto avrebbe do- 
vuto andare per il megli 

ore dei mondi po: 


. DELLE IDEE 


PIAZZA DELLA LIBERTÀ INT. 7 


cui 


— Dopo tutto quello che si è detto e scritto sulla libertà per un mese e mezzo, 


il tubo di scarico del casamento non è an cora 
VGFIIUHRTIFIITONTAKONERADA,HUDRTTTVKIIEOIOETARKVASASOSVHMANPISATASSAKKITORISBOSHRKTKORRKGHHORKKAKUBOKANKAKKiAKosoronALAntItenta UT LIELIIRN TAI TUI ALIENI E TTUTTU TTI TTYTITUTTITTATITONNHI 


I PENSIERINI DEL PAZZO 


I tumi dell'incenso danno alla te 
sta molto più dei fumi del vino 


2 


Molte volte sono proprio le cam 
biali a respiro quelle che ti tolgono 
il fiato. 


5 


E' coì piombo che si forma il ca- 
rattere... tipografico. 


4 


La tardona che si trucca e si im- 
Delletta è nina donna nell'asarcizia 
delle sue finzioni 


ibero ! 


> 


Andar fuori di sè: &cco la più 
nevrastenica delle villeggiature 


x 
6 

La cellulosa è il baco da seta ar 
rificiale. 


(4 


Il pollame quando intese il gau 
dente che diceva: : Venerdì pollo 
arrosto », esclamò: 

— Speriamo che gli manchi qual 
che venerdì 


10 | tustri e più la ma- 
a opaca 


HEVETUPRELHNRIRHANNUUKEAEHARRASTETAKKATA tia 


9 


I cerini sospirarono Auguria- 
moci che ci rompano le scatole. co- 
sì qualcuno di noi si salva dalla 
tregatura 


10 


Vedendo la luna nascente il be- 
vitore disse: — Beata te che sei ai 
primo » quarto ». io ho ancora da 


assaggiarne un goccio 


11 


Il buio rende ardimentosi certi 
fidanzati timidi: la potenza delle 
tenebre 


12 


IL povero merlo, dopo aver pa- 
gato il conto per tutti, rimase sen- 
za becco... d'un quattrino, 


Pinzi — 


IGNA 
martiri } 
RADOSSI FE A 
P ro ir 
sa Bent 
da 
D dia 
Birio Ribechi 


ggerezza: con- 
ale è lo scope 


Scribe 
gran mezz 
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ISTITUTO ARALDICO 


Conte PIERO GUELFI CAMAIANI- FIRENZE 


Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Telefono 20335 


Uffici: 
ROMA - Pia Poli 42, tel. 67933 
Il Direttore riceve îl venerdì @ 
MILANO V. Durini 5, tel 70283 
Il Direttore riceve il martedì 


Ricerche per qualsiasi lamiglia 
Schedario araldico 
}00 schede (Rogito notarile) 
te indicarci se conoscete nowie st 
riche e stemma della nostra Casata, 


Cognome e nome 
Via 

Tel. Citta 
Luogo d'origine della famiglia 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NO 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


PRANZO DI FAMIGLIA 


GIGOTTO DI CAPRETTO AR- 
OSTITO Fare marinare pen 
nte tre giorni in una mari 

osì preparata: buon vino di ber- 
rosso, ol. cipolla in tran- 
ezie. Quando il gi- 
piccato di 


mente 
sen bevuto pendan- 


unora e mezzo. a 


Uomo che pesca nei torb 
4 » incoglì 


eguale. av 
con la sua 
Al momento di servirio. 


alsa piovrada con la marito! 


DISINFETTANTE IMPREVISTO 


o porteghes afferma 
‘vivono un compito 
infezione delle 


studic 


a na scoperto vicino a Sian- 
UA strn tremila anni 
ò format 
ati e peri E 
fissava suoi sandali 


0. TESORO DEL FOUOLARE 


si buchi nei tappeti Non 
disperate se nel vostro tappeto 
ce un grosso buco. Si levu facil 


mente col clorofermio. Basta satu 
rare di cioroformio îl buco e la- 
sciarto strettament: tappato per 
ina mezzora, indi spazzolare. Il 
liquido disso! il buco che d'or- 
dinario scompare e il tappeto ri- 
torna intatic. Se non riesce lu 
prima applicazione. provare uncora 
numerose volte. 


Andrea Cnenier 


Strumento per passare le serate 
in famiglia durante il coprifuoco. 


LA SPOSA PREVIDENTE 


M.me Oh! questi uomi 
ni! Figuratevi voi, mia cara, che 
io ho trovato, questa mattina 
nelle posce del suo pardessù, 
tutte le lettere che io gli avevo 
donate a portare dopo 1) comin- 
ciamento dell’inverno 

E' un po’ di vostra totte. 
mia cara, io metto sempre tut- 
le mie lettere ne! suo 
cio di sigari. 


ANEDDOTO STORICO 


M.me Gaussin, avendo saputo che 
un suo ammiratore era tanto inna 
morato di lei che era caduto am 
malato e che si temeva perdesse la 
vita, gli fece portare ogni soccor- 
so con la promessa di concedergli 
i suoi favori quando fosse guarito. 
E mantenne la promessa. 

— A lui fa tanto piacere di- 


ceva è a me costa così poco! 
* 
Per far » la guerra civile in 
Boemia, l’imperatore Sigismondo 


riunì una dieta a Presburgo. I Bo. 
mi vi presentarono le loro lame) 
tele e chiesero diritti e immunità. 
Cominciò una lunga discussione, in 
nto l'imperatore è i suoi dele 
gati sostenevano il diritto della Co- 
rona a essere ubbidita dai sudditi. 
I deputati della Boemia si alzaro- 
n» in piedi e troncaroro la diseus 
sione con questa risposta: 

— Un popolo libero non ha nes 
sun bisogno di avere un Re 


ra 


PER FINIRE 


Esame di storia a Hollywood 

- Potete dirmi in che anno av 
venne l'incendio di Roma? 

- Non ricordo bene ja d 
mor profe 
delle Ceneri 


ta, si 


Uno che non ha nulla da nascon 
dere 


pre, ma fu. un mer- 


iere per » 
la fila 


mi trovo 
famigli per m 
10m posso & 
rlu dove sta at 
buona 
ente dici lire perch 
pussa andare a trovare i 
enitori. i miei fratelli e le 
sorelline 
Oh. ma tot — risponde 
signora commossa, frugando der 
a borsetta. — Tieni, povero rag. 
zo, ecco le undici lire.. 
Grazie, grazi» tante, signora! 
- E dove sta dunque la tua 


facendo tre pes 


Sta al cinematografo 


Durante le passate settima 
un giornalista attaccava sul pro- 
prio giornale un confratello. 

Perchè non rivelate quel 
che voi sapete sul suo passato’ 
gli disse un amico molto al co: 
rente di certe cosette che riguar 
davano, anche recentemente, Îl sil 
aggress ‘ore. 

Perchè ha tanta poca meme 
ria che già se le è dimenticate 


LISTINI ILLUSTRATI GRATIS ALLE FABBRICHE] 


z CAPPELLI SANITAS-OMEGA 


L'etice applicata 
ricevere forme dive 
so però essa aglse 
modo analogo alla 
do intorno a sè st 
poco nel de 
facilmenti 
quafe >mpie l’uffic 
L'elice applicata al 
vegnell'acqua. quir 
l’acqua fa le veci 
Quando l'elice gira 
mente entro all'acd 
costante, messa in 
l'eliza, si muove cor 
pe Yi a reazione cl 
sulleefacce inclinate 
qua imprime al 
vimento progressiv 
tanto più rapido . 
loce è il moviment 
V'elice 

L'idea d'applicar 
vigazione non appa 
secolo: abbiamo già 
principio di questo 
1752 Daniele Berno: 
moria premiata 
delle Scienze di Pu 
far muovere le 1 
un’elice poco divers 
piegata presenteme 
posta da Bernouill 
messa in movimen 


Federico S 


da animali. ad 
concesso dall’ Acc: 
Seienze. la propos 
matematico passò il 
trovò alcuna aci 
pratica. 

Aleuni anni dop 
iugegnere francese, 
pose l'impiego dell" 
gazione, nell'opera 
riu delia vite d'Ar 
ton determinò la { 
zione, nonebè la v 
riteneva conveni 
ul'elice. Le sue ide 

seguace; si 
immunità d'e 

ia che potevasi d 
» cchio, servendo 
muscolare dell’ 
sto abbandonari 
perienze 
Quando sul prin 
scolo la maechina 
‘ssere utilmente i 
navigazione, secon( 
Fulton, si pensò pu 
la per muover l’elic 
ruote a palette. N 
gl'inventori che si 
studio di questo pri 
Izioni si disputano 
re state la culla di 
Svezia cita Ericsso 
mora Ressel. la F 
e l'Inghilterra rive 


> 


MU dinamismo è caratte ca del morulo moderno. Cosa sechbe il monde moderno senza le eli- 
che che fanno muovere le navi sugli ocenni e gli aeropluni in ciel? 

Crediamo molto interessante 
ziarne l'epica istoria 


per i nostri lettori intelligenti. specie in questo momento, sunteg 


Non si griderà mai abbastanza: W Daniele Bernouilli. applicatore dell'elica 


Ù L'EDITORE 


ì di vi 
inno a 


i fami 
idi mon possI 
i dove sta atti 
buona 
ente UL: 
andare a trovare i 
miei fratelli e le n 


ma certo! — risponde 

. ,mmossa, frugando denir 
ta. — Tieni, povero raga 
le undici lire.. 
grazi»: tant 
ove sta dunque le 


signora! 
tiva 


ragazzo, facendo tre pas 
ro) 
al cinematografo 


te le passate settimane, 
rnalista attaccava sul pro- 
prnale un confratello. 
erchè non rivelate quello 
sapete sul suo passato‘ 
un amico molto al co 
certe cosette che riguar 
anche recentemente, il sil 
ore. 
rehè ha tanta poca mem 
già se je è dimenticate 
quello. 


BOLEZZA 


ERVO SA 


A PRODIGIOSA CON LA 
ISSIMA CINTURA ELETTRICA 


LE LISTINI ILLUSTRATI FALLE FABBRICHE] 


GRATIS, 
\PPELLI-SANITAS-OMEGA 
ZE-VIA TRIPOLI,27-29-TE1.2806: 


L'elice applicata alle navi puo 
ricevere forme diverse; in ogni ca 
s0 però essa agisce nell'acqua in 
modo analogo alla vite che, giran 
do intorno a sè stessa, penetra a 
poco £ poco nel legno od in altra 

7= facilmente intaccabile, la 
,mpie l'ufficio di madrevite 
applicata alle navi si muo 
veg@nell'acqua. quindi in tal casu 
l’acqua fa le veci di madrevite 
Quando l'elice gira molto rapida- 
mente entro all'acqua, l'acqua cir 
costante, messa in movimento dal 
l'eliza, si muove con pari velocità, e 
pi 10% reazione che essa esercita 
sulleefacce inclinate dell’elice, quel 
l’acqua imprime al battello un mo 
vimento progressivo, che risulta 
tanto più rapido quanto più ve- 
loce è il movimento rotatorio del- 
Veli 


L'ideu d'applicar l'elice alla na- ‘ 


vigazione non appartiene al nostro 
secolo: abbiamo già accennato, ne! 
principio di questo scritto, che nel 
1752 Daniele Bernovilli. in una me 
inoria premiata dall’'Accademia 
delle Scienze di Parigi. propose dl 
far muovere le navi grazie ad 
un'elice pouco diversa da quella im- 
piegata presentemente. L'elice pro- 
posta da Bernouilli doveva essere 
messa in movimento da uomini 0 


Federico Sauvage 


da animali. Ad onta del premio 
concesso dall'Accademia delle 
Scienze. la proposta del distinto 
matematico passò inosservata e non 
trovò alcuna oglienza nella 
pratica. s 
Aleuni anni dopo, nel 1768, un 
ingegnere francese, Pauceton, ripro- 
pos: l'impiego dell'elice nella navi 
gazione, nell'opera intitolata: Teo 
riu delia vite d’Archimede. Pauc 
ton determinò la forma e la posi- 
zione, nonebè la velocità che egli 
riteneva conveniente di assegnare 
ill'elice. Le sue idee trovarono qual 
seguace; si costrussero battelli 
inuniti d'el ma la piccola velo 
Lia che potevasi dar questap 
echio, servendosi della sola 10r 
ruscolare dell'uomo, fece ben 
sto abbandonare questo genere 
di «sperienz 
Quando sul principio del nostro 
iccolo la macchina a vapore potè 
ssere utilmente impiegata nella 
navigazione, secondo il sistema di 
Fulton, si pensò pure ad impiegar 
Ja per muover l’elice in luogo delle 
ruote a palette. Numerosi furono 
gl'inventori che si accinsero allo 
studio di questo problema: più na 
zioni si disputano il vanto d’es 
re state la culla dell'inventore. La 
Svezia cita Ericsson la Germanis 
mora Ressel, la Francia Sanvage 
e l'Inghilterra rivendica il merito 


Batvello di Miller. Taylor e Symington, esperimentato a Dalswin 
ton. in Iscozia. nel 1789. 


dell'invenzione a favore di Smith 
Esaminando l'argomento spassio- 
natamente, nessuno di questi ebbe 
gran merito; all'inglese Smith ne 
spetta ancor meno che agli altri 
E' possibile che Ericsson, Ressel e 
Sauvage abbiano ignorati i lavori 
dei loro predecessori: può darsi che 
avrebbero concepite le stesse idee 
anche se Bernouilli e Paueton non 
avessero mai esistito: ma ad ogni 
modo il merito d’un'invenzione 
spetta sempre a chi la fece cono 
è scere per primo. Dopo le proposte 
formulate da Bernouilli e Paucton 
nella seconda metà dello scorso se 
colo. restava a tradurle realmente 
nella pratica. il che può richiedere 


Cittadino ameri 


energia e capitali, ma non gia il 
genio dell'inventore 

Il merito d'un inventore consi- 
ste nel saper utilizzare per la pri- 
ma volta qualche forza naturale, 0 
nel ricavare qualche nuova appli- 
cazione da forze già altrimenti uti- 
lizzate. L'elice era già da gran 
tempo conosciuta; il pensiero dì 
tarla muovere nell'acqua per la 
propulsione delle navi, giovandosi 
dell’acqua come d'una madrevite, è 
dovuto a jBernouilli; perciò tutti 
coloro che gli succedettero. nello 
studio di questo argomento, po 
tranno bensì essere ricordati per le 
lotte che ebbero a sostenere per 
vincere l'indifferenza o la ripu 


mo che si uccide per il dispiacere 


di non avere inventato l'elica 


gnanza del pubblico, mu non già 
per nuovi concetti, tali da permet 
tere qualche notevole progresso 
nelle scienze 0 nelle arti 

Giuseppe Ressel nacque a Chur 
dim. in Boemia, nel 1793. Studiò 
scienze naturali all'università gi 
Vienna; mentre ei trovavasi colà, 
nel 1812. concepì per la prima vol 
ta il pensiero di impiegare l'elice, 
mossa da macchina a vapore, alla 
propulsione delle navi. Compiuto 
un corso di studii, Ressel passò nel- 
la Carniola inferiore quale agente 
forestale: egli vagheggiava sempre 
il progetto di applicar l’elice alla 
navigazione. e perciò continuò a 
studiare minutamente codesto ar 
gomento in ogni suo particolare 
Nel 1827, ritenendo di poter affron 
tare la pubblicità, chiese ed «tten 
ne dal governo austriaco un bre 
vetto che è anteriore di cinque ani 
al brevetto del suo competitore 
francese Sauvage, e di dieci anni 
al brevetto dell'inglese Smith, — 


Giuseppe Ressel 


Ressel trovo a Trieste alcuni nego9 
zìianti disposti a sostenere le spese 
per le necessarie esperienze. Per tal 
modo Ressel potè costruire un bat- 
tello eh'ei chiamò la Civetta, a bor- 
do della quale ei collocò un’elice, 
che veniva messa in movimento da 
una macchina a vapore della forza 
di set cavalli. — Nell'estate del 
1829 la Civetta, avendo a bordo 
quaranta passaggeri. fece una cor 

sa di prova nella rada di Trieste. 

- In capo a cinque minuti un tubo 
della macchina a vapore si spezzò 
ed il battello rimase immobile; l'in 
conveniente era lieve. non aveva 
avute funeste conseguenze e po 
teva essere facilmente riparato; 
tuttavia la polizia non permise a 
Ressel di ricominciar> le sue espe 
rienze, che ebbero così principio e 
fine nello stesso giorno. Ressel mo 
rì a Lubiana il 9 ottobre 1857. Lui 
morto. gli austriaci vollero onorar 
ne la memoria, innalzandogli un 
monumento su una piazza di Vien 
na «18 gennaio 1863) 

Federico Sauvage, nato a Boulo 
gne sur Mer nel 1785, abbracciò ij 
gioventù la carriera del cost»utti 
re navale, ma non trovando sutni< 
ciente guadagno coll'eserciz® dit 
questa professione, cangiò carriera: | 


i nel 1821 si pose alla testa d'un mo | 


lino per la segatura e politure del 
marmo: dotato di acuto ingegni 
meccanico, studiò parecchie que- 
stioni meccaniche e fra queste an- 
che d'applicazione dell’elice alla 
propulsione delle navi 


LASCIA PUR CHE LA FIBRA 
E SI INVECCHI.. 


LI 


Fra tante lacrime e lutti, ta p 
ia non muore. Nel decadere d 
ummni ci si ostina a dire, con untic 
banalità: il cuore non invecchia. I 
cuore, cioè l’amore, cioé la poesia. 
Aon invecchia cuore dell’uomo, 
pare, come non si dissecca la poe 
sia. Ma queste semplicissime veri 
è, come tutte le verità, hanno di. 
sogno di un poeta che le esprima 

detto popolare, il canto dell'in 
venuo rapsodo non giovano quanto 
@ espressione lucidamente esalta 
a del poeta: esso soltanto scava 
lal proprio tormento la parola de. 
initiva, quella che prima era con- 
usamente negli animi. Oggi, o let 


® noi abbiamo incontrato un 
pocia, anzi una poetessa, o meglie 
ibro di una poet n 
Questo libro si intitola: « La ? 


ria passeretta canta ancora ». T' 
apparentemente contraditto- 
ell'aggettivo vecchia » e ne 
ti pusseretta che sarebbe 
ome dire: vecchio lattante, oppure 
ecrepito pargoletto). ma che né 
soetico sottotitolo, il quale anticipe 

riassume il contenuto dell'opera 
rova la sua poetica giustificazione 
E scritto dunque sul frontespizio: 


invece 
buon'ora » 


1rissimo concetto: la poetessa 
nni ma non di ani. 
sima forma: e si quar 
1 perentorietà del secon 
Lascia pur che la fibra 
nvecchi ». Come, al confron. 
o. impallidisce 
Lascia pur che il mondo d 

îe importa dice la po-tessa 
si invecchia? (fibra, 
uo! sotti 
sono fatte 
Per me 

to il mes- 
messaggio 
suo valore 
Insistendo nificato de 
> e del sottotitolo della Opera 
rogliamo affermare l’'esaurirst 
1 materia poetica nel loro valo. 
lusivo; no, il test se pure srt 
ppa e conferma la funzione pa 
rodigmatica del titolo, illumina 

L' di altre verità, si determina în un 
più ampio mondo morale e poetico 

E', questo libro, una audace occhio 

@ sull’abisso, un palpitante squar 

ì do gettato nel mistero da uno sp 
vi aglio. un foro, un buco. Se le mo. 
tre intuizioni critiche non ci con 

ducono troppo lontano, non è per 

niente che il libro è dedicato « al 
‘elegantissimo scrittore comm. An_ 

firea Busetto ‘busetto: cioè bu- 

chetto), Ma giusto l’aver accenna- 

fo a intuizioni critiche ci fa cor. 

ib rere l'obbligo di dichiarare che da- 
ranti a un testo poetico noi cre- 

"% diamo possa servire soltanto la sa_ 
i pienza della citazione, il valore an- 
tologico che alcune indicazioni pos- 
sono avere. Non si fa conoscer? un 
poeta se non centrando l'attenzio. 
ne del lettore sulle sue parole. E 
d'altra parte questo non è il luogo 
‘benchè la serietà di questo gior- 
nale, al pari della sua autorità, sia 
indiscussa) per ragionamenti cap- 
ziosi e deduzioni sottili. Noi ci per 
metteremo di frapporci tra il verbo 
del poeta e voi soltanto la Core 


4° 


"a 


fibra m 


na: qu 
aggio della poetessa 
nteso anche n 


sig 


Rara 


E 


l'anonimo detto: & 


2 Chi si siede sulle panchine 
giardini 

I poveretti che non hanno 
tetto vi si sdraiano voltando la 
fas verso l'erba cercando di 
non vedere il mondo, 

Le balie vi si adagiano co- 
modamente, cercando di non 
»ciupare la stiratura delle set- 
te sottane. Imbracciano un -la- 
voro a maglia che portano in 
una sacca bianca e canterella- 
no una canzone d'amore magro. 


dei 


sulle panchine tenendo poco 


Gli innamorati si seggono 


posto. Due innamorati tengono 
na bal 


meno posto d'i sola. 


Le leggi della fisica fanno ri. 
dere gli innamorati e li fareb- 
hero ridere anche tutte le altre 
leggi se a guardia del giardino 
pito. 

. seggono 
i vecchietti in pensione. Costo. 


non ci fosse un poli 


Sulle panchine, pc 


ro hanno lavorato tutta la vita 
per quafaptasette chi per 
nquantanove anni per avere 
ta 
% loro di uscire'Subito dopo pran- 


una pensionei 


» e andarsi a sedere sulle pan- 
chine. 
Stanno seduti compunti e se- 


ri, come se questo fosse V'inca- 
rico dato loro dal podestà. per 
ornare con la loro seria presen- 
za la bella cittadina. 

Sono tutti vestiti di scuro. 
Qualcuno ha i baffi. Qualenno 
ha anche il pizzo. Alcuni stan- 
no seduti e leggono il giornale, 
altri stanno seduti e pensano, 
altri. » solamente 
seduti. 

23 ‘disegno di BIANCONI) 
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u forza e l’arditezza della metafo- 
ra potrebbero ingenerare dubbi in- 
rerpretativi nello spirito dei sempli- 
ci ‘ci sono semplici tra di voi?) 
Prendiamo a caso una poesia, ad 
apertura di libro: ecco, pagina 54 
La luce elettrica a Livemmo 
‘Livemmo: paese caro, vuoi per na. 
ita. vuoi per affetti. alla pocte. 


ico in sua magica ene 
è anche quassù: validi art 
guida i da sapienti ingemeri 
anno costrette le cascate... ». 


E° evidente per noi ch? la parola 
ingenieri » pur mantenendo l’ac- 
cezione comune, non ha deformato 
le corrente usanza ortografica sol. 
tanto per la necessità della rima. 
Pensiamo piuttasto che gli ingegne 
ri di Livemmo siano, come quasi 
tutti i loro colleghi, ‘ufficiali del 
Genio: genieri quindi. 

L'autrice ha genialmente fuso i 
que termini di ingegneri e genieri 
ron una sapienza filologica stupe 
facente: 


x 


® «Sia 

1 e quello ch'era di foschia 

le case e le piazze ed i sentieri 

lo d'un tratto. Abbasso i candelieri 
lanterne i lunmni... ». 


Forse è inutile avvertire che fo. 
schia non é una persona; quello 
ene era di foschia vuol dire: quello 
the era all'oscuro. Foschia, acqui- 
sta un valore assai più lato e, co- 
me suol dirsi, pregnante, di quello 
comune: si infittisce e si dilata: di- 
venta il buio. Ma si badi soprattut- 
*G alla potenza infrenabile del ver- 
so: « Abbasso 1 candelieri, ecc. » 
Un profondo ammonimento morale 
trova qui la sua esatta misura pee. 
tica Abbasso, cioè, ia tuce incerta, 


»rquivoca, tremalante che rompe e 
non vince la tenebra. 
«e in ogni via 
fu una baldoria di giocondita. 
Che dir di questa bella novità? ». 


Nulla, non st può dir nulla. E' la 
iuce e basta, Eppure la poetessa non 
st appaga, si rivolge, per ottenere 
ia tremenda risposta, non soltanto 
al suo genio ma anche allo stru 
mento che tale genio serve docil- 
mente: cioè la metrica! La metri. 
ca, 0 signori, disprezzata dai giovt- 
netti e dai cattivi poeti, e con la 
quale invece la Nostra (per modu* 
di dire) ha tanta confidenza da po- 
terlest rivolgere familiarmente co_ 
st: psi 
«Qualche coseita tu m'insegna. 0 me- 

bi trica. 
dona un lampo di genio aì mio cervello 


perché, possa ridir quanto è mai belo 
il mio”Livemmo con la luce elettrica! » 


Vorremmo che i giovani meditas- 
sero questi versi e oltre la malizia 
dello slancio iniziale ‘qualche co- 
setta...) capissero la verità che ne 
discende: la metrica non soltanto 
può, volendo, rimare con elettrica, 
ma può, e opportunamente invoca_ 
ta, dare un lampo di genio ai cer- 
pelli. 

Come a Livemmo (maraviglia del 
progresso) si può ormai accendere 
la luce premendo un interruttore, 
così servendosi acconctamente della 
mettrica, si può accendere il pro- 
prio cervello. 

Saremmo stati orgogliosi di ave_ 
re per primi rivelato all’Italia que- 
sta poetessa (della quale è ora di 
fare il nome: Lina Polenghi Berta- 
relli), ma altri prima e più de- 
cnamente di noi ne hanno ricono- 
sciuto alto valore. 

PIOMBINO 


Lila 


La sfenodattilo 


sentimentale 


OGGETTO: Allium Cepa 
Spett. Ditta, 

non è vero che il tramonto 
pieno di ombre nel silenzio della se 
ra triste di questo quotidiano per- 
corso di ventiquattro ore! In qui- 
st'ora crepuscolare, ovattata di pal- 
lide tinte e di indicibili meravi 
gliose spumyiture, in questo serei0 
attimo della giornata in cui îl sue 
stanco, si ritira dietro il colle @0- 
po aver dato la consegna alla îuna 
e ‘slle stelle, noi abbiamo ietto la 
» lettera, la v' pregiata lettera 
giuntaci un po' logora e sgualcita 
daì viaggio. 

E prima di leggerla 1?tbbiamo ca- 
rezzata con mano tremante per 
sentire ancora i palpiti del suo cuo- 
re, per ascoltare ancova l'ansito 
della corsa fatta per giungere fino 
a noi. E' qui, aperta sul nostro ta- 
volo, come nel grembo di una m:- 
dre a dirci del v/ desiderio. 

E con cuore materno l'abbiamo 
uccolta, (ma che cosu non acco- 
glieremmo noi ?) l'abbiamo vaglin- 
e infine abbiamo dato corso alla 
stra richiesta. 

Cento grammi di semi di cipo!- 
le, o meglio di Allium Cepa rer- 
ranno a dirvi la ns/ premura nel 
contentarvi. Scriveteci ancora e ri- 
cordateci spesso così come ri ri- 
corda 


la S. A. Verdura ed Affini 
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Certi rifugi... 

— Sì, va bene, magari la gen- 
te non ci. si può rifugiare, ma 
come rifugi di milioni, va là, 
danno un gran risultato. 


Autunno: l’ari: 
le foglie della 
si dice tanto pi 
cominciano ad 
Gli olmi laggiù 
per darsi pomp 
si stanno facer 
come certi neg 


Autunno: frese 


sino nel pai 
gli angeletti fre 
lasciano i nuvo! 
è tesson danze 
intorno al tepic 
oppur nel loro 
vestono penne | 


Autunno: passa 
come un brivid 
fa donna muta 
ed il barometro 
L’arboscello sca 


SUANETEGGTNVGDINTI NENTI E bnttnntttA ta 


Ju 


l'ornano a ui 
fì seta pura e fig 
mondanine elegant 
an sopra. 

— E' perciò — 1 
baco di Como a 1 
perciò che noi Mug 
na fatto il filo. 
era rostra add 
stiole più :nvertel 

* 


Giorni sono, Gie 
eva a Pasto 
ete molte ammi 
Eppure, cred 


«mmiraro. 
TAITLTECHATACHIVENTATHHNEHERAtntET 


evo 


IL VECCHI 


ma c’è un errore 


rsi a sedere sulle pan- 


seduti compunti e se- 
se questo fosse V'inca- 
loro dal podestà. per 
n la loro seria presen- 
a cittadina. 

utti vestiti di scuro. 
ha i baffi. Qualenno 
il pizzo. Alec 
e leggono il giornale, 
no seduti e pensano, 
ne. stanno solamente 
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nodattilo 


sentimentale 


): Allium Cepa 
t. Ditta, 
ero che il tramonto sia 
nbre nel silenzio della se 
lì questo quotidiano per- 
entiquattro ore ! In qui- 
scolare, ovattata di pal- 
e di indicibili meravi 
niiture, in questo sereio 
la giornata in cui il su'e, 
ritira dietro il colle a 
ato la consegna alla ìuna 
lle, noi abbiamo etto la 
, la v' pregiata lettera 
in po' logora e sgualcita 


0. 
di leggerla l?tbbiamo ca- 
on mano tremante per 
cora i palpiti del suo cuv- 
scoltare ancora l'ansito 
a fatta per giungere fino 
qui, aperta sul nostro ta- 
° nel grembo di una m-- 
ci del v' desiderio 

cuore materno l'abbiamo 
ma che cosu non acco- 
> noi ?) l'abbiamo vagli1- 
e abbiamo dato corso alla 
hiesta. 

rammi di semi di cipp!- 
lio di Allium Cepa rer- 
dirvi la ns/ premura nel 
vi. Scriveteci ancora e ri- 
spesso così come ni ri- 


S. A. Verdura ed Affini 
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ifugi... 
va bene, magari la gen- 
‘i. si può rifugiare, ma 
‘ugi di milioni, va là, 
a gran risultato. 


UNNO 


Autunno: l’aria è serena, 
le foglie della verbena, 
si dice tanto per dire, 
cominciano ad ingiallire. 


Gli olmi laggiù tondeggianti. 
per darsi pompa e decoro, 

si stanno facendo d’oro 
come certi negozianti. 


Autunno: fresco deciso, 
persino nel paradiso 

gli angeletti freddolosi 
lasciano i nuvoli ombrosi 
è tesson danze e carole 
intorno al tepido sole, 
oppur nel loro interesse 
vestono penne più spesse. 


Autunno: passa nell’aria 
come un brivido d’argento, 
fa donna muta d’accento 
ed il barometro varia. 
L’arboscello scarmigliato 


dal vento maleducato 
dice: — Accidenti che fretta! 
Bada, chi la fa l’aspetta. — 


Autunno: maglie e pellicce 


escono dal tessilsacco 

dopo aver tenuto in scacco 
le tignuole primaticce. 
S'espande un odore greve 
nell’atmosfera turchina 

e tutta l’aria s'imbeve 


di canfora e naftalina. 


Autunno: in giro si sente 
l'umidità farsi viva 
annunziando gentilmente 

il raffreddore che arriva; 

il naso pronto a! saluto 

ha in serbo qualche starnuto. 
se il raffreddore vien qui 
faremo un quadruplo è eccì » 


ESOPONF 


ABOMPARD) 


Mi sono alzata proprio adesso: sono stata a letto con tren- 


tanove... 
— Esagerata! 
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JUS MUI 


ornano a usarsi le  niaucnene 
i seta pura e figuratevi come le 
mondanine elegantissime ci si put 


‘an sopra. 
— E' perciò — ha lamentato un 
baco di Como a un setalole — è 


perciò che noi Mugelli moriamo ap 
na fatto il filo, per non vedere 
era nostra addosso a tante ne 
stiole più :nvertebrate di nol. 

* 


Giorni sono, Gigi Michelotti di 
‘eva a Pastonchi: — Maestro, voi 
avete molte ammiratrici. 

— Eppure, credete, amico mio, 
neppur esse mi capiscono... 

— Lo so, ma è per questo che vi 
«mmiraro. 


\URANDI 


Livanao in modo amaro. 
su! diverso ior destino, 
ver vantar ic viriù sue 
disse # ciuco le son somaro! 
&# porco te son suino! 
Io sono buet 
ticando in viè, 


Mascagni era ospite d'un novello 
barone quattrinaio, che a fine ta 
vola gli disse: — Sapete che mia 
moglie canta meglic della Carosio? 
Sentitela 

E la signora cantò. 

— Che ve ne pare? — chiese ella 
poi al Maestro, 

— Signora mia, — sospirò Ma. 
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IL VECCHIO PROFESSORE 


ma c’è un errore di ortografia... 


{ONORA LO) 


L'idea è buona, giovanotto. 


scagni — voi siete in casa vostra, 
mi avete offerto un ottimo pranzo. 
ora potete fare quei che volete! 
* 
Ad un avvocato da nominare 


ambasciatore, Gambetta disse: — 


Vorrei mandarvi a Vera Cruz. 

— Sta bene, eccellenza 

— Voi sapete quel che dovete 
dire? 

— Neanche per idea! A un di 
olomatico è necessario sapere solo 
ciò che non si deve dire. 

* 
Se alla Scalera vat, 
senti ridir ta'ora 
che Clara Calamai 
vorrebbe farsi suora, 
ciò che qualcun declora 
dicendo: — Saran quat, 
la cosa è grave ussat... 
Perchè far tanti lai” 
Secondo il parer nostro. 
se Clara è Calamai, 
dev'esser pure in chiostrol 


* 

Restituendo —l’abbondantissimo 
manoscritto ad un giovine roman- 
ziere non ancora celebre, Aroldo 
Mondadori gli disse: — Voi rispar- 
miate troppo, amico. 

— Io? Ma anzi io sciupo... 

— La carta soltanto. mentre i) 
vocabolario italiano contiene cin 
vuantamila vocaboli. 

- E che c'entra? 

— C’entra. perchè voi non ne a. 
rete usati che cinquanta in tutto. 
per scrivere l'intero vostro ro. 
manze 

* 


Come mai ti rechi a caccia 

per cercar la cacciagione 

se nel caso che ti piaccia 

puoi trovarne a profusione? 

Vuoi pennuti con i fiocchi? 

Va dei cinema agli sbocchi 

nei caffè puoi pur vederli: 

ci son l'’oche con i merli. 

le civette con gli allocchi 

nonchè vecchi barbagianni 

con pollastre di vent'anni 

* 

Cercar.do persone cu. affiaare 
un dicastero. Giolitti una volta 
chiese ad un giornalista: — Sa 
prest. fare il ministro delle finan 
ne, vol? 

— Certo, eccellenza? 

— Siete esperto in materia? 

— Non ce n'è mica bisogno. per 
fare {l ministro, «basta che sia e- 
anerto fl Capo Divisione 


Storiella 


matrimoniale 


del troppo amato guardacaccia da- , 

nese processato per smercio abusf= 

vo delle sue mogli. con quello che 
fu condannato da loro stesse. 


Narriam la storia atletica 
del giovin guardacacci 
che molti cuori allaccia 
® poì li mette all’ast 

il quale per le der.ne 
d’amore si sdilinque 
percui ne sposa cinque 
a scopo mercimon, 

ossia che dopo unito 
a una gentil donzella 
gli fa la marachella 
di venderla a un amice | 

e poscia quindi tosto | 
passato qualche giorne | 
cercare si dà attorno Ù 
movelli matrimon, 

cei quali fa lo stesso 
dicendo: sei il mio sognof 
e quando n’ha bisogno 
cede le sue metà, 

Wichner, ii bel guard'ane 
che è nato in Danimarca, 
il suo lunario sbarca 
cornuto e soddisfat 

essendo la sua mira, 
quando la moglie pigli: 
non far con lei fami 
ma solo un buon affar. 

Ora l’aitante giovane 
fo mettono in processo 
dove non gli è concesso 
sposare i magistrà, 

ma artivan le sue spose 
in folla e in comitiva 
gridando: evviva evviva 
il nostro car marì! 

Laddove col perdono 
lo fanno cacciar fore 
purchè lui dia l’amore 
soltanto ad una don, 

col patto che all’imene 
ci metta l'ipoteca 
a scanso biblioteca 
di sposa circolant. 

Ma lui ci ha fatto il calle 
e cià pensa intanto 

Il 


TL CAN FASTOR!E 


— 5 


ia signora di Tencin diceva chie 
nte di spirito commette mol 
cori di condotta. perche non 
bbe mai supporre il mondo 
stupido, come di fatto è. 


*** 


i posteri non sono che un pub. 
de a un altro: or. 


il pubblico d'oggi. 


ia imparare dalla vita a 
scpportare la vita. 


** * 


Ho conosciuto un pessimista che. 
nei momenti di buonumore, di- 
ceva: 

Non mi sorprenderei se ci 
fo un uomo onesto nascosto in 


«qualche cantuccio e sconosciuto da 


D» 


fotti. 


calcola che ci sian »tate 
quantasei violazioni della pubbli. 
sa buonafede, da Enrico IV fino 
al ministero del cardinale Lomé- 
nie in Il appli- 
cava alle freque rotte dei 
re questi due versi di Racine: 


E la metà d'un trono così santo 
> fondata 


sulla fede promessa © 


Io mrei amici mente 
farmi di nocivo — di 
gnor 5 Infatti non 
togliermi la facoltà di pensare a 
modo mio. 


Un tale. «gominata una donna 
senza trovarsi pronto, le € 
Vi dispiacerebbe, signe 
essere virtuosa per un altro quar- 
to d'ora? 


Un buffone di corte, che doveva 


essere molto savio. diceva 


veniente scel 
duta in disg 


Si chiedeva alla signora di Ro- 
chefort se avrebbe desiderato di 
conoscere l'avvenire: 

No rispose 
troppo al passato... 
* * * 


somiglia 


I grandi vendono sempre la lo- 
ro compagnia alla vanità dei pic- 
coli. 

(Chamfort) 


Un astrologo, contemplando e 
equadrando il cielo, cadd 
fossa. N che vedendo. la moglie 
diss 

— Ti sta molto bene, poi che tu 
vuoi vedere e sapere quello che 
è in cielo e non vedi e non 
quello che hai innanzi ai piedi. 

CR. 


Il cpoco del Duca di Milano, 
vedendo che molti sollecitavano le 


6 — 


grazie del principe, una sera, men- 
ire costui cenava, lo esortò a vo- 
lerlo cambiare in un asino. Stu- 
pìto il Duca per tale domanda, e 
richiestolo per qual ragione egli 
preferisse essere un somaro anzi- 
chè un uomo: 

Perchè — rispose — io vedo 
che tutti quelli che avete alzato, 
e cui deste magistrature e onori, 
«ono diventati tanto arroganti e 
tanto insolenti da diventare asini 
per davvero, Per questo desidero 
che mi facciate asino. 


(Guicciardini) 


1 n predicatore predica al popo 
lo e. con molte parole, fulminava 
adulte udicava abbomi- 
nevoîe. Tra le altre cose disse che 
era peccato sì grave  ch' egli 
avrebbe preferito avere dieci ver- 
gini piuttosto che una sola ma- 
ritata. 

Molti dei presenti erano dello 
stesso avviso. 


®— 


Un tale prendeva degli uccellet- 
ii. chiusi in una gabbia, e li am- 
mazzava schiacciando loro la testa. 


Mentre faceva questo, cominciò 
per caso a stillar lagrime dagli 
bechi. Allora uno degli uccelli in- 


gabbiati disse agli altri: 


Fatevi cuore perchè ora ve- 

do che piange, e avrà pietà di 
noi. 

Il più vecchio rispose: 

— Figliolo mio, non guardargli 
gli occhi, sibbene le mani! 

È vatrò come si debba por 
mente ai fatti, non alle parole. 


(Poggio Fiorentino) 


Vuoi essere libero? No, Massimo, 
[tu non lo vuoi. 

Ma se lo vuoi è facile diventarlo 
[così: 

Sarai libero se non cerchi il tuo 
[pranzo fuori di casa, 

se plachi la tua sete con Vuva 
[Veientana; 

se rider puoi dei vasi dorati del 
[povero Cinna, 

se ti contenti della toga che porto 
jor 


se con due soldi ti paghi l'amore 

Idi una ragazza allegra, 

se per entrare in casa puoi cur- 

; [vare la testa. 

Se hai tanto coraggio in cuore, 

l'allora 

tu sarai più libero del re dei Parti. 
(Marziale) 


Ridolfo da Camerina, nella guer- 
ra che i Fiorentini fecero con Gre- 
gorio X, parteggiava ora per gli 
uni ora per gli altri. E interroga- 
to per quale ragione cambiasse co- 
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PLUTOCRATI 


WF, 


Il mio bambino ha preso tutto da suo padre: ha la stessa 
sua bellissima voce di quando vendeva i pomodori in piazza. 


sî di frequente bandiera, rispose+ 
— Perchè non posso a lungo 
giacere sul medesimo fianco. 
“- 
* * * 


Un servo del duca d’ Orleans, 
uomo volgare e ignorante, prega- 
va il suo padrone che lo creasse 
nobile. Il Duca che conosceva di 
che natura fosse l’uomo, gli disse: 

— lo potrò facilmente arricchire 


ti. non mai farti nobile. 


— Be', anch'io questi vent'an- 
ni me li sono passati lontano, 
quasi nascosto in una topaja... 

— Perchè non ci fai un ro- 
manzo? Vent'anni topo. 


s** 


Da giovedì scorso pervengono 
al simpatico attore drammatico 
Giaccone, presso il Quirino, muc- 
chi di complimenti, congratula. 
zioni e calorosi saluti di solida- 
rietà. E' il caso di chiedere, come 
Zacconi in Pane altrui: — Per- 
chè? Perchè? Perchè? 


Non é una donna. Ma una ma 
ledizione che pesa sul mio capo. 

Mi vergogno come un cane, ma 
riesco n dominarmi. E continuo a 
invitarla a teatro, a gite, dapper- 
tutto. 

L'ultima volta andammo alla 
Quadriennale. Dopo aver corso per 
tutte le sale benza farmi vedere. 
nulla, si è fermata davanti l’auto- 
ritratto di De Chirico, quello in co- 
stume da Ernani. Tutti pizzi, vel- 
luti e trine. Ricchissimo. 

— Un capolavoro — ha esclu- 
mato. — E' un autore del 600, vero? 

— Ma no! E’ ancora vivo! 

— Cretino! 

Pochi giorni prima. A Teatro. 

La mascherina ci accompagna 
nel  palchetto. Immediatamente 
Maria (si chiama così, ve l'ho 
detto?) si siede. Alungandosi sul- 
la poltroncirti. Ma dopo pochi mi- 
nuti la maschera ci viene a pre- 
gare di cambiare palco. Aveva sbu- 
gliato. Il nostro era sulla sinistra 
Infatti dei signori attendevano al- 
l'ingresso. Scuse. Poi traversiame 
la sala diretti a sinistra. 

Ma una mascherina ci raggiun- 
ge a metà strada: 

— Signorina, l’ha dimenticate 
sotto la poltroncina. " 

E porge gentilmente, in presen- 
za di tutti, le scarpe che Maria 
s'era sfilate nel palchetto, perché 
le facevano le vescichette ai piedi 

Credetemi, non è una donna. E 
una distributrice automatica di fi, 
guracce. Eppure una domenica m 
sembrò che s’'infiammasse per id 
divina fiaccola dell'Arte. Dopo uri 
concerto a S. Cecilia si reclamava 
ad alta voce: 

— Bis, bis! Bach, Bach! 

E mentre il pianista s’inchinam 
a ringraziare, mentre il pubblico 

continuava a deltrare, mentre n 
l’io dei presenti si risolveva l’eter- 
no contatto fra materia e spirito; 
anche lei gridò: 

— Bis, bis. PIPPO NON LO SA! 
Ma non fosse che questo. 
Direte voi. Perchè non la pianti? 
Eh, si fa presto a dire! Mi quella 
è la tabaccaia di Borgo Pio e se 
non la sopporto, addio Nazionali! 


LUBIANK® 


Umbre del 


Dove sei 


. fine dicitore? Rico! 
sentimentale nella 
samente illuminata 
$ avevi una strana 
îore all'occhiello, i 
mato alla naftalina 
‘ol brillante. 

Cantavi: «Mamm 
glio bene solo a 1 
@ alla fine della car 
nale dell'orchestra € 
pubblico, correvi ci‘ 
le quinte ad abbra 
pisre di servizio e 
« Mamma! 3. 

Lo hai abbraccia 
?oi un giorno sel 
srovvisamente: forsi 
torno dalla mamm 
aggiù nella casa lor 
avi con tanta nos 

L'altro giorno c: 
ina strada solitari 
ittratto da un dol 


Casa mia, cas 
benchè piccola 1 
tu mi sembri 1 

Casa mia, cas 
quanta triste ni 


Chi cantava era u 
unque seduto vicin 
.n costruzione. 

— Bella casa — di 

— Eh, magari! I 
soltanto. 

— Chissà che lavc 

—- Monotono... Cai 
re sempre la stessa 

— Ma che c’entr 

— Ecco vedete! Si 
sone e la casa vien 
poco! Eh ci sono v 
iasei cori; ma ora 
terminata. Anzi. pri 
vrebbe venire il pro 
derla. Oh, guardati 

E così dicendo mi 
gnore molto elegant 
etnava a passo sve 
si volse alla casa ci 
ione piena di sentin 
sa mia tanto sospir 
siderata! ». 

— Eh, capisco, — 
l'eterna dolcezza de 
mestico! 


» Macchè focola; 
ne! E bagno e sta 
Casa mia, quante 1 
per te! 

._7 Capisco! Voi 

lontano lontano qu 
la sera i ricordi de 
vi lasciavano chiud: 

— Veramente al | 
si stava bene! 

— Ma come? Non 
aver perso il sonno E 

— Sì per « Casa r 
ne. Quel ritornello n 
di tirarlo fuori. 

— Ma allora voi. 

— L'autore della | 
mia» e con gli in 
fatto questa casa. 

Il signore eleganti 
no di tacere. — Asc: 
te, — disse. 

Vennero dalla cas: 
note musicali. 

+— Sono le scale | 
— mi confidò. 

— Ma allora, qua 
scale, risuona tut 

— Naturale! E ne 
spontaneamente le 
portano la mia firn 

— Bel sistema d 
abita in questa cas: 

Avevo appena fini 
rhe uscì dalla casa 
riopinta «di uomini e 
no i personaggi del 
Valencia a Biagio, | 

Bombolo. 

Quelle strane figu 
fantasia di im mu 
l'estro di un poeta, 
per le strade, e, pi 
confondevano fra l: 


Non ti ho visto ti 
fine dicitore! Già, ti 
prete, non un pe 
scomparso improvvis 
sei tornato! Mai più 
Dove sei tu? 


le 


te bandiera, risposey 
non posso a lungo 
nedesimo fianco. 

“- 
** * 
del duca d’ Orleans, 
e e ignorante, prega» 
drone che lo creasse 
uca che conosceva di 
psse l’uomo, gli 
ò facilmente arricchir- 
farti nobile. 


nch'io questi vent'an- 
ono passati lontano, 
sto in una topaja... 

> non ci fai un ro- 


nt'anni topo. 


s** 


di scorso pervengono 
:0 attore drammatico 
\resso il Quirino, muc- 
\plimenti, congratula. 
orosi saluti di solida- 
caso di chiedere, come 
Pane altrui: — Per- 
è? Perchè? 


na donna. Ma una ma 
he pesa sul mio capo. 
gno come un cane, ma 
minarmi. E continuo a 
teatro, a gite, dapper- 


volta andammo alla 
le. Dopo aver corso per 
lle senza farmi vedere. 
fermata davanti l’auto- 
De Chirico, quello in co- 
Ernani. Tutti pizzi, vel- 
e. Ricchissimo. 
apolavoro — ha esclu- 
um autore del 600, vero? 
0! E' ancora vivo! 
10! 
orni prima. A Teatro. 
cherina ci accompagna 
retto. Immediatamente 
chiama così, ve l'ho 
siede. Allungandosi sul- 
di Ma dopo pochi mi- 
aschera ci viene a pre- 
mbiare palco. Aveva sbu- 
nostro era sulla sinistra 
i signori attendevano al- 
Scuse. Poi traversiame 
retti a sinistra. 
mascherina ci raggiun- 
ì strada: 
orina, l’ha dimenticate 
oltroncina. = 
è gentilmente, in presen- 
ti, le scarpe che Maria 
te nel palchetto, perché 
10 le vescichette ai piedi 
mi, non è una donna. E 
ibutrice automatica di fi, 
Eppure una domenica m 
he s'infiammasse per ia 
iccola dell’Arte. Dopo un 
a S. Cecilia si reclamava 
r0Ce: 
bis! Bach, Bach! 
‘e il pianista s’inchinani 
are, mentre il pubb! 
a a deltrare, mentre n 
resenti si risolveva l’eter- 
tto fra materia e spirito; 
i gridò: 

bis. PIPPO NON LO SA! 
n fosse che questo. 
voi. Perchè non la pianti? 
presto a dire! Ma quella 
accaia di Borgo Pio e se 
iopporto, addio Nazionali! 


LUBIANKA 


Umbre del varietà 


Dove sei fu ... 


. fine dicitore? Ricordo! Eri triste e 
sentimentale nella penombra fio- 
samente illuminata dal riflettore. 
3 avevi una strana passione per il 
fiore all'occhiello, il frack profu- 
mato alla naftalina e per l'anello 
‘ol brillante. 

Cantavi: «Mamma mia! Io vo- 
Zlio bene solo a mamma mia!» 
e alla fine della canzone, tra il fi- 
nale dell'orchestra e l'applauso del 
pubblico, correvi commosso verso 
le quinte ad abbracciare il pom- 
pisre di servizio e lo chiamavi: 
«Mamma! >, 

Lo hai abbracciato tante volte. 
?oi un giorno sel scomparso im- 
orovvisamente: forse hai fatto ri- 
torno dalla mamma che aspetta 
aggiù nella casa lontana? Ne can- 
‘avi con tanta nostalgia! 

L'altro giorno camminavo per 
ina strada solitaria, quando fui 
attratto da un dolce ritornello: 


Casa mia, casa mia, 
benchè piccola tu sia, 
tu mi sembri un’abbadia! 
Casa mia, casa mia, 
quanta triste nostalgia! 


Chi cantava- era un signore qua- 
unque seduto vicino a una casa 
n costruzione. 


— Bella casa — dissi — è vostra? 

— Eh, magari! Io la costruisco 
soltanto. è 

— Chissà che lavoro! 

—- Monotono... Capirete... Canta- 
re sempre la stessa canzone. 

— Ma che c'entra la canzone? 

— Ecco vedete! Si canta la can- 
sone e la casa viene su a poco a 
poco! Eh ci sono voluti cinquan- 
iasei cori; ma ora finalmente è 
terminata. Anzi. proprio oggi do- 
vrebbe venire il proprietario a ve- 
derla. Oh, guardate! Eccolo! 

E così dicendo mi indicò un si- 
5nore molto elegante che si avvi- 
einava a passo svelto. Il signore 
si volse alla casa con un’esclama- 
zione piena di sentimento: « Oh ca- 
mia tanto sospirata, tanto de- 
siderata! ». 

— Eh, capisco, -— interloquii — 
l'eterna dolcezza del focolare do- 
mestico! 


» Macchè focolare! Termosifo- 
ne! E bagno e stanze bellissime! 
Casa mia, quante notti ho perso 
per te! 


— Capisco! Voi forse vivevate 
lontano lontano quando scendeva 
la sera i ricordi del passato non 
vi lasciavano chiudere occhio. 

— Veramente al grande albergo 
si stava bene! 

-— Ma come? Non avete detto di 
aver perso il sonno per casa vostra? 

— Sì per «Casa mia» la canzo- 
ne. Quel ritornello non mi riusciva 
di tirarlo fuori. 

— Ma allora voi sareste... 

— L'autore della canzone «Casa 
mia » e con gli incassi mi sono 
fatto questa casa. 

Il signore elegante mi fece cen- 
no di tacere. — Ascoltate, ascolta- 
te, — disse. 

Vennero dalla casa gli echi delle 
note musicali. 

+—— Sono le scale della mia casa 
— mi confidò. 

— Ma allora, quando voi salite 
le scale, risuona tutta la casa. 

— Naturale! E ne vengono fuori 
spontaneamente le canzoni che 
portano la mia firma! 

— Bel sistema davvero! E chi 
abita in questa casa musicale? 

Avevo appena finito la domanda 
rhe uscì dalla casa una folla _va- 
riopinta «di uomini e di donne. Era- 
no i personaggi delle canzoni: da 
Valencia a Biagio, da Maria Laoò 
a Bombolo 

Quelle strane figure sorte dalla 
fantasia di im musicista e dal- 
l'estro di un poeta, andavano ora 
per le strade, e, persone vive. si 
confondevano fra la gente. 


Non ti ‘ho visto tra quella folla 
fine dicitore! Già, tu eri un inter- 
prete, non un personaggio. Sei 
scomparso improvvisamente. E non 
sei tornato! Mai più! Lulù! Cucù! 
Dove sei tu? 


G. M. 


— Ma come, corre a piedi? E il cavallo? 


— Se l'è mangiato! 


(GIELUS) 


SIDINNILINIGIIVAVOTTNVNABIDHNOVANBOVNVIODAVNBODIKORONKOOHTVBEDRANEDORKDEBTAVADOKKBUOKAVKoNKVKKOKAKAtonObAboRKoKooaoABtAKvOntAKUDRAKAKKDEoKADooKkADEDRAKAIEDANIDOOSANKODAMAKRROKKARDODTKTKRNAKAbNRTAKRORAvHonADIDHOTDAKVIVAKKVAKaTArKcononn 


Drammi lirico - danzanti 


, ATTUALITA’ 


I signor Anselmo chiese al suo 
principale di andarsene 15 minuti 
prima dall'ufficio dovendo effettua- 
re una compera prima della chiu- 
sura dei negozi 

Sua moglie tutti i giorni gli da- 
va un’incombenza e quella sera lo 
incaricò di passare da un certo ne- 
gozio a comperare una \erta cosa. 

lì signor Anselmo ebbe il permes 
s0 dei 15 minuti e 5 li ricuperò ri- 
mandando a domani il controllo di 
un bilancio consuntivo: totale 20 
minuti. 

18 minuti prima dell'orario di 
chiusura del negozio era alla fer 
mata del tram. 


A meno 17 il signor Anselmo Bi 
faceva posto tra il grappolo riuscen 
do ad attaccarsi con una mano a!- 
l’asta della porta. 

A meno 15 aveva oltrepassato il 
posto del bigliettaio. 

A meno 13 un signore corpulento 
gli schiacciò un callo, ma il signor 
Anselmo soprassedette all’incidente 
per non finire in chiacchiere che 
chissà a quali conseguenze avrebbe- 
ro condotto. 

A meno 10 dinanzi al controllore 
constatò d'aver perso il biglietto e 
pagò la mita. 

A meno 8 scendeva faticosamente 
dal tram, dopo aver gomitato a de- 
stra e sinistra. seguito da un paio 
di maledizioni. 

A meno 7 si incamminava a pie- 
di in cerca della via e del negozio. 

«A meno 5 un'automobile non lo 
investì per puro miracolo. 

E finalmente a meno 3 minuti, 
stanco e sudatissimo, era dinanzi al 
negozio. Sulla saracinesca un car- 
tello portava scritto: « Chiusura e- 
stiva fino al... ». 

A più 2 minuti un'automobile lc 
raccoglieva svenuto. 


FUGA NELLA NOTTE 


L'automobile nera filava a 132 
chilometri all'ora lungo lo stradone 
provinciale che dalla città conduce- 
va verso la campagna. A bordo l'au- 

» tista aveva l'ansia terribile di chi 
fugge. La uma non c’era e le rane 


non gracchiavano nei fossi laterali, 
ma ugualmente l'automobile era in 
seguita. 

Se la luna non c'era e le rane 
non gracchiavano net fossi latera- 
li (voglio convincervi) i fari dell’au- 
tomobile nera spandevano però 
(come scrive un mio amico autore 
di romanzi gialli) la loro violenta 
fuce sulla strada illuminando i pa- 
letti chilometrici: quarantesimo chi- 
lometro... quarantaduesimo chilome- 
tro.... 45, 59, 63... L'autista premette 
ancora di più il pedale dell'accelera- 
tore portando il veicolo a 179 chi- 
lometri orari anche nelle curve. 


Gli inseguitori erano motti, tutti 


IINURILIOLORDTRVNTKUUDIK DIOSEDUAEDUOTDORKNHO'OVIAUIVIAIKONEDDERKALEKTEQKAooABHKKDANHROOKOVARHA QUATEODRABAZANBRARIORRIDANDAK IOODOLUDADETKKKKBDRKTAKTATKN} 


CAPOLAVORI 


su altre automobili, ma pian piano 
sì andavano perdendo nella scia di 
polvere sollevata. Scltanto una mac- 

rossa gli era sempre appres- 
so e sembrava guadagnar terreno. 
— 272esimo chilometro, 300esimo 
chilometro: la macchina nera era 
sempre inseguita. 

Finaîmente apparve in fondo al- 
lo stradone l'attesa salvezza. L'au- 
tista della prima automobile con- 
centrò tutta Ja tensione dei suoì 
nervi sul volante e sull'acceleratore 
quasi a farne cosa unica col pul- 
sare dei cilindri e passò veloce di- 
nanzi ad un cumulo di gente la- 
sciando ancora dietro di sè la mac- 
china rossa. 


Era la seconda volta che vinceva 


. uma corsa automobilistica notturna. 


TRIV. 


4 
(BOMPARD) 


— Guarda che meravigliosa natura morta per sole 30.000 
lire. Bisognerà metterla nel posto d'onore... 
— Allora mettiamola in ghiacciaia! 


Gennarino Cocozza 
ci scrive 


pisgarmi come ” 
me o questi 
giorni che @ fai 

a h 
rimedio lappet 
grazzi Dio, non 
mi ma che ciò uno 


stommaco da  sturzo 
liggerisco subbito tutto e ciò 


fame ma non è che ciò 
rme sclitario ma mì suc ede < 
Basta. Comero daccerdo col si 
gnor Bonnardo la sittimana pas 
mi sò avviato a Cinecittà ma 

San Gisvanni in qual parapiglia 
ver scendere più presto dal tram 
dal dolore 


ne sono caduto è ‘ 
mi ersdevo che mero fatto unu 
frittura al malteslo che pianvevo 
ome un bambino latitante e quelli 
he stavano vicino mi davano la 
balia che anzi poi anni e 
manno accompagnato a casa colla 
arro. la ma lò pagata io e ades 
o sono più meglio e ò uscito. Mi 
sà tanto ch: mò per il cinemato- 
srifo sò momenti diMciti e non cé 
ia di scampolo, pirciò aspe 

pò finché non s je una 

» q lorizzonte. A proposito pir 


ho le non date un eun 
lel cinema e a tut 
ho se vogliono 

per mò met- 

1 fare ‘ che spuno 

ma già lei mi d'rele che 
nie. Busta 
me una pen 

ettera di 


gicrnale che Ò fatto 1 
no che mi fece il 
da quando cio tagliato 

ratisse che unzi me pure 


mpalico 
riguardi dal vostro Indi 


Gennerino Corozza 


Per ora non abbiamo da rare 
nessuna indiscrezione sulla soluzio- 
ne dei problemi che interessano ll 
teatro di prosa, pertanto non in 
tendiamo mettere l) Carro di Tespi 
anti al buoi, 


Siria 


L Passando da una strada qualsia 
si, davanti ad una casa qualunque, 
a nessuno verrebbe in mente di co 
uoscere i fatti privati di coloro che 
vi abitano. Ma, entrando in un tea 
I tro qualunque, una persona qual 
s'asì pagherebbe un secondo 
slietto pur di sapere le faccende 
private degli attori e soprattutto 
delle attrici 


Sì chiama «parte di favore» 
quella parte che gli attori accet- 
tano per forza 


RMANDO FRAGNA m 


N maestro £ 
allo spet 


Ita e 


Da qualche tempo una 
silla Sil 


nquantenne 
D'Amico per 
mia d'Arte Dramm 


, pi una volta, ha 
a zit »he le nuove 
bbono non più di 


Ma costei, imperterri 
a presentarsi all'Accade 
mia munita ogni volta 

lettera di pres zione. Un 
d'essere annoiato 
centesima 
isita della 
rina, D'Am) 
de: 


trent'an 


PIETRO DE VICO 
aj Brancaccio 


©) direttore di un teatro di pro 
vincia, davanti ad un manifesto 
ehe annunziava la quinta repli 
dell'Enrico IV di Pirandello, diceva 
all'amministratore della Compa 
gnia 

La prima sera avete annunziat 
l'Enrico IV, alle repliche avresti 
potuto annimziare l'Enrico V. VI 
VII, VIII. @ così via di seguito 


G NI La 
) ) 


re dirige la sua orchestra 


olo a beneficio de i sinistrati al « Teatro Valle» 


Eduard De Filippo cura molto la 
messinscena, quindi il trovarobe 

DI compagnia ha sempre» un 
gran da fare per rintracciare mo- 

li ed accessori adatti che servo 
no volta per velta per i vari lavori 

Una sera, alla prova generale di 
ana commedia nuova che richie 
deva un ambiente lussuoso, De Fi 
lippo, dopo aver osservato la scena 
montata ed essere rimasto perples 
so qual:he nie, diss?: 

- In questa casa non c'è niente! 
Nemmeno | mebili! 

Risentito, il trovarobe rispose: 

-— Se volete rendervi conto di 
quanti mebili ci sono in scena. fa 
te spegnere tutte le luci e attra- 
versate il palcoscenico al buio. 


Davanti al caffè della Quirinetia 
un gruppo di a.tcri e di attrici par 
la del repertorio per le compagnie 
da rappresentare durante il prossî 
mo anno teabd: \ 

— E' assurdo voler stabilire una 
regola su ciò che si può recitare © 
non si può recitare osserva Pao- 
la Borboni giacchè il pubblico 
vinteressa soltanto alla seconda 
metà 


Quando c'era ancora la c.0€ 
rera, trovandosi per a%cune recite a 
Perugia, Armando Falconi fu invi 
tato A Vv i 
Perugina Dopo il giro dei vari re- 
parti, che durò circa due ore, nella 
sala della direzione uno dei diri 
genti disse a Falconi: 

E esso, commendatore, la 
preghiamo di scrivere qualche cosa 
sul nostro Albo d'oro.. 

Armando non ha genio delle 
dediche, ma pensò che per avere 
u scato.a di cioccolatini bisogna 
va farne una in versi F serisse 
Vorrei chiamarmi Armandina 

Falconato 
per far la rima con Perugina 
icioccolato 

Ma Ta seatoli nom l'ehbe 


Quando mia, invece di cibi 
mitentie:, si servono polli di carta 
pesta e maccheroni fatti con fili 
di spago tinti con l'anilina rossa 
0) dire che c’è la crisi teatrale. 


Salti mortali 


nf Pes 


3, d 
4 be (ey) 
i % 


OTTOCENTO (riveduto e corretto) 

» Osvaldo Oliviero Ma. 
non poteva sopporta 
offesa fattagli dal Ba 
teatral:, de 


il guanto 


tto Fe 


ronetto, 
guo del s 
in segno di sfida 
der co Ottaviano 
colse il guanto e d 
Conte, gettate 


Non è fors: un segno di pazzia 
la richiesta di certi giovani autori 
che, dopo aver letto un loro lavoro, 
ti dicono; « Avanti, adesso dammi 
il tuo giudizio »? 


ISPIRAZIONI 


I) poeta Zach era uno di quegli 
uomini capaci di sarivere solo sé 
ispirati. 

Uscì dalla sua casetta sulla col 
lina per spaziare con l'anima e la 
mente nell'immensità dei campi 
che lo attorniavano e camminò sot 
to un tramonto chè calando al di 
là della montagna gli idava quel 
senso di benessere e di pace da cui 
i poeti traggono le ispirazioni e gli 
innamorati la bugie da dire alle 
donne. 

Il poeta Zach camminò iolto in 
quest'avrocla di sogno e a tarda 
sera rientrò. 
une? 

, ma sotto forma di 
melanzane, pomocori e zucchine, 
da cui trasse il pasto serale. 

Poi andò a dormire frerandose 
ne di ogni ispirazione poetica 


DE 


Il marito trop, 
la moglie fredda. 


c@> 
Il lampionaro non dice mai: «Mi 


sono arrabbiato », dice sempre: 
«Ho perso îl lume degli occhi ». 


Quando dissero dla Cupìdigia: 
Tu digiunerai per quanto hai 
mangiato » la Cupidigia esclamò: 
i Sono fregata “almeno per venti 


mni » 


L'opportunismo è un riftivio con 
re 0 quattro uscite. 


rigido » rende 


L'ABATE 
LUIGI 


*' la vita un giuoco alterno 
non sai mai quel ché succede: 
forse solo il Padreterno, 

che sa tutto. e cutte vede, 
potrà dir se in quest'inverno, 
tornan gli uomin d'una fede 
o se vinceranno un terno 

i vecchiòni d'altra fe”! 


pato: per questo v 
tì Peripatetici, cio 
Si vede che il pas 
va la fantasia e il 
Ermippo, Sozione 
Era i 


le, seguiti d. 
i premurosi 
nei tardi pomerig; 
il fresco, uscivano 
minciavano a passe 
zio. Di tratto in tr 
le ateniesi bionde « 
savano nel fruse 
gere e trasparenti 
deggiamento delle 
chio da intenditor 
lo sguardo dove, il 
arresi cm mill 
se_per 
a palla. 
vera mei 
in cui i pensieri 
vello inquadrati 
dise 


no 
AVV 
dav 
- tro, che 
E melli, pronti 


L'amore è ur 
nima domanda un 
po risponde con u 

Oppure: 

L'amore è ui 
non per giustezza < 
porzione, ma per a 
ttive. 

04 anche: 

L'amore è qu 
provò mamma mi 
papà mio. 

Naturalmente i 
andavano sempre « 
dtlia diversità di 
la discussione. 

Uno, per esen 

L'amore è 


AITATANINITANENTREIVITABIDEIMITANNHIHI 


ENIGMA 


Crudele Gestino 
son d'acqua ripie 
eppur nel mio se 
dovrei aver vino! 


E' probabile, ma 
za impegho. che vi 
remg la soluzione 
questi originalis 
giuochi nel pros: 
numero. Invece di 
dare al cinematoy 
fo, spremetevi il 
vello! 


O (riveduto e € 0) 


Dsvaldo Oliviero Massi 


i non poteva sopporta 
offesa fattagli dal Ba 
con gesto teatral:, de 
ciezto. gettò il guasto 
sfida. Il B atto Fe 
viano d'Ellabirra rac 


nine d 


gettatemi anch» l'altro! 


nd 


rs un segno di pazzia 
i di certi giovani autori 
ver letto un loro lavoro, 
e Avanti, adesso dammi 
zo »? 


NI $ 


Zach era uno di quegli 
vaci di sarivere solo se 


a sua casetta sulla col 
saziare con l'anima e la 
l'immensità dei campi 
rniavano e camminò sot. 
nonto ché calando al di 
itagna gli dava quel 
messere e di pace da cui 
ggono le ispirazioni e gli 
i la bugie da dire alle 


Zach camminò iolto in 
la di sogno e a tarda 
di 

one? 

se, ma sotto forma di 
pemorori e zucchine, 
e il pasto serale. 

>» a dormire ‘frerandose 
ispirazione poetica 


DE 


) trop, « rigido » rende 
fredda. 


> 
onaro non dice mai: «Mi 


bbiato », dice sempre: 
o il lume degli occhi». 


dissero alla Cupîdigi 
iunerai per quanto hai 
» la Cupidigia esclamò: 
regata “almeno per venti 


00) 


tunismo è un rifuoio con 
ttro uscite. 


a un giuoco alterno 

ii mai quel che succede: 
‘olo il Padreterno, 

| tutto. e iuite vede, 

dir se in quest'inverno, 
» gli uomin d'una fede 
neeranno un terno 
hiéni d'altra fe’ 
——_———+—.1_t__—————mt— 


I peripalelici 

Nell” a Atene c'era uma 
scnola di filosofi che discuteva 
passeggiando su e giù per il Peri- 
pato: per q to vennero chiama- 
tì Peripatetici, cioè Passeggiatori 
Si vede che il passeggiare eccita- 
va la fantasia e il ragionamento 
Ermippo, Sozione, Agatare 
Eraclide, seguiti da gruppi di di- 
scepoli premurosi e serv ievoli, 
nei tardi pomeriggi d’estate, per 
il fresco, uscivano di casa e co- 
minaiavano a passeggiare in silen- 
zio. Di tratto in tratto «bir 
le ateniesi bionde e Snelle che 


gere e trasparenti 
deggiamento delle anche con 
chio da intenditori e 


arresi 
se per seoperti 
a palla. chiudev 
vera meditazi Era il momento 
in cui i pensieri afflrivano 
vello inquadrati a reggimenti. ] 
discepoli lo sapevano e aspettava. 


no ansiosi; con passo felpato »i 
avvie no ai pensatori e doman- 
davane 


Maestro, che cbsa è l'amore? 

E quelli. pronti: 

L'amore è un equivoco. L 
mima domanda una cosa e il 
po risponde con un’altra. 

Oppure: 

L'amore è un edificio bello. 
non per giustezza di misura e@pro- 
porzione, ma per arditezza di pro- 
spettive. 

04 anche: 

L'amore è quella frenesia che 
provò mamma mia quando vide 
papà mio, 

Naturalmente pensatori non 
andavano sempre d'accordo. Anzi. 
dtlia diversità di vedute. nasceva 
la discussione. 


Vane A 


dato all'anima per salire » 
lui 


E un altro. subito, tanto per 
contraddire: 
femmeno per idea! l’amore 
è una passione abietta. Fisso turba 
pnsigli, abbatte i generosi dise- 
gni e abbassa i più alti pensieri 
alle vili sollecitudini. Esso non po- 
trebbe abitare lo spirito sensato 
Naturalmente i discepoli segn 
vano le schermaglie di questi atl 
ti del pensiero cercando di far 1 
soro digianta profondità di vedute, 
e dlecitevano; a ro volta, tra 
Si capisce « le riflessioni 
soli erano più modeste. 
mprecise; piuttosto un lod 
nativo di riflessione che al. 
. @omunque non traseur: 
Un discepolo diceva 
L'amore è come la. rosol 
nuti la dobbiamo avere. 
E un altro. a botta e risposta: 
Non è vero! Liamore è per 
i uomini ciò che è Vaceto per 
etriolini: li conserva. 


I ma oltavano. senotendo 
compiacimento e si 
ira loro miccando. 


ano ad andare su e 
ù per il Peripato. fiutando la 
a dî profumo che le bell 
Il si trascinavano dietro. Ma 
se si fermavano. Immediata. 
mente una nube opaca spegneva 
la Incidità del loro cervello: il pen- 
siero era come paralizzato, la fan- 
tasia si afflosciava. Boscheggiava- 
so come lucci fuori dell'acqua. 
In questi momenti. qualenno 
avesse loro domandato 
Maest che cosa è l'anima? 
avrebbero ) come scola. 
retti distratti 


denti, poco fa lo sapevo henissi- 
mo... Parola d'onore. lo sapevo 


ssimo. Per favore. ridomanda- 
ndo starò pas- 


ben 
temelo tra poco qua 
seggiando. 
E _riprendevano a « 
e gi 
Triste destino quello degli anti. 


amminare su 


Uno, per esempio, diceva: chi filosofi peripateti 
L'amore è l'ala ehe Dio ha % 
GUIVINIORDTGVEBEBEBVRTAGIBEBALIARDTAROBDARIAINVIRATEBIAIBAROAKABATAKRANEAKAKKKAKKAKKKAKKK FUBPIRILILISEITTASININASIHKBBRABHITBRVIBRTATEDARASABBBLAHANHRVIAM 


ENIGMA 


Crudele Gestino 
son d'acqua ripieno 
eppur neì mio seno 
dovrei aver vino! 


E' probabile, ma sen- 
za impegno. che vi da- 
remo la soluzione 
questi originalissimi 
giuochi nel prossimo 
numero. Invece di an- 
dare aì cinematogra- 
fo, spremetevi il cer- 
vello! 


*_BURRA 


REBUS. 


SA 


MONOVERBI A POMPA. 


SCA ? NASO * NO 


STI 


CONSUMATORI, richiedetela in tutte le 


migliori drogherie. 


PER LAVORAZIONI CARNI SUINE 


esigete la qualità « Extraforte » 


RIVENDITORI non ancora visitati dai nostri 
agenti, rivolgetevi direttamente alla 


Soc. S.I.C.A.D. - Via Emilia Ponente 96, BOLOGNA 


Spediamo: contro vaglia di L. 130 un pacco da Kg 1 


860 uno scatolone di Kg 5 


contenente tutte le confezioni in bustine e sacchettini di cel- 


lophan. 


Il tutto franco domicilio a mezzo pacco postale. 


Si preferiscono le rimesse sul ns. c. c. postale N. 8-8930 


Non si spedisce In asse; 


LA MIGLIORE 
PER BARBA 


Unire L. 1 in francobolli per I° 


ZENITH - EDELWEISS 


Il fotoapparecchio 6x9 preferito 
Prezzo L. 405 
Spediamo ovunque fotopacchi ogni 
ripo. Vaglia a: FOTOCIR 
24 - MILANO 


Catalogo 


RECCHIO 
NGATORE 


PRE? 10 È 220 


DITTA. ATHOUT-conmaoa 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1,50 ogni parola. 


oltre tassa governativa 1,80 © 


PRANDO _ precis: 
logici inviate vostro scritto 
di L a Gianni Lomi, Are 
FABRIANI proprietario Editrice Libra- 
ria Astrale Scienze occ Trasferito 
sì. Telefonare 760.653 


FRANCOBOLLI Belivia, Colombia, Co. 
starica, Cuba, Domenicana, Equatore 


Guatem: Haiti, Messico. Nicaragua 
Panama. ‘aguay, Perù, Po: Uru. 
. Venezuela, Ny: 


neo, Filippine, 
L. 28,75. China, 
land, Mongolia, Travancore e duecento 
esteri L, 13,50: 100 diff. commemorativi 
Italia, Vaticano, San Marino, valore lite 
cento: L. 37.50; Montenegro, occupazio. 
ne italiana, 7 diff. L. 8.50; isole Jonie 
5 diff. 4.50. Aggiungere porto 2,50. Spe 
dizione assegno L. 3,50. Bollettino scam- 
bisti gratis. Direzione C. I. C., via La- 
vinio 18. Roma. Telefono 770-801 


CE COSTO 
ONTROLLO 
IVISONNO, NA 
30 - ROM 


SAN MARINO, nuovissima serie governo 
provvisorio 9 diff. 18,50. Serie commem 
Ventennale; 9 diff. 13,50 completa, 21 
diff. con aerei L. 350; cento diff. San 
Marino L. 185: 50 diff. Vaticano L. 95 
Listino Sett. L. 1 Fontana, Dirett 
CT. C.. San Marino (Repubblica) 
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Leggete “La Tribuna Wustrata , 


UOMINI DEBOLI penonezza scese 


Cura scientifica, effetti rapido. efficace. durafuro. Rigenera tonifica le funzioni 
rinforza l'organismo. Uomini sessualmente denoli, impression 
per eccessivo 'avoro mentale, cne per errori giovanili. nevi 
callse avete perduto o non possedete quella virilità che è l'orgoglio di ogni noi 
nostra cura col «PRO AUTOGEN» o «ANTI AUTOGEN» e ne trarrete 


Deposito generale e schiarimenti: 


«6 L’UNIVERSALE ,, - S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) - Reparto T.$. 


[francazione. 


mo — Per quantitativi importanti 
pratichfamo sconti speciali. 


RICORDATE E 
PREFERITE 


seual, 
Do che 
xd altre 
fate Ja 
vamento, 


sfiduziati. VOM 
lenia, spermatorre: 


(Aut, Pref, 53997 del 2 dicembre 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali 
Roma, via in Arcione 114 (Traforo) 
I Telefono 684-451 . Ore 17-20 
k 9 per appuntamento 


non é un libro ma una racco) 
chi nuovissimi e facili con 
strezza, illusione, ecc., corredati del 
teriale e istruzione per allestire sul 
divertentissimi spettacoli di ARTE MA. 
GNA. Fatene sta con vagl 

prezzo speciale di L 


GAIANO UGO - Casella postale 540 [B) - FIRENZE 


VOLPI PLATINATE 


insuperata eleganza 
delle signore 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto — ROMA 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


della Stamperi: - ROMA 


lle alfioreno . Lc 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


CRONOGRAFO 


Moderno a pulsante, cassa ero 
moplatin ed acciaio inossidabile 
fine movimento garantito, ele- 
gante einturino, Lo. BRO im 
ballo e porto L. 10 Spedizioni 
ovunque, vaglia a: 


“CIR, via Vitruvi 
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Per disposizione superiore : Di- 
rettori in carica sono sostituiti da 
un redattore responsabile. 
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Istantanee 


L'aRC ROTTO 
Parma 


n altro 
ebrand 


AGGIORNIAMO LA STORIA 


Com'è che 
ose Fedora? Com'è 
Chenier? . 


FITREST 


senz'ombra 


Ù Vaia a pose su 
di ce do. signora. sì fan tante cc 
scuola di pazienza I. BELLO 
d tri tempi ci 5 Non ha la bar 
degli obble ari 


Que 


no 


ascolta ce jh 
'ei fece pareva® 
eran conosciuti 


tere la Casa 
quistare il Palatinato 


[Î ‘immaginazione, e dal bisnonno, 
nodo considerevoli tervenuti conciliavanc 
"% rennacchi. Oggi non Mas a consentire che no 
it vniformi. non vi sono più penno nostante i ta lui sa riverni” 
hi, non vi sono più chblettivi Un e ac i ‘annists o 
pi dNe*vieni: ‘costante, senza ì si c facendosi applaudire, pur 
apparente, che dico? senza risul. se un fesso simmischia tra le 
: tati di serta. Nor. si capisce nulla poltrone e fischia 
fi ' Io che serivo vado tutte tine Pel futuro biografo, diciam 


da Corso Trieste a 
E tutte le se) 


che il commediografo non hu 
narcisee membra. ma sei seri 


i 4 Ta 
Corso Trieste ve gli sembra che | 

È e e e l'ombra di 
i niente. ed invece è Giacosa, ilagli elisì ‘divini. gli 
É menda È sussurri amorosg ‘ 

h Mi detta giornate cos. DIOGENE — Ma quante volte ve lo dero dire che in questa GENT ginorosa. — Io ti gui- 
9 siste li penetrare nelle vetture M hatte non c'è vino?! i È 

È CAVF_CANEM 
lo 


IMPIE 


| L'ITALI 


RICHIA 


| € 
n 
4 


L'Istituto «| 


‘Per gli esemi dei 
le Scuole pubb! 


Licenza elementari 
Scuola d'avvi 


Media 
lo Magistrale. 
Istituto Magistrale 


Istituto Tecnico In 
Istituto Tecnico Sup 
Ri re 0 Geot 


ioni 
Istituto nautico 


ci 
Riparazioni, Ripetiz 


|. CORSI DI LINGUI 


per CORRISPONI 
SCHI FONOGLOT 


Tedesco, Francese, | 


Inioi 


Uffic 


tantanee 


L'aRCROLTO 


IL MAISTANCO 


IL MUSICISTA 


to c'é 
qualche furba 
a talora Cc 


: Fedora? Com'è 
henier? . 


onando 


galante 
di pose 
si fan ta 
I. BELLU 
la la barba e invece chi 
ce JT ì lavo 
ce pare 


sor 
che 
li. lui sa riverni” 
cendosi applaudire, pur 
fesso s'immischia tra le 
: e fischia 
Uuturo biograto. diciam 
commediografo non ha 
° membra, ma sei seri 
sembra che l'ombra di 
ilagli elisì “divini, gli 
amorosa. — Io ti gui- 
tini! 


sentire 


CAVF_CANEM 


Ceme 
CORSI DI LINGUE {Motori a scoppio 


ANNI SCOLASTICI 1943-44 1944-45 


(Sessioni di esami normali, e straordinarie per militari) 


VIENE INVIATO UN PREZIOSO 
OPUSCOLO A CHI VUOLE MIGLIO- 
RARE IL PROPRIO AVVENIRE! 


STUDENTI, MILITARI, 
IMPIEGATI. OPERAI - AGRICOLTORI - SIGNORINE D'UFFICIO 


PREPARATEVI IN TEMPO! 


L'ITALIA HA ASSOLUTO BISOGNO DI INGEGNERI MINERARI, INDUSIRIALI, DI CHIMICI, DI DOTTORI IN 


ne EEE RR n A AGRARIA, DI COMMERCIALISTI È DI RAGIONIERI CONOSCITORI DI 
LINGUE STRANIERE PER LE NOSTRE ESPORTAZIONI, DI CAPOTECNICI, DI CAPOMASTRI, DI FATTORI, DI OPERAI SCELTI SPECIA- 
LIZZATI IN MECCANICA, ELETTROTECNICA, DI RADIOTECNICI, DI DISEGNATORI MECCANICI, DI COLTIVATORI ED ALLEVATORI, 
ECC CHE PORTINO AL PIU' PRESTO, li LORO CONTRIBUTO PREZIOSO ALLE NECESSARIE, GRANDIOSE OPERE DELLA PACE. 


È DOVEROSO 


PERO, CHE ANCHE | GIOVANI SI PREFARINO SUBITO, CON UNO STUDIO SEVERO AD OCCU- 
PARE DEGNAMENTE | POSTI CHE L'INARRESTABILE AVVENIRE DELL ITALIA RISERVERA' AD ESSII 


RICHIAMATI - STUDENTI - SFOLLATI - OPERAI - AGRICOLTORI - SIGNORINE 


d’ UFFICIO, SE, LONTANANZA dai centri scolastici, chiamate alle armi, deficienza di mezzi fi- 


nanziari, età un po avanzata, impegni di lavoro o di impiego non permettono a Voi, malgrado l’opera 
sssidua dello Stato e degli altri Enti, di seguire uno studio regolare 


NON DISPERATE PER IL VOSTRO AVVENIRE! 


L'Istituto «VOLONTÀ » (giò Scuole Riunite) Vi aiuterà subito con la sua continua assistenza cone ha aiutato, in 52 
anni di vita, centinaia di migliaia di suoi bravi, volonterosi e riconoscenti iscritti ! 


SE CIÒ INTERESSA Voi ci vostri cari, a semplice vostra nchiesta Vi verra spedito senza al- 


cun vostro n7 tis il nostro interessante Programma, che vi darà utilissime notizie sull ordina- 
impegno, 9 ‘ati mento dell'istituto ed una guida per la migliore scelta di uno felicecarriera 


itardatari, bocciati, ;l R, Decreto 


N. 1054 del 6 Maggio 1923 permette IMPARATE ORA 


agli esami ali di maturità liceale LU 
abilitazi e alle professioni di 
tti coloro che, pur non h 
r ore o non ‘ssendo tri 
da detta licenza, hanno La conoscenza delle lingue straniere diviene sempre più 
no in cui si presentano |. _| ) gni ramo politica, 
N) 21° se mobilitati delle I 3 “Le lingue straniere sì impa- 
mi per le ammissioni alle Scuole Li ima spe. 
Medie Superiori sono concesse a chi ‘abbia compiuto 1 18 |—| i bn Fonoglotta 
18 enni oi Essi sono stati adottati anche da molti Istituti scolastici r edi 
jone niù graruata, | | 


r suneriori. ll corso normale, comprende 64 lezioni incise, 1 corsi 
sessioni stracrdi. 0; 


Lo, sttterario 
scolo e prove 
« Volontà » e presso i mi zi di di 


Regalate un corso Fonogiotta ai vostri cari! 


Fondato nei_1e] ELENCO DEI PRINCIPALI CORSI [0.00 
DELL'ISTITUTO «VOLONTÀ » (già «Scuole Riunite») — ROMA — VIA ARNO N. 44 
CORSI SCOLASTICI ACCELERATI —CORSI PROFESSIONALI NOTA BENE 


nario del 1944 è del 1945. 


200 i Corsi per Operai scelti, Capo- 
astri, Capotecnici, Fattori, ecc. 


Chimica © Chimica Industriale 
e a Vapore. Gente di mars 
(Per gli esami deì } + 1941 presso Patente $ Comunale . Ebanisteria, Sartoria 
le Bcuole pubbliche! Esumi di DI 


Concorsi 


ent: Superiore (40 è 50) Dip.oma Pr 
Setola d'arviamento smnereiate 5’ Dirigente  Gommere 


Diploma GOMNUTIStA) CORSI COMMERCIALI 


MASSAIE RURALI, 
ICOLTORI E FATTO! 


Agronomia, Agraria MnRorari sono Mmitissimi e a ra 

si p [Emo R ‘Contabilità gii Ho correzioni accurate. 
Interiore ‘inaterie) TORI Zootecni: niglicoltura, sce gorai scolastici comprendono t 
Istituto Magistrale Superiore (Diploma | Patti : | CORSI FEMMI giassi di clascun ramo, ma 
di Maestro) [as FRI Brapp 
Ginnasio ANA La donna in casa e in società 
E, Cuito ria, T 


Liceo Classico Ufficiale Giiudiz CUT € 
pelantinico { sono continuamente aggiornate 
tà Commerciale de itto non ha bisogno 


RAI, CORSI MILITARI PIR_UFI i ER LA 
CAPOMASTRI E CAPOTECNICI SOTTUFFICIALI E SOLDATI ri 


Disegno, Costruzioni 3, I Esercito, R, Marina. RR CO 
I Ammissione Accademie Scuole Mili 
itrotecmica. Diseguat, Mecca tari 
per CORRISPONDENZA © con ttromeccanica ; 
BERT FONOGLOTTA Filatura. Tessitira, rintori: 
Termosiione, Disegno, Meccanica Pertezionamento mentale 
Todesco, Franzese, Inglese e Spagnolo; Radiotelegrata, Telegrafia, Telciomia | (Ener ino. Memoria, Volontà 


Classi separate 


ostall sono ridotte 
Riparazioni, Ripetizioni 


Ritagliate questo triangolo e spedite!o ia di 
|corsi eccersa ì indicando la vostra età e } vostri svudì è 


Istituto “VOLONTÀ.. - Via Arno 44, Kuma 


-——————==—---nm+—_€€__F_rrr&___—<bpxr—r_r—<—r<&-& :- 
Iniormazioni verbali e scri te su qualunque Corso, audizioni di prora dei dischi Fonoglotta. ecu possono essere richieste anche at nostri 


Uffici informazioni a MILANO, Via Cordusio, 2 — a TORINO, Via Santa Teresa, 11 — a GENOVA. Galleria Mazzini, 1 
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LA NUOVA ARISTOCRAZIA 


- 
(BOZA KOSAH) 
{ 
Direzione e Amn 
IL DIARIO L’eleg 
di una donna amata del so 
Sen giunto all 
tufatti guardiani 
studiando il prese 
sospiro sovente: 
Beato chi trovi 
ancora gioconda 
heato eli insegue 
beato chi mangi 
Beato quel puro 
che spera in uni 
° x È 2 
beato chi ha il 
beato chi è senz 
Beato chi ha qua 
ii vino, da bere 
beato chi crede 
beato chi compr 
Beato chi vive 
di questo infern: 
beato chi dorme 
beato chi se ne » 
Beato il marito « 
. lu dorma senz'or 
ato ehi ador: 
beato chi illude 
Beato colui che : 
d'amare fin oltr 
ato chi ride d 
sato chi ha ficl 
“ato colui che 
il esser nè carni 
beato Vassente e 
beato il misantr 
Son giunto all” 
j eh'è sempre Uet 
; e guardo il bel se 
sospiro in sordin 
i) Beata la donn: 
GA che cambia d'am 
: 3 
IIS IDO al CRA 4 beata la volpe ir 
ì i do all'intorno e {uggi co- — Guarda quante arie si dà donna Peppir:a: eppure la sua nobiltà risale sol- heuta la giovane 
i no. Il 0 dopo torni i H Pi ; i 
si n a tanto a quando fe uova costavano 4 lire, mentre la nostra data fin dal tempo in cui Beata la dama i 
n vamente l'olio andava a 60 lire al litro! g che ottiene persi 
I irdi , 
: QUIETE AMMIRA ASIA TT CAIANO vata la vedova 
% in po' di camo i rno prima, fuggi. Continuo a pedivano di spegne dolcemente — Non mama più! Non m'ama ARL cer “ 
9 angosciata. Te venire da me tutti i giorni, chie come era suo dssiderio. Io percio, più? n Leata la moglie | 
» È hé el vo: dendo a mano a mano che il su» con la morte nel cuore, gli prepa — Ohe dici mai ?! Possibile 2! ocio giamm 
nic bevan male e il suo tormento aumenta ravo tre volte il giorno gli spa — Purtroppo! Se tu lo vedessi Si 
% qual gior vano, un maggior numero di sa ghetti, pensando con terrore al Non è più nè pallido nè emacla- 
: scosse il capo in segno voiardi. Poi ci fidanzamimo. La sua momento della partenza. In questi to. Il sug viso è roseo e rubicon beata colei ehe { 
i di diniego ed accennò con una ma disperazione, il suo aspetto palli- ultimi tempi il suo stato ando do; il suo aspetto florido e fio A se 
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